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SANDRO PERTINI ELETTO DA TUTTI 
(la DC rimanda la zuffa) 

Ripetendo la già sperimentata operazione-Zaccagnini i partiti innalza-
no come facciata ii "galantuomo" Sandro Pertini per coprire il marcio 
del loro sistema di comando. La DC ha fatto due passi indietro, ma 
solo per realizzare al momento propizio la sua vendetta e per ricattare 
ancora di più PCI e PSI "sulle cose che contano". 

Caro Presidente, 

questa è la foto che ti 
dedichiamo oggi, il giorno 
della tua elezione. Vedi, 
ci sei anche tu, là in fon-
do, con i tuoi occhiali, 
senza la pipa che hai in-
dossato in queste setti-
mane, seminascosto da un 
mare di facce di giovani. 
Era un giorno dei primi 
di ottobre, il giorno del 
funerale di Walter Rossi. 

Te la dedichiamo per 
tre ragioni, tutte buone. 

Perché i giovani voglio-
no bene ai vecchi che 
hanno il coraggio e l'umil-
tà di mescolarsi a loro, 
almeno nei momenti, che 
non sono quelli lieti ma 
quelli tristi, nei quali la 
•presenza dei vecchi è più 
importante. 

Perché in questa foto 
tu non sei in primo pia-
no, in primo piano c'è un 
ragazzo che poggia la te-
sta sulla spalla di un al-
tro. A seguire quel fune-
rale tu sei venuto così, 
senza scorta, senza man-
dati di partito, senza pre-
tendere di parlare a no-
me di qualcuno. 

La terza ragione è che la 
tua presenza a quel fu-
nerale ha per noi un si-
gnificato esattamente op-
posto alle parole che ti 
abbiamo sentito dire in 
un'altra occasione, quando 
si trattava di impedire la 
morte di chi era ancora 
vivo, anche se non era 
più un giovane né era mai 
stato un compagno. 

Ci riferiamo alla tua po-
sizione al tempo del se-
questro di Aldo Maro, 
quando ti pronunciasti 
contro le iniziative intese 
a salvargli la vita. 

Certo, per la tua ele-
zione a Presidente hanno 
contato di piti quelle pa-
role che non la tua pre-
senza muta al funerale di 
Walter. I 1011 grandi cor-
tigiani che ti harmo vo-
tato, dopo aver parlato 
senza rispetto di te e 
della tua età, non com-
paiono in questa foto. 

Tuttavia, noi speriamo 
che questa ti piacerà piti 
di quelle che ti dediche-
ranno oggi gli altri gior-
nali. Auguri. 

La redazione óì 
Lòtta CcHitinua 

E' accaduto 
ancora. 
Assassinata 
dall'aborto 
clandestino 
A due mesi dall'ap-
provazione della leg-
ge siill'aborto, a Ta-
ranto Angela Mani-
grasso, 32 anni, ma-
dre di tre figli, muo-
re con l'utero e l'in-
testino perforati (for-
se da un ferro da 
calza). 
(articolo neirinterno) 

# Un camioni-
sta racconta il 
blocco di Tarvi-
sio • 200 a Mi-
lano solidarizza-
no con gli india-
ni d'America # 
Sciopero il 14 lu-
glio di tutti i si-
derurgici # Do-
po tre anni di 
lotte, vittoria per 
gli occupanti di 
Limbiate # In-
chiesta a Roma 
dopo il ritiro del 
metadone # In-
chiesta a Trieste 
sulla lista del 
melone # Cas-
sa integrazione 
per 12.000 nel-
la FIAT veico-
li industriali # 
Un dibattito sul-
la prostituzione 
di 100 anni fa 
(n e I paginone) 
• Quattro pagi-
ne di avvisi (tut-
ti nuovi) 
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Sandro Pertini sostituisce Leone 

i- ; 

Roma, 8 — Con 832 
voti su 955 votanti 
Sandro Pertini è sta-
to eletto Presidente 
della Repubblica. Ap-
pena ha superato il 
« quorum » dei 506 
voti necessari, dal 
settore del PCI, do-
ve diversi stavano 
calcolando le prefe-
renze, è venuto il se-
gnale dell'applauso. 
Senza proprio spel-
larsi le mani, ma in-
somma dando per la 
televisione l'immagi-
ne della concordia 
nazionale. Chi si 
sbellicava le mani e-
rano invece due giap-
ponesi nella tribuna 

del pubblico che ap-
parivano felicissimi. 
Un penoso e stridulo 
« viva il parlamen-
to» è stato invece gri-
dato dal democristia-
no Del Castillo. Nes-
suno l'ha interpreta-
to come ironia, anzi, 
nessuno però l'ha 
neppure incoraggiato 
per quell'assolo. 

Oggi, domenica, alle 
11 Pertini rivolgerà un 
messagigo al Parlamen-
to (sarà trasmesso dal-
TV in diretta) e poi si 
insedierà al Quirinale. Il 
neo-eletto, che nei gior-
ni scorsi aveva conces-
so decine di interviste, 
non era presente aUa vo-
tazione e non ha rila-
sciato dichiarazioni. Lo, 

AMNISTIA 
SUBITO 

Sandro Pertini, a differenza dei suoi pre-
decessori, è un uomo che ha avuto modo di 
conoscere la galera. Vi ha passato molti an-
ni della sua giovinezza (sette ctmsecutivi), 
è stato a lungo anche al confino. Dal car-
cere egli evase anche, nel 1944, quMido con 
l'appoggio di un ^uppo partigiano uscì da 
Regina Coeli poco prima che venisse ese-
guita la sua condanna a morte. Pertini sot-
trasse al carcare di suo dirigente socialista a 
maestro Filippo Turati, faceaidolo fuggire in 
Francia e sempre in carcere, a Trani, ebbe 
modo di conoscere Antonio Gramsci prima 
che morisse senza (rivedere la libertà. 

E' consuetudine che il nuovo presidente, 
appena eletto, celebri il suo insediamento an-
che con un provvedimento di amnistia. Ecco, 
quello che per altri è stato un "gesto di 
clemenza" se non un atto biecamente pro-
pagandistico, da lui ce lo aspettiamo deciso 
in modo diverso. Innanzitutto l'amnistia deve 
venire subito e senza i tentemamenti che 
« il partito della pena <M morte » cercherà 
sicuramente di proovcare; in secondo luogo 
deve trattarsi di un proweóSmento ampio e 
•non restrittivo. Sandro Pertini ha nwlte ra-
gioni in pili di altri per prendtere al più pre-
sto questa decisione. 

hanno fatto, naturalmen-
te, tutti gli altri e in 
particolare Ugo La Mal-
fa, l'unico che può ve-
ramente dire di essere 
stato sconfitto in questa 
battagKetta. Il presidente 
del PRI all'annuncio del-
la sua trombatura (l'as-
semblea dei grandi elet-
tori democristiani lo a-
veva scaricato dopo una 
riunione agitata) aveva 
immediatamente scritto 
una lettera incazzatissi-
ma e minacciosa: « han-
no cosi sucesso quelle 
forze che in questi anni 
hanno disgregato il si-
stema economico e finan-
ziario italiano, hanno di-
sarticolato completamente 
il nostro apparato di si-
curezza e di ordine pub-
blico... hanno infine pro-
posto ad uno stato inde-
bolito una trattativa col 
terrorismo che l'avrebbe 
definitivamente liquida-
to... A me pare che peg-
giori avventure non si po-
trebbero preparare per il 
paese perché il rischio 
è che si passi ad un 
compromesso storico a 
tre, non garantito e tan-
to meno controUabile nel 
suo equilibrio e per di 
più sottoposto alla minac-
cia ricorrente o alla 
pressione per un'alterna-
tiva di sinistra, compren-
siva di radicali e di grup-
pi di estrema ». 

Oggi invece la Cassan-
dra era sorridente, attor-
niato da cortigiani, bal-
lonzolante da un piede al-
l'altro. Sono ricomparsi 
per l'occasione anche Gio-
vanni Leone, un Saragat 
dimagritissimo, Pietro 
Nenni accompagnato e so-
stenuto da membri del 
PSI. E poi tutta la massa 
degli anonimi, tutti prati-
camente fedeli aUe diret-
tive dei « grandissimi » e-
lettori (solo quattro voti 
ad Amendola, cinque a 
De Martino, tre a Fanfa-
ni, uno a Eleonora Moro, 
tre ad un certo Norman-
no Messina), pronti a di-
chiarare caterve di sce-
menze alle televisioni e al-
le radio, e a ironizzare in 
privato suUa vecchiaia del-
l'eletto, sulla sua sanità, 
suUa sua durata. Solo un 
« ex » di questa congrega, 
un tale che si chiama Bo-
schiero ed è nientemeno 
che il segretario generale 
dell'Unione Monarchica I-
taliana ha dichiarato pub-
blicamente ciò che moltis-
simi pensavano: « Alcuni 
partiti hanno votato Per-
tini poiché sperano che 
data l'età si ritiri per pro-
prio buonsenso o ci pensi 
il padreterno a farlo pri-
ma della scadenza del 
mandato ». 

Soddisfattissimo invece 
tutto U PCI che ha indet-
to in tutto il paese « as-
semblee popolari e attivi 
di partito» sull'elezione di 
Pertini e che ha inserito 
questo episodio nel cartel-
lone dei futuri festival 
dell'Unità. 

Dopo dieci giorni si è 
cosi conclusa l'uUtma pra-
tica istituzionale rimasta 
aperta dopo l'assassinio di 
Aldo Moro. In extremis, 
mentre lo squallore che 
emana dal parlamento ri-
schiava di diventare mal 
sopportato, queste 1-011 
persone si sono strette a 
coorte e hanno rimandato 
lo scontro sul « quadro po-
litico d'autunno. 

A video spento 
Il partito comunista può 

essere ben contento di 
essere riuscito a far e-
leggere un uomo amico, 
iscritto ad un partito che 
in questo momento gli è 
ostile. Se ci si ferma a 
questo non c'è dubbio che 
il PCI esce dai dieci gior-
ni di Montecitorio come V 
effettivo vincitore. Guar-
dare in faccia i suoi gran-
di elettori era d'altronde 
più che sufficiente per 
giudicare e per capire che 
quando Craxi afferma «ha 
vinto la Repubblica» tenta 
maldestramente <M presen-
tare come un trionfo del 
suo partito (identificato, 
chissà perdié, con la re-
pubblica) quello che in-
vece è solo un boccone 
gradevolmente amaro. 

Andrectti, con l'esito e-
lettorale, ha sì allungato 
di un fiato il respiro del 
governo ma si ritrova in, 
casa un'opposizione della 
destra DC la quale rum 
dimenticherà facilmente, 
né lo farà dimenticare, al-
l'attuale segreteria, di es-
re stata obbligata a vota-
re un candidato gradito al 
PCI. Cioè il disinnesco 
della bomba presidev,ziale 
ne ha innescato un'altra, 
forse una catena, die po-
ne già da ora U proble-
ma dello svolgimento del 
congresso democristiano, 
del suo esito e, con esso, 
quello di possibili elezioni 
anticipate nel prossima 
anno. Gli equilibri che la 
DC non ha voluto scon-
quassare in questi giorni, 
facendo cadere La Mal-
fa e Giolitti, dovranno 
per forza essere ridiscus-
si domani, ma dopo aver 
esaurito ancor di più la 
forza del PCI nelle pa-
stoie governative. 

A lungo andare quindi 
(ma nemmeno troppo a 
lungo), quella di ieri ap-
parirà a Berlinguer solo 
una vittoria di Pirro. Una 

vittoria, comunque, che 
può valere solo neUa ga-
lassia della politica isti-
tuzionale. 

Perché se le elezioni 
per il Quirinale dovevano 
rapresentare invece una 
risposta della ^classe po-
litica» ai piccoli elettori 
dell'11 giugno o del 14 
mxiggio, risposta più disa-
strosa non poteva esserci. 

Il sintomo più chiaro 
dì questo — ci si scuse-
rà se usiamo un argo-
mento che molti riterran-
no qualunquita — è che è 
crollato, con l'interesse, 
il tifo dei cittadini davan-
ti alle trasmissioni televi-
sive in diretta dal Palaz-
zo. 

0 è crisi dei mass me-
dia — ma alcuni recenti 
avvenimenti dimostrano il 
contrario — o è la crisi 
della classe politica ad es-
sere precipitata proprio 
v.eir occasione che (dopo 
le dimissioni di Leone) 

doveva servire per una sua 
riabilitazione tanto fati-
cosa quanto improbabile. 

Il Palazzo si è chiuso nel 
palazzo, anz si è tolto per-
fino dalle mani dei parla-
mentari per mettersi in 
quelle delle segeterie dei 
partiti che hanno gioca-
to, da sole e in privati, 
tutta la partita. 

La conclusione di ciò è 
che con la faccia di San-
dro Pertini si vorrebbe 
ancora recuperare il pic-
colo elettore così come 
con Zaccagnini si è ten-
tata « l'operazione puU-
za » nella Bemocram 
Cristiana. Se si guarda 
questo aspetto del proble-
ma, se si guarda alla gen-
te di Milano, Trieste, Na-
poli e Palermo non c'è 
dubbio che i partiti ab-
biano perso un'altra par-
tita e che la vittoria di 
Pirro sia in realtà la pw 
grave delle sconfitte. 

Oreste Carpentieri, 
11 anni, ucciso dalla mafia 

Il nome dell'assassino 
lo conosciamo, lo cono-
scono tutti: lo conoscono 
i genitori di Oreste, gli 
abitanti di Lnsciano l'An-
timafia, tutta la gente del 
mondo. Il nome dell'as-
sassino, di quell'infame 
individuo che ha ordina-
to la vendetta mafiosa, 
condannando a morte il 
pìccolo Oreste Carpentie-
ri e precipitando nel do-
lore più immenso i suoi 
genitori, è, ci snona nel-
l'orecchio e ci provoca 
un senso di orrore e pie-
tà, Giuseppe De Cicco, 
conosciuto come < Peppe 
e' Cece », boss mafioso 
di Luscìano. 

Luscìano è un paesino 
dell' agro aversano (l' 
Aversano è l'unica zona 
oltre alla Sicilia e alla 
Calabria dove è in vigo-
re la legge antimafia; ne-

gli ultimi tempi vi si so-
no verificati ben 4 omici-
di e numerosi ferimenti 
tutti dì origine mafiosa) 
dove abitano Assunta Nic-
chio e Luigi Carpentieri, 
i genitori del pìccolo Ore-
ste, dì 11 anni, così tre-
mendamente venuto a 
mancare. 

A Luscìano la famiglia 
Carpentieri gestiva fino 
all'ottobre dell'anno scor-
so una salumeria, che fa-
ceva però gola al boss lo-
cale Giuseppe De Cicco: 
il € nostro galantuomo » 
avrebbe visto di buon oc-
chio che sua sorella Ma-
ria aprisse una bottega... 
I desideri del nostro < don 
Peppe » non si discutono! 

La famìglia Carpentie-
ri, in seguito alle ripetu-
te minacce di morte ri-
cevute, fu costretta alla 
fine a cedere l'attività, 

senza peraltro riceverne 
in cambio una sola lira. 

Durante una successi-
va indagine, però, i ca-
rabinieri scoprirono la 
storia, e i Carpentieri, 
convocati in caserma ad 
Aversa, denunciarono le 
vessazioni subite e ì re-
sponsabili. I personaggi 
implicati nella vicenda 
vennero arrestati e con-
dannati più tardi a 4 an-
ni di reclusione. 

E' questo il retroscena 
che ha portato alla ven-
detta mafiosa e all'ucci-

sione del bambino. 
Un ordine discreto e un 

killer va ed ammazza: 
mira al balcone dove s'è 
affacciato il piccolo Ore-
ste e lo centra alla fron-
te, la mamma è li vici-
no, una sorella di Ore-
ste, Caterina, è scampa-
ta per caso alla morte 
giù nel cortile. 

Così si può morire! Do-
ve c'è l'Antimafia, il po-
tere democristiano, la cor-
ruzione, la disoccupazio-
ne, la paura, le miserie 
del Sud: non basta? 

o TORINO 
Coordinamento precari scuola. Per comimicazioni 

in riferimento del coordinamento fino ai 15 7 telefo-
nare a Francesco. Tel.: al 668535. I compagni devono 
controllare i criteri di formazicmi deUe classi, im-
ponendo il limite massimo di 25 iscritti per classe. 

V/v f d\ 

l'io m^màTl^ 

Oggi è caduto un record. Guardate la sotto-
scrizione all'interno: ci sono 450.000 lire «cal-
de, calde ». Appena abbiamo fatto il totale ci 
si è rincuorato l'animo. Era da tanto tempo 
che non si superava il tetto delle 100.000-150 
nula lire. Senza pensare a quelle quattro ri-
ghe di piombo per un totale di circa 70.000 lire-
Certo la somma di oggi non è che sia una 
grossa cosa. 

Di soldi ce ne servono molti di più. P®"® 
questa « ventata », o meglio, questo legge^ 
«soffio» ci ha un po' rincuorato. Molto pw 
della « fumata bianca » che ci ha ridato un 
presidente. 

Abbiamo detto 10 mìHoni entro lugHo. Ora 
siamo a 3 e qualcosa ed è il 9 del mese. Dw; 
biamo riuscire ad arrivare almeno a 13 n® 
22 giorni che rimangono. Si può fare? Credia 
mo di sì. D'altronde per chi parte per 
vacanze rinimciare ad un perrtolino non 
gràfica la catastrofe, le patate poi sono pi" 
buMie sulla brace. Invece le 1.000 Lire rispar-
nàate e date a Lotta Continua po^ono avere 
un grosso significato anche se il giornale noo 
sempre serve per cucinare.... O no? 

le 

.M 
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L'Austria impone esosi pedaggi e 

I camionisti bloccano 
il Passo del Tarvisio 
Sono un camionista ita-

liano e da 5 giorni sono 
fermo, con altri miei col-
leghi italiani, olaiidt3si, da-
nesi, svedesi e di molte 
altre nazioni. Siamo fer-
mi e non riusciamo ad 
attraversare il confine au-
striaco perché questi, 
chiamiamoli pure nazisti 
hanno messo degli esosi 
pedaggi p:T chi vuole 
transitare con l'autotre-
no nella sua terra, e que-
sto che dico adesso è 
quello che loro vorrebbe-
ro; queste sono le nuove 
leggi che rtsgolamentereb-
bero il traflfìco sul terri-
torio austriaco: un auto-
treno deve transitare in 
Austria con non più di 
30 litri di nafta (cosa 
impossibile perché il 90 
per cento dei camion con 
i serbatoi di 30 litri di 
nafta si fermano, perché 
non ce la fanno ad aspi-
rarla). Noi poi che fac-
ciamo lunghe lintae abbia-
mo tutti dei serbatoi mi-
nimo da 400 litri e allo-
ra se uno di noi passa 
con i serbatoi pieni deve 
pagare l'ammenda di 5 
scellini a litro (pari a 300 
tire italiane ed inoltre uno 
scellino per km) in con-
clusione psr andare a 
Vienna con il nostro ca-
mion e tornare occorrono 
circa 250.000 lire. 

I padroni quando gli 
abbiamo telefonato ci han-
no detto di passare « poi 
ci metteremo d'accordo 
sullo stipendio; poiché la 
^egge austriaca vuole co-
d?ste tariife, guarderemo 
di sistemare la faccen-
da ». Ma a noi questi discor-si non hanno fatto effetto e martedì alle ore 10 con gli autotreni abbiamo bloccato il passo di Tar-"sio; ci siamo spostati sulla strada e non per-mettevamo di passare nemmeno alle auto. 

Dopo un po' è arrivata la polizia italiana che ci ha invitato a sgomberare dalla strada; eravamo in 10 autotreni e non abbia-mo « obbedito ». Ci han-no preso la patente ed i libretti, ma noi non ab-biamo mollato. 
Presi i camion ci sia-mo messi a sedere sui bordi della strada e i po-liziotti hanno chiamato rin-forzi sperando così di po ter bloccare la nostra pro-testa. 
Ma intanto afiBuivano da Udine altri autotreni che nel giro di 20 minuti co-stituivano e formavano ana colonna di 5 km. Noi spiegavamo agli altri au-tisti la faccenda e tutti erano d'accordo con noi. Scesi in massa hanno mi-nacciato di ribaltare le pantere della polizia se non ci venivano consegna-ti i nostri documenti se-questrati (che ci venivano subito riconsegnati). Frat-tanto la tensione aumen ta: anche dalla parte au-striaca altri autotreni ita-liani e stranieri blocca-vano la strada che porta al confine; e questa si-tuazione è durata per mol-te ore, mentre la polizia sia ital. che austriaca ten-tavano di tutto per farci arrendere; facevano tor-nare indietro le auto; ma la coda dei camion au-mentava sempre di più e la polizia decide allo-ra di mettere dei posti di blocco all'inizio del pas-so; facendo entrare i no-stri compagni camionisti dentro a dei piazzali re-golati e chiusi, vicino al passo, da dove per man-giare un boccone bisogna-va fare molti km a piedi e questo per far scoppia-re risse tra noi! 
Ma anche con questo non hanno concluso nien-te perché abbiamo orga-

Il seminario della 
FLM SUI contratti 

Si è concluso oggi il se-minario dalla FLM sui contratti. Sono stati costi-tuiti tre gruppi di lavoro, il primo sui diritti di in-formazione, il secando sul-l'organizzazione ed il ter-zo sull'orario di lavoro. Le indicazioni di questi gruppi saranno portate all'esame del comitato di-rettivo nei primi giorni di settembre durante il qua-le sarà preparata la boz-za di piattaforma rivendi-cativa che, dopo l'appro-vazione del consiglio ge-nerale della FLM, che si terrà sempre a settembre, sarà sottoposta all'esame lavoratori. 
Da alcuni SHgretari na-zionali della FLM, alla fine dello stesso semina-rio, sono stati enunciati aicuni punti che sono sta-ti discussi e che sono ir-rtrumciabili per l'FLM, e cioè l'intangibilità della scala mobile, l'inaccetta-

bilità della politica padro-
naLa e governativa del 
blocco dei salari, una stra-
tegia per una riduzione 
progressiva dell'orario di 
lavoro, la riforma dal sa-
lario, in dà includere 1' 
operazione di parametra-
zione e la definizione del-
l'aumento uguale par tutti 
(in questo senso l'FLM 
chiede alla Federazione 
unitaria di definire urgen-
temente un progetto gene-
rale di riforma dsl sala-
rio), la riforma degli scat-
ti di anzianità. Infine so-
no pure convinti che è 
necessaria una ripresa dal 
movimento di lotta che 
dovrà dispiegarsi piena-
mente prima deU'apertu-
ra dello scontro contrat-
tuale, e che sicuramente 
lo sciopero nazionale di 
tutto il gruppo siderurgi-
co, fissato per il 14 luglio, 
dovrà costituire un primo 
segnale in questa direzio-
ne. 

nizzato delle squadre che pensavano ai nostri com pagni isolati da quella gente che pensavano di essere ar servizio dei cit-tadini! 
Intanto la tensione au-menta di più la polizia austriaca dichiara che se entro 12 ore i camion non sbloccavano la strada sa-rebbe intervenuto l'eser-cito e gli italiani deci-dono di rivolgersi al mi-nistro che invece se ne stava tranquillamente in vacanza. Allora trovano il mezzo per fregarci: la po-lizia austriaci dice che tutto è a posto e comin-ciano a farci passare. Ma al iena al di là del con-fine austriaco scatta la trappola: i finanzieri si avvicinano ai camion mi-surano i serbatoi deUa nafta e alcuni camionisti radunati sul piazzale au-striaco di Emmenstein vengono caricati dalla po-lizia austriaca dice che vento degii altri camioni-sti .sbaraglia le forze del-l'ordine. Intanto ci veniva 

una notizia dal Brennero: anche qui era scattata la solita trappola: prima era arrivato il pretore di Trento c h e a v e v a messo sotto sequestro do-dici autotreni; poi gli au-striaci aprivano le sbarre senza far pagare la so-prattassa, ma appena en-trati in territorio austria-co dopo 15 km venivano bloccati, e minacciati (pa-re anche con pistole) a pagare tremila scellini. 
Sono cose e metodi che venivano fatti ai tempi dei nazisti. 
Mentre noi quassù a Tarvisio restiamo fermi e ci aiutiamo fra di noi an-che se la notte fà molto freddo e abbiamo poche coperte non ci arrendere-mo facilmente. I padroni falsamente si dichiarano dalla nostra parte ma noi sappiamo benissimo che quello che cercano di fare è solo per i loro in-teressi. 

Carlo 
(camionista che partecipa 

al blocco di Tarvisio) 

La vicenda Standa 

Scomposte reazioni 
del PCI e dell'Unità 
alle accuse del 
compagno Capanna 

«Occasione buona... per 
scatenare una ennesima 
montatura nei confronti 
della maggioranza a 5 cba 
regge il governo regiona-
le e nei confronti del no-
stro partito»; «accuse 
che non è in grado di 
provare nei confronti di 
un dirigente del PCI»; 
« inqualificabile provoca-
zione basata sidla menzo-
gna e sulla demagogia ». 
Questa la scomposta rea-
zione del PCI e dell'Uni-
tà aUe rivelazioni-accuse 
che il compagno (Capan-
na, consigliere di DP in 
Lombardia, ha fatto nei 
confronti di rappresentan-
ti di tutti i partiti della 
maggioranza in una con-
ferenza stampa (di cui 
abbiamo parlato ieri). 

Ni3lla conferenza stam-
pa venivano messe sotto 
accusa tutte le forze po-
litiche per avere intasca-
to bustarelle dalla Standa 

per la concessione di li-
cenze necessaria per 1' 
apertura di alcuni super-
mercati in città italiane 
(Pademo Dugnano, Bari, 
ecc.). Sotto accusa è an-
che il dirigente del PCI 
Vladimiro Monti, all'epo; 
ca responsabile amminfc 
strativo della fedarazione 
milanese. Le accuse e le 
prove che Capanna ha 
portato sono molto preci-
se e incontestabili: « Ab-
biamo in mano i docu-
menti » ha dichiarato «an-
che la magistratura li ha, 
ci stupirebbe se non do-
vesse averli...»; «mostre-
remo i numeri delle ma-
trici degli assegni usati 
per il pagamento ss que-
sti signori sporgeranno 
querela »; « posso dire che 
Vladimiro Monti ha incas-
sato 10 milioni » Ci pare 
che ci sia poco da aggiun-
gere a delle dichiarazioni 
cosi nette e precise. 

Milano: una manifestazione in appoggio 
alla lotta degli indiani d'America 

Milano, 7 — Circa 200 compagni - indiani hanno partecipato alla manifesta-zione indetta dal circolo giovanile di P. Mercanti in appoggio alla marcia che i pellerossa d'America stanno facendo verso Washington. Tra pochi giorni gli indiani arrive-ranno alla Casa Bianca, dove si accamperanno per 8 giorni in segno di protesta contro le nuove leggi approvate dal «Con-gresso Amercano ». 
I giornali tacciono, for-se perché ne hanno ri-cevuto l'ordine (Carter), o forse perché non si vuol f a r sapere che forse li massacreranno. Con que-sta manifestazione si è costretto i giornali a par-lame, e a portare a co-noscenza deU'opione pub-blica la situazione degii Indiani d'America. 
All'inizio della manife-stazione, la polizia in P. Mercanti, provocatoria-mente, ha perquisito tutte le borse dei presenti alla ricerca di « armi ». Ma le uniche « armi » in mano ai compagni erano «asce», •« lance » e « tomahawk » di polistirolo e compensata. 
La manifestazione è par-tita con i testa il «caval-lo bianco » (di gomma) di Nuvola Rossa, seguito dallo striscione « indians movinjent of America », con dietro tutti i compa-gni vestiti da indiani c non. La manifestazione proseguita, « t ra un calu-met della pace ed altro » fino al consolato ameri-cano. 
I giudizi in merito a que-sta iniziativa sono diver-si: da chi si è divertito (come noi) partecipando, a chi ha criticato ideolo-

gicamente « come esem-pio lampante di disgrega-zione giovanile ». I com-menti della gente sui tram quando i compagni passa-vano con i tamburi al gri-do di «yea, yea, yea, hee » «yea, yea, yea, hee», « alè bambule » « Ceroni mo, Kocis, Nuvola Rossa, tutti i giovani alla riscos-sa», «rossi gli indiani ne-re le pantere, l'unico ne-mico è U potere» «yankees 

go home ». « vogliamo un' altra Little Big Born », era: «povera Italia, chis-sà dove andremo a fini-re... », «. . . sono tutti una massa di drogati », o dal-la signora di mezza età sorridente «.. . ma che . simpatici (!) ». 
Questo secondo noi è un modo di « fare politica » divertendoci senza para-noie e scazzi delle solite manifestazioni, rompendo 

così la tradizione, l'immo-
bilismo e il grigiore che 
Milano vive da parecchio 
tempo oirnai. Altre inizia-
tive si stanno preparando 
in piazza Mercanti, una è 
la festa del libero scam-
bio, dove ognuno potrà 
scambiare le cose sue che 
non gli servono con altre 
cose a lui utili. Non cir-
colerà denaro. 

G. E. G. 
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12,000 operai in cassa 
integrazione alla SPA-STURA 

Torino, 8 — Sotto moti-
vazioni varie (crisi del set-
tore edilizio che diminui-
sce le commesse, difficol-
tà produttive varie), la 
FIAT ha chiesto una o 
due settimane di Cassa 
Integrazione per il setto-
re veicoli industriali, che 
entreranno in applicazio-
ne nel periodo immediata-
mente successivo al'e fe-
rie estive, n provvedi-
mento riguarda gli stabi-
limenti di SPA-Stura, SPA-
Centro, I^jcambi Officina, 
OM di MUano (per un pe-
riodo di due settimane). 
Si è saputo che la FIAT 
aveva posto il sindacato 
di fronte alla seguente al-
ternativa: o 2.500 trasfe-
rimenti o cassa integra-
zione. 

Contemporaneamente, la 
deroga di due mesi per 1' 

applicazione della mezz' 
ora non è. stata accetta-
ta dal CdF, proprio in vi-
sta della voce insistente 
di cassa integrazione. Si 
è giunti così ad un accor-
do che prevede l'entrata 
in funzione deUa mezz'ora 
dal 17 luglio. 

La reazione operaia non 
si è ancora potuto veri-
ficarla anche perché era 
venerdì ed inoltre il sin-
dacato si è ben guardato 
dall'indire deUe assem-
blee, almeno per adesso. 
Dal canto suo, il sindaca-
to ha diffuso un volantino 
in cui si ribadisce che 
«rimangono fermi gli o-
biettivi indicati dal coor-
dinamento: blocco dei tra-
sferimenti, della mobilità 
intema, contrattazione tri-
mestrale dei programmi 
produttivi, applicazione 

dell'accordo contrattazione 
trimestrale dei program-
mi produttivi, applicazio-
ne dell'accordo 7 luglio 
1977 sulle lavorazioni so-
stitutive previste, e ora 
anche garanzia dell'orario 
di lavoro nel periodo suc-
cessivo alla cassa integra-
zione ». Il che significa, 
molto semplicemente, che 
il sindacato sulla cassa 
integrazione non vuole 
prendere nessuna inizia-
tiva. Che sia una mano-
vra in vista dei contrat-
ti ci sono pochi dubbi: lo 
prova ad esempio il fatto 
che la produzione nelle li-
nee viene fatta diminuire 
(a copertura del provve-
dimento), ma contempora-
neamente la ristruttura-
zione, come nell'officina 
bus di SPA Stura va a-
vanti. 

Gli operai non mangiano 
con i fascisti 

Torino, 8 — Alla Spa-
Stura, i fascisti noe han-
no mai avuto spazio. Ul-
timamente, i due delega-
ti della Cisnal stanno pe-
rò cercando di akan3 la 
testa, sfruttando anche il 
malcontento nei confron-
ti della FLM e il clima 
che si sta formando vista 
la cassa mtegrazione che 
si prospetta per Io stabi-
limento. 

La risposta però non si 
è fatta attendere, perché 
l'antifascismo, qui^llo ve-
ro, resta patrimonio de-
gli ( ^ r a i , che sanno di-

stinguere i loro nemici. 
Mercoledì, uno di questi 
fascisti, pressoché scono-
sciuto a ^ operai perché 
in squadra gira poco e co-
munque mai quando ci 
sono i compagni, si è pre-
sentato in mensa. Subito, 
alcuni compagni si sono 
alzati per farlo uscìtb, 
mentre gli operai grida" 
vano « fuori, fuori ». 

Dopo un battibecco, in 
cui lo squadrista diceva 
tra l'altro « non sono un 
fascista », oppure « in Par-
lamento stiamo tutti insie-
me, possiamo starci an-

che qui»). 'E' stato al-
lontanato con il suo vas-
soio. 

Nei ^ o m i successivi, è 
stato distribuito un vo-
lantino (naturalmente, in 
maniera semiclandestina) 
in cui si parlava di « in-
crescioso episodio » e si 
diceva « che la Cisnal con-
tinuerà a muoversi nell' 
interesse supremo dei la-
voratori » (o dei padro-
ni?). Resta il fatto che 
per i topacci neri di Ai-
mirante a Torino, in fab-
brica come fuori, i tempi 
restano molto duri. 

Dare da mangiare agli affamati 
La lotta 

Bologna, 8 — Vorrei 
parlare bene di un'as-
semblea a cui sono ar-
rivato tardi, momento di 
una lotta che seguo co-
me posso. E' luglio, mol-
ti tornano a casa, l'O-
pera Universitaria deci-
de di giocare grosso: 
« Nessuno entri in men-
sa senza tesserini ». Si 
vogliono cacciare i non-
studenti (cosi simili agli 
studenti), si vuole comin-
ciare una ristrutturazione 
con costi per fasce di 
reddito, vincendo questa 
mistTabUe battaglia. Ha 
detto un compagno ieri 
in assemblea: «La sele-
zione fisnale la fa già la 
qualità del cibo », pochi 
rischi che venga a man-
giare chi può spendere 
più di 500 lire. L 'asso 
nella manica dell'O U è 
la mobilitazione dei la-
voratori della mensa per 
far la fimzionare così: 
vengono fatt i picchetti 
per « filtrare » gli stu-
denti; alla sera la men-
sa resta chiusa, per per-
mettere l 'efficacia del 
picchettaggio a mezzo-
giorno. Ma questa mossa 
crea irresistibilmente 1' 
organizzazione di coloro 
che vogliono mangiare; 
ed ogni giorno i picchet-
ti vengono sfondati, an-
che se, ovviamente sono 
preparate a puntino ope-
razioni di « serrata », per 
non fare mangiare la 
gente; vengono fatte as-
semblee e discussioni, an-
che con gli operai della 

mensa, ma naturalmente 
la stampa locale {Unità 
e Carlino) parla solo ci 
vandalismi, peraltro mai 
avvenuti. Ma l'O U. non 
mira solo a togliere il 
pane di bocca alla gen-
te: alcimi compagni ave-
vano scoperto, in una riu-
nione di due settimane f a 
nei locali dell '0 U un si-
stema di schedature poli-
tiche degli studenti dei-
collegi; si parla anche, 
da parte di molti studen-
ti, di slittamento della 
sessione estiva a settem-
bre, per non farsi por-
tare via dall'O U i t r i 
presalari. La mobilitazio-
ne continua con il con-
tributo dei compagni im-
migrati in generale e me-
ridionali in particolare. 

L'assemblea 
Si arriva cosi all'as-

semblea di via S. Vita-
le con r O U, ieri vener-
dì; grande coreografia 
di schieramenti polizie-
schi, egemonia numerica 
di centinaia di « affama-
ti », presidenza coi pezzi 
da novanta del Consiglio 
d'amministrazione dell' 
OU, in cui U PCI ha un 
ruolo trainante, che ci 
insegna molto sul tipo di 
università, che il PCI 
vuole costruire. Inutile 
dire, poi che U tramite 
t ra il Consiglio dell'OU 
e l'opera di polizia degli 
operai della mensa, è 
naturalmente sempre il 
PCI. Lo scontro si rac-
coglie attorno alle tre ri-
chieste dei compagni: 

« Chi ha fatto le sche-
dature ?/Sospensione del 
controllo dei tesserini/ 
Slittamento della sessio-
ne estiva a settembre ». 
Quello che avviene allo-
ra dall'altra parte del 
tavolo è irraccontabile: i 
pezzi da novanta si al-
ternano al microfono pa-
teticamente, sotto il mar-
tellamento di tutta l'as-
semblea; sulle schedatu-
re dicono di non saperne 
niente (!), poi sotto 
« pressing » scaricano la 
responsabilità su una cer-
ta Bertazzoni, assente, al 
mare; sul controllo dei 
tesserini U PCI è costret-
to a prendersi la pater-
nità di questa luminosa 
indicazione, per bocca di 
Sabatini, il suo agente al-
l'OU; sullo slittamento, 
« melina a centrocampo ». 

Ma vengono sul terreno 
tante altre cose, la casp 
a Bologna, il piano Cer 
vellati, il prestito dei li-
bri, la criminalizzazione 
del '77. Si grida alla pre-
sidenza «Dimettetevi (!)» 
«Leoncini (!) », ma essi, 
col fa re di bambini osti-
nati, scuotono la testa; 
l'assemblea finisce su 
questa irriducibile ed iro-
nica opposizione, a sera 
inoltrata; mi sembra di 
sentire una nuova ener-
gia, si è riaperto un fron-
te intemo, contro l'isti-
tuzione. contro rUnivers'"-
tà, lontano dal delo della 
politica, per il popolo de-
gli uomini, che forse ieri 
si è anche un po' diver-
tito. 

Andrea 

Intervista con un esponente óeWa «Lista per Trieste 

fc Avevo chiesto 
al presidente 
dei commercianti 
di entrare in lista...)] 
Esponente del PSI, ex pro-sindaco della città pars 
della sua militanza nel PSI. «Per Osimo^ Mancini n-i 
aveva det to : tu vota contro». Il ruolo del porto é 
Trieste e dello sviluppo industriale della città. Al rê  
ferendum nessuna posizione « per non perdere f 
elettorato». Una lista formata col bilancino politic 
e partitico 

GÌ 

« La gente è stanca per 
il modo arrogante, verti-
cistico con cui si fa la 
politica. La nostra espe-
rienza è nata invece dal 
basso, fuori dai soliti sche-
mi, dai soliti metodi e di-
rei anche con una fraseo-
logia diversa. Il nostro è 
un modo nuovo di fare po-
litica». Si ferma e ci guar-
da come per dire siamo 
d'accordip. Inizia così la 
conversazione con Giuri-
cin, uno dei maggiori di 
rigenti della « Lista per 
Trieste ». Quello che lui 
ha affermato con tanta 
decisione è quello che noi 
da parte nostra cerchia-
mo di capire, convinti co-
me siamo che proprio que-
sto significato di «rifiuto 
della politica » hanno vo-, 
luto dare molti dei soste-
nitori della «lista del me-
lon » che ha raccolto 70 
mila voti cioè quasi il 27 
•pa- cento dell'elettorato. 

Guricin è stato uno dei 
maggiori esponenti del Psi 
e pro-sindaco di Trieste 
fino alla firma del trat-
tato di Osimo. La sua 
storia, come lui stesso la 
racconta, è quella di un 
personaggio politico di pri-
mo piano fin dai tempi 
della scissione di Palazzo 
Barberini che portò all' 
uscita di Saragat e della 
sua corrente dal PSI. A 
Trieste, proprio per evi-
tare la rottura, si formò 
il Partito Socialista della 
Venezia Giulia (PSVG) 
ma per poco tempo perché 
anche qui si diede vita al 
PSI e al PSDI. Guricin en-
trò nel PSDI e v militò 
fino alla unificazione f r a 
i due partiti. Ma quando 
il Psu (il Partito SodaMsta 
Unificato) di nuovo si scin-
de Giuricin rimane nel PSI 
e viene eletto all'unanimi-
tà segretario di federa-
zione. 

'Nel periodo di militanza 
nel PSI a quale corrente 
faceva capo? 

« In un primo periodo -
ero della corrente di Ber-
toldi (ministro del lavoro 
negli ultimi governi di cen 
tro-sinistra) qtiando la 
corrente nacque staccan-
dosi dalla maggioranza 
demartiniana. Ma poi Ber-
toldi si riawicinò al segre-
tario e qui a Trieste a 
capo della maggioranza 
c'era e c'è Arnaldo Pi-

tolli « cappello e sedere » 
come si dice qui a Trie-
ste. Noi lo abbiamo sem-
pre considerato un mo-
roteo infiltrato nel PSI; 
non potevamo accettare 
queste sudditanze e scris-
si a Bertoldi per espri-
mere il mio dispiacere 
per la sua confluenza nel-
la corrente di De Mar-
tino. Allora c'era Mancini 
disponibile e ci siamo av-
vicinati a questo gruppo di 
compagni arrivando ad ot-
tenere fino al 40 per cen-
to». 

Mancini 
era d'accordo 
con me 

E' difficile seguire il 
suo percorso lungo le tor-
tuose vie delle correnti ma 
è utile farlo almeno per 
un po' perché ci fornisce 
uno spaccato del mondo 
dei « politici » della pro-
vincia, fatta di alleanze e 
di lotte intestine che spes-
so sono solo lotte di po-
tere. Giuricin ci dirà in 
seguito come Pitolli sia 
ora confluito nella mag-
gioranza di Craxi e ci 
sembra di immaginarlo 
questo personaggio che 
« cappello e sedere » non 
si lascia sfuggire mai" la 
maggioranza destinando 
sempre ad altri la mino-
ranza. 

Quindi si viene a par-
lare del trattato per Osi-
mo della sua firma e del-
la discussione che ne se-
guì nel consiglio comu-
nale a Trieste. Forse pro-
prio per dissipare il dub-
bio che le sue posizioni 
rispetto ad Osimo siano 
state dettate dai rapporti 
intemi al PSI, l'esponente 
della «Lista per Trieste» 
ci dice che il suo punto 
di vista rispetto al pro-
blema dei confini è stato 
sempre chiaro oltre che 
antifascista: ^on ho mai 
parlato di baionette ma 
sempre di cooperazione e-
conomica con la Jugosla-
via e ho sempre sostenuto 
che il problema dei con-
fini avrebbe dovuto esse-
re risolto prima. Non mi 
sono sentito di dare un vo-
to di copertura morale al-
la firma del trattato. Ho 
fatto un intervento netta-

mente contrario ma 
distinguermi dai fasc^ 
mi sono astenuto, lo s 
ero e sono ancora aà: 
in btioni rapporti con .M. 
Cini gli ho telefonato^ 
dirgli che non avrei p 
tuto votare a favore e 1 
mi ha risposto: "Tu e 
contro e io da calaìm.-
ti dico che tutto il pan: 
avrebbe dovuto vote: 
contro" ». 

Giuricin insiste a sfo-
gare come non ci sia s 
zionalismo dietro ques 
sua esperienza. Ma fl ff 
blema non è tanto il k 
zaonalismo, almeno nel s 
do come si intende ih h 
lia, come bandiera 4 
fascismo, ma piuttos, 
una forma di razzismo® 
confronti degli slavi e è 
gli sloveni. 

Anche questo rifiuta ct̂  Tri 
decisione ma gli ricori";; ^ 
mo alcune espressioni 
la Gruber Benco — 
altra esponente della U 
sta — che suonavano qog 
to meno paternaliste n 
loro confronti; Giur« 
prima si dissocia, qiÉ^ 
cerca di giustificarle e 
il clima particolare^ 
comizio ma infine di(f 
« I lavoratori bai 
che saranno impiegati 
la zona franca ri^ 
ranno a Trieste e gt^^ _ 
forte artificiale imn^ nu 
ne di popolazioni div^: gn 
crea problemi non Pg 
ferenti. Ma per ta * pg, 
stra lista hanno v"^' co^ 
anche dei separaii^'% VA 
questo dimostra J^ om 
abbiamo quelle card^' Ce 
stiche che ci stale . pa 
buendo ». • 

L e co se dn effetti ^ 
m o l t o p i ù complesse: id-
eiamo notare cm^ ^ 
comizio a cui 
sistito il pubblico a P ^ 
disse soprattutto la 2 
venivano usati accei^, 
ti-slavi e di riferii^ 
ad < un glorioso pass '̂̂  
La sua risposta 
razzata e consiste " 
zialmente nel riafie' 
U suo rifiuto di ogi». 
ma di nazionalismo 
zismo. Dopo avero 
che nel movimento 
confluiti 7 membn f-
rettivo socialista ^ 

le 
ci 
da 
US' 
m( 
è i 
Ar 
gn 
spi 
sa 
coi 
sei 
ti 
eh 
eh 

di 
( 

pn 
sta 
di 
zio 

pa 
vis 
pe 
ti 
tre 
VE 
re 
fa^ 
eh 
COI 
ce, 
Tr 
na 
za 

beni 
del̂  ste e che di essi 

qua fanno parte 
mitato dei dieci » 
promosso la raccolta 

I 
I 

iGi, 
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Gli slavi alle bancarelle di Trieste vicino alla stazione 

effetti ^ 
plesse: » 

come 
ibbiaDW ' 
lieo app» 
tto là 
accenti'; 
riferimf® 

;o passai-' 

'ta ^^ 
iistesc^ 
riaffeii» 
di ogm* 
lismo 0 ' 
iverci 5 
mentoj! 
m b r i d j 
sta d i ' 
:ssi ben' 
te del 

•accolta -

le firme contro il trattato, 
ci spiega come sia uscito 
dal partito: <Io non sono 
uscito dal partito per Osi-
mo ma sono uscito perché 
è stato violato lo statuto». 
Ancora la figura del se-
gretario del PSI triestino 
spunta fuori come respon-
sabile delle irregolarità 
contro di lui: «Rappre-
sento un fastidio per cer-
ti padrini del partito per-
ché dico sempre quello 
che penso ». 

li porto 
di Trieste 

Quindi si discute dei 
problemi economici che 
stanno dietro al trattato 
di Osimo e alla presenta-
zione della « Lista per 
Trieste ». 

Giuricin espone con 
passione il suo punto di 
vista: < Trieste decade 
perché non ha più rappor-
ti con U suo naturale re-
troterra che è l'Austria e 

l'Europa. Bisogna vivifica-
re quest'angolo della Cee, 
fare una zona con. fran-
chigia doganale, creare le 
condizioni ideali per un 
certo sviluppo. Il porto di 
Trieste è stato abbando-
nato non vengono realiz-
zote le infrastrutture co-

avviene invece per 
Qli altri porti nazUmali. 
Per questo Trieste ha 
P^so i suoi rapporti 
commereioii non sólo con 
rAustria e la Baviera ma 
o^he con l'Ungheria, la 
Cecoslovacchia ed altri 
paesi deU'Est. Mentre U 

porto di Trieste decade 
qtieUo di Capodistria, che 
fino a poco tempo fa era 
solo un parto di pescato-
ri, diventa sempre più 
importante e in, alctmi 
casi in cui non riesce a 
smaltire tautto il Uux/ro 
dirotta le navi su Trieste. 
Oggi il porto di Trieste è 
forse l'undicesimo posto 
fra i porti italiam, prima 
del boom economiao degli 
armi '50 era al secondo 
posto e nel periodo deW 
impero Austro-Ungarico 
gareggiava con, i maggio-
ri porti europei come Am-
burgo, Londra e Genova. 
In piazza c'è un monu-
mento a Carlo VI (impe-
ratore austriaco che con-
cesse la franchigia a 
Trieste) è lue che disse: 
Trieste) è lui che disse: 
libertà dei mari è lui 
che ha avuto l'idea lumi-
nosa! ». Tiene a precisa-
re che non si tratta di 
campamlsmo e non è dif-
fidile in effetti constatare 
che il campanilismo non 
ha molto a che fare con 
questa città che è geo-
graficamente situata in 
una posizione in cui con-
fluiscono. stotrie e culture 
diverse. 

E I commercianti 
Ma lo sviluppo del por-

to non determina im'ulte-
riore tCT2darizzazione della 
città? Ed è un caso che 
abbiamo avuto l'impres-
sione che fra i maggiori 
sostenitori di questa lista 
siano stati i commercian-
ti? 

^'uricin della « L i s t a per Trieste: 

« E' vero che una parte 
di commercianti vede con 
favore questa prospetti-
va che indubbiamente li 
favorisce. Ma stiamo at-
tenti perché una parte in-
vece non è d'accordo per-
ché gli vanno bene l e cose 
così come sano, gli va 
bene di vendere in que-
sto modo agli slavi e vo-
gliono mantenere buoni 
rapporti con loro. Chiede-
tevi come mai il presi-
dente dell' associazione 
commercianti si è candi-
dato con la DC e pure 
gli avevo chiesto io pri-
ma di entrare in lista con 
noi e si era rifiutato ». 

Come nuovo modo di 
fare politica non è ma-
le! 

« Dicevo a Rossetti — 
segretario della federa-
zione del PCI — che è 
sbagliato un avvenire in-
dustriale per Trieste, 
questo avvenire industria-
le non esiste e lo dimo-
stra quello che sta suc-
cedendo delle fabbriche 
qui impiantate, senza pro-
spettive, stanno moren-
do; non è questo l'avve-
nire della città, e vuoi 
dare una zona industria-
le con tanti più problemi 
compreso quello dell'in-
quinamento? Cosa hanno 
hanno portato a Trieste? 
L'oleodotto che se do-
vesse esserci un inciden-
te con una petroliera, e 
prima o poi vedrete che 
succederà, altro che la 
Bretagna! Qui il mare è 
chiuso, sarebbe un disa-
stro incalcolabile! ». 

E' indicativo come U 
problema dell'ecologia e 
dell' inquinamento, che 
pure ha destato molto in-
teresse fra i triestini sia 
in fondo unicamente « u-
na pezza di appoggio » 
per altri argomenti meno 
« nuovi >. Non ci sembra 
convincente questo rifiu-
to di un possibile svi-
luppo industirale per Trie-
ste. Anche la nascita di 
un certo tipo di indu-
strie potrebbe essere un 
ponte verso il resto del-
l'Europa o almeno non ci 
sembra che l'alternativa 
del porto sia «qualitati-
vamente > migliore anche 
dal punto di vista della 
difesa dell'ambiente. Giu-
ricin ci dice che in fondo 
anche uno sviluppo indu-

striale potrebbe esserci 
ma basato sulla piccola 
e media industria e che 
in ogni caso tutto dovreb-
be ruotare intorno al por-
to. Molto probabilmente 
a questa posizione non è 
estraneo il timore che 
cresca una grossa con-
centrazione operaia. 

« Ma in ogni caso è 
grave come tutto sia sta-
to fatto senza consultare 
nessuno, tutto è venuto 
dall'alto, è stata un'ope-
razione morotea condotta 
da Beici. Il governo ju-
goslavo ha agito diver-
samente con diversi gra-
di di consultazione e lo 
dimostra la storia del 
rettangolo di mare che 
apparteneva all'Italia ed 
era zona di pesca per t 
pescatori triestini e ora 
è stato assegnato quasi 
interamente alla Jugosla-
via ». 

Insistiamo sul problema 
delle minoranze e ripor-
tiamo il giudizio di al-
cuni esponenti jugoslavi 
sulla « Lista per Trieste » 
ma Giuricin dice sola-
mente che quei giudizi so-
no dettati dalla sorpresa 
per i risultati elettorali. 
Risultati che neanche lo-
ro avevano previsto. 

< Avevamo avuto sen-
tore che i voti avrebbe-
ro potuto essere tanti con 
il referendum. In quella 
occasione i SI per l'a-
brogazione del finanzia-
mento pubblico dei parti-
ti raggiunsero il 58 per 
cento mentre per la leg-
ge Reale il 28 per cento. 
Avevamo avuto la sen-
sazione di quanto cre-
scessero le difficoltà dei 
rapporti fra gli apparati 
dei partiti e i cittadini. » 

Avete dato qualche in-
dicazione di voto per il 
referendum? 

< No, non lo abbiamo 
dato per motivi elettora-
li, per non perdere elet-
tori, se ne sarebbero po-
tuti awantagigare i ra-
dicali ». 

Ma i problemi che il 
referendum poneva era-
no fondamentali per la 
vita della gente. 

«Noi volevamo fare il 
minimo di errori eletto-

rali. Alle prossime ele-
zioni politiche raddoppie-
remo i voti 

Come abbiamo 
fatto la lista 

Così ci risponde sen-
za imbarazzo l'ex vice-
sindaco. Si è fatto tardi 
e Giuricin si ricorda di 
avere un altro appunta-
mento; facciamo poche 
altre domande brevissi-
me ma forse sono quelle 
che meglio chiariscono le 
sue affermazioni iniziali. 

Cosa ne dice delle af-
fermazioni del presiden-
te del Lloyd Adriatico, 
Irneri, fatte -al "Corriere 
della Sera", qualche gior-
no fa, in cui si attri-
buiva il ruolo di vero 
ispiratore di questo li-
sta? 

« Solo la sconfitta è or-
fana, la vittoria ha tanti 
padri. Lui ha dato qual-
che contributo economico, 
aveva un suo uomo nel 
comitato ma siamo stati 
noi del gruppo socialista 
a fare le cose, a racco-
gliere le firme ». 

E di Cecovini il mas-
sone, non è l'uomo di 
Irneri? 

«Io non ho mai avuto 
niente a che fare con i 
massoni e mi danno fasti-
dio perché fanno le co-
se in segreto ma lui si è 
affiancato e non aveva-
mo ragioni per dirgli di 
no. Può darsi che abbia 
buoni rapporti con Irneri 
•ma se andiamo in piazza 
si deve attenere alle de-
cisioni. Cecovini è dispo-
nìbile per fare il sinda-
co in quanto ha ottenuto 
il più alto numero di pre-
ferenza ». 

aM è vero che nessu-
no ha lavorato nella cam-
pagna elettorale per le 
preferenze? 

4, Molti hanno lavorato 
per le preferenze ». 

ome mai in Usta c'era 
pure l'ex deputato demo-
cristiano e fanfaniano Bo-
logna? 

« Sono io responsabile 
per questo e l'ho fatto 
perché in lista c'era un 
massone per non fare ap-
parire la lista come lai-
ca avevo chiesto anche 
ad un prete dì entrare 
in lista non doveva sem-
brare una lista contro i 
preti. Ma al di là delle 
sue posiizonì politiche è 
una persona onesta e poi 
era l'unico disponibile. 
Può darsi che luì sia en-
trato per conservare il 
suo elettorato contro Bel-
gi. A noi copriva una 
fetta di elettorato demo-
cristiano e faceva j?er-
dere voti anche alla DC 
e non solo al PSI. Vole-
vamo fare una forza com-
posita ». 

L'intervista si conclu-
de. a noi rimane l'imma-
gine di un gruppo diri-
gente che per nulla si 
differenzia da quello dei 
vari partiti, ma contem-
poraneamente rimaniamo 
convinti che i triestini 
hanno voluto esprimere 
qualcosa che va al di 
là di questi personaggi 
ed è su questo che tor-
neremo, concludendo, in 
un prossimo numero la 
nostra inchiesta. 

(A cura di Paolo, Enzo e Bruno) 

Pioggia 
di denunce 

Caserta, 8 — Pioggia di 
dennncie sai compagni di 
Caserta. E ' una vera e 
propria vendetta dell'ultra 
reazionaria magistratura 
di S. Maria Capua Vete-
re contro le lotte di que-
st'anno: fino a questo mo-
mento quasi 20 compagni 
hanno ricevnto avvisi 
reato per episodi anche 
vecchi di due anni. Quat-
tro studenti del Liceo 
Classico sono stati incri-
minati per lesioni nei con-
fronti di nn fascista che 
partecipò all'aggressione 
del compagno Danilo Rus-
so. Una decina dì comuni-
cazioni giudiziarie per le-
sioni si riferiscono alla 
provocazione fallita di al-
cuni fascisti contro l'au-
togestione del liceo scien-
tifico quest'inverno. Le al-
tre denunce (ed è la cosa 
più schifosa) sono contro 
i compagni che furono ag-
grediti la sera del venerdì 
santo da una ventina di 
fascisti armati; lo stesso 
Danilo accoltellato all'ad-
dome, dovrà rispondere a 
questa giustizia dì rissa 
aggravata. 

Tutto questo mentre è 
ancora in carcere a Ca-
serta Claudia Brodetti, ac-
cusata di conoscere alcu-
ni dei compagni che stan-
no a Poggioreale e i fa-
scisti arrestati a marzo 
per il tentato omicìdio di 
Danilo sono in libertà. 

Altri 
due compagni 
processati 

Torino, 8 — Continuano 
i processi contro compa-
gni al tribunale di Tori-
no. Dopo la sentenza di 
assoluzione per la compa-
gna Carla Giacchetto, è la 
volta, lunedi 10, dei com-
pagni Gianni Palazzi e 
Flavia Di Bartolo. 

Gianni è in prigione or-
mai da un anno e tre me-
si, per antifascismo: è 
stato condannato in primo 
grado a due anni e set-
te mesi per la punizione di 
un fascista, Crana, e per 
il porto di una pistola. 
Sulla base di questo capo 
d'imputazione si basa in-
fatti la pesante condan-
na per Gianni. Nessun 
compagno deve restare in 
carcere per antifascismo, 
proprio mentre lo stato 
assolve gli assassini di or-
dine nero; bisogna che la 
presenza dei compagni in 
tribunale lunedì sottolinei 
questo contenuto. 

Flavia, invece, è in pri-
gione dal novembre scor-
so. Il suo nome è legato 
ad un tragico episodio: la 
morte di Rocco Sardone, 
dilaniato da una bomba 
che lui stesso aveva con-
fezionato e, lasciato mori-
re per mancanza di cure. 
L'accusa a Flavia è ba-
sata sul fatto che la mac-
china, su cui è avvenuta 
l'esplosione, era intestata 
a Flavia stessa: questo, 
proverebbe la partecipa-
zione di Flavia stessa all' 
attentato. 

Anche la partecipazione 
del fratello di Rocco, Ni-
cola, all'attentato, sulla 
quale per l'istruttoria non 
ci sono dubbi, è messa in 
forse dalle contraddizioni 
di alcuni testimoni. Per 
tutti i compagni, l'appun-
tamento è aUe nove in tri-
bunale. 
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Due donne a confronto 
« ...(Essendo la donna) nell'attuale stato dì servitù 
demoràlizzatrice, sviluppata qual'è forzatamente 
in talune sue facoltà, ed atrofizzata e compressa 
in altre.. ^ mal si può senza una finissima 
osservazione ed una analisi profonda, scoprirne o 
presumerne le armoniche proporzioni nel suo stato 
di normalità». (A.M. Mozzoni - dalla prefazione a 
« La servitù delle donne » di J . S. MiU -
traduzione di A. M. Mozzoni - Lanciano Carabba s.a.; 
ma probabilmente 1870). 
« ...Nell'immaginario sessuale la donna non è 
che supporto, pi o meno compiacente, della messa 
in atto dei fantasmi dell'uomo. 
Che vi trovi, per procura, del godimento, 
è possibile, anzi certo.... 
Non dirà... quello che desidera, lei. 
D'altronde non lo sa, o non lo sa più. 
Come confessa Freud, ciò che riguarda gli inizi 
della vita sessuale v^lla bambina è talmente 
« oscuro », talmente « cancellato dagli anni » che 
occorrerebbe scavare molto in profondità per ritrovare, 
dietro le tracce di questa civiltà, di questa storia, 
le vestigia duna civiltà più arcaica da cui 
trarre qualche indizio di ciò che sarebbe la sessualità 
della dorma. Quell'antichissima civUtà non avrebbe 
certo il medesimo linguaggio. U -medesimo alfabeto. 
Il desiderio della dorma rum parlerebbe 
la medesima lingua di quello dell'uomo, 
e si trova ricoperto dalla logica 
che dai tempo dei Greci domina l'Occidente 
(L. Irigaray - Questa sesso che non è un sesso -
Milano, FeltrineUi, 1978 p. 19). 

« 

Anna Maria A| 

Si 

Dibatfi 
tuzione 

alla 

Questo è il profilo di una tranquilla signora lombarda, che a cavallo tra 
prima in Italia il problema della prostituzione, indignando benpensante 
mente, anche donne. Di questa femminista solitaria — dall'intelligenza 
la politica ufficiale dell'Italia post-risorgimentale e umbertina si è sbars: 
grande sollievo di lei. E anche nostro: perché possiamo presentarla se 
a chi ha voglia di riscoprirla 

Perchè queste 
didascalie 

Un parallelo tra due esperienze storicanrtente definite 
(Mozzoni - Mgaray) a cento anni di distanza l'una 
dall'altra, che senso potrebbe avere? In termind pura-
mente storici, il p^al le lo è arbitrario e forzato; ma 
per chi (come me) ha iniziato faticosamente il recu-
pero di un'identità smarrita e / o ignota sarebbe una 
forzatura, invece, non ripercorrere ie tappe del ten-
tativo di conoscenza oì sé che le donne hanno operato, 
come hanno potuto e saputo, limgo la linea obbKgata 
dei condizionamenti socio-culturali continuamente vio-
lati e reintroiettati in un interaegire che scandisce 
ancora pendolarmente la nostra esistenza. Ieri la 
conquista della parità con l'uomo, dei diritti civili, il 
riconoscimento della dignità deU'esistenza in una di-
mensione tutta estema (sociale) davano un significato 
eversivo alla lotta delle donne: anche se qualche dub-
bio affiorava sull'autenticità delle scelte, sull'indivi-
duazione dei reali bisogni — come la testimonianza del-
la Mozzoni rivela. Ma gli strumenti per avviare ima 
indagine del profondo erano scomKciuti e Freud co-
minciava a Vienna le sue ricerche di psicoanfdisi, t ra 
avversioni di ogni genere, sul finire del secolo scor-
so. Oggi sappiamo che le nostre scelte: imposte, reat-
tive, volute-negate han!» i » segno che passa den-
tro di noi, intrecciandosi con la storia (deU'uomo, del 
podre) e che dobbiamo decifrare se vogliamo esistere 
per noi stesse. Per questo oggi le lotte di emancii»-
zione hanno un valore limitato, importante ma non prio-
ritario; anzi per alcune di noi si traduconó in riassun-
zione di valori maschili e di modelli « dati », aMatan-
iti. Abbiamo scoperto che la nostra verità è altrove: 
nella sessualità costruita (dagli altri) e a noi ancora 
ignota se non attraverso i brandelli dei difficili rapporti 
t ra noi: dolcezza e aggressività, accettazione e rifiuto: 
il sadomasocrismo dei rapporti t ra noi. « E se taiite 
volte insisto... è per ricordarti, ricordarci che noi 
n<m ci tocchiamo se non nude. E che per ritrovarci 
così, abbiamo molto da svestirci. Ete tante rappreseiAa-
zioni e apparenze, che ci allontaiiano l 'una dall'altra. 
Ci hanno così a lungo avvolte secondo il loro desiderio... 
che abbiamo dimenticato la nostra pelle». (L. Mgaray, 
Questo sesso, p. 180). 

Di famiglia milanese 
padri' ingegnere-architet-
to, madre nobildonna — 
Anna McU"ia Mozzoni ma-
tura le sue riflessioni sul-
la condizione delle donne 
in coincidenza con le guer-
re risorgimentali, l'unifica-
zione nazionale, il sorgere 
del partito democratico-
mazziniano di opposizione, 
al quale appartiene. Ma 
le sue radici culturali so-
no illuministiche, affonda-
no nel laicismo settecen-
tesco dei lombardi Verri 

e Beccaria, dai quali la 
Mozzoni eredita l'intelligen-
za concreta ed analitica, 
la spregiudicatezza neU'af-
frontare i problemi, la fi-
ducia nella possibilità di 
conquistare diritti e digni-
tà democ ratico-borghes i. 
Le battaglie ideologiche che 
sostiene in questa direzio-
ne sono a favore delle 
donne, sulle quali a de-
stra come a sinistra si co-
minciava a costruire l'im-
magine retorica e famili-
stica della serena donna 
di casa. 

L'angelo del focolare 

Le riforme 
Le richieste, le pro-

poste, i progetti legislati-
vi sono una costante dell' 
attivissima vita di A. Ma-
ria Mozzoni, ci rivelano 
la sua fiducia nelle tra-
sformazioni istituzionali, il 
suo bisogno di utilizzare 
ogni spazio, anche minimo, 
per agitare comunque il 
problema della ' « servitù 
delle donne » (di tutte le 
donne) come dice il titolo 
dell'opera di Stuart MiU 
che lei stessa traduce in 
italiano nel 1870. Durante 
l 'arco della sua vita di a-
dulta (nata nel 1837, e-
sordisce nell'attività pub-
blicistica e politica nel 

1864 e continua 
1920, pochi mes! 
della morte) la 
viaggia, scrive, fw' 
mitati per il voto 
alle donne, colla! 
rivista quindicina'? 
donna (redatta à 
donne), tiene eoe 
in vari circoli cultii' 
liani, partecipa a K 
internazionali, 
zioni a ministri > 
blema del nuovo w 
vile e penale (che 
unitario si accinga'̂  
rare sotto la 
giurista ZanardeE 
problema dell' ' 
femminile, ecc 

« Vi è un angelo nella 
famiglia », scrive G. Maz-
zini in quegli anni di ri-
fondazione del regno sa-
baudo, « che rende con u-
na misteriosa influenza di 
grazie, di dolcezza e d'a-
more il compimento dei 
doveri meno amaro. L'an-
giolo della famiglia è la 
donna madre, sposa, so-
rella! ». 

La Mozzoni nella sua 
prima opera La donna e 
i rapporti sociali, pubbli-
cata à MOano nel 1864, 
non ha esitazioni nel po-
lemizzare con il vecchio 
uomo politico, al cui par-
tito è pure legata, ma an-
che con quanti, intellettua-
li religiosi e laici,, vecchi 
e nuovi legislatori, vivi e 
defunti hanno imbastido 
addosso alle donne l'abito 
stretto del ruolo sociale: 
«D matrimonio, anche ri-
dotto ad istituzione reli-
giosa, consacrò nelle sue 
formule la violenza e lo 
invilimento della donna... 
Non dite più che la donna è 
fat ta per la famiglia; che 
nella famiglia è U suo re-
gno e il suo impero! Le 

son queste poetiche iper-
boli e vacue declamazioni, 
come mille altre di simil 
genere!... » E a proposito 
dell'attività deUe donne 
e dei limiti a questa im-
postsi scrive ancora: « Non 
foste voi viste pochi anni 
or sono, durante la guerra 
dell' indipendenza, tutte 
quante trasformate in in-
fermiere?... E non forse 
voi fondaste sotto mille 
persone e denominazioni 
scuole, asili, istituti di e-
ducazione per i figli del 
popolo?... Ma se tutto ciò 
bastava in altri tempi di 
più scarsa luce intellet-
tuale a fa r di voi gli an-
gioli dell'umanità, ciò è 
troppo poco per oggi in 
cui la filosofia deve aver-
ci meglio illuminate sui 
veri interessi dell'umana 
specie... ». 

A conclusione della sua 
analisi, la Mozzoni propo-
ne un progetto di riforma 
incentrato sulle rivendica-
zioni delle donne all'istru-
zione, al lavoro e alla pa-
rità dei diritti con l'uomo, 
dentro e fuori il matrimo-
nio. 

LA DO 
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Il separatismo 
Ciò che la distingue da 

altre ferrmiiniste dell'epo-
ca in Italia ma anche al-
l'estero è la consapevolez-
za deUa specificità del 
problema della donna, che 
questa può affrontare in 
un momento di separatez-
za e di autonomia dall' 
uomo. Verso gli ultimi de-
cenai del secolo è viva 
tra le femministe europee 
la discussione sull'oppor-
tunità o no di fare riunio-

ni separate i 
discussione 
donne quanto i ; 
si svolgeva con P ^ 
more in quegli aî  
prostituzione. . 

La Mozzoni W . 
blema deUa s e f ^ " 
na posizione 
ma chiara: co^.^ 
l'uomo, sempre I 
i Uvelli, ma ^ ^ 
una creazione e r 
perta di s p a j ^ 
che vanno da» 
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I COMPAGNI del « c i rcolo cul-
turale programma > stanno svi-
luppando un centro (ti docu-
mentazione sulle lotte proleta-
rie degli ult imi anni e sui pro-
cessi di r istrutturazione del l 'ap-
parato economico e statuale. 
Chiediamo ai compagni d i col-
laborare portandoci g iornal i , ri-
viste. pubblicazioni e material i 
volantini, documenti della sini-
stra. possiamo pagare qualcosa 
per cose interessanti o annate 
complete. Il centro d i coumen-
tazione è aperto il pomer iggio 
in via dei Marsi 20 (Son Lo-
renzo) - Roma. 

SIAMO un gruppo di Segre-
tarie Organizzate degl i Studi 
Professionali d i Tor ino e ci in-
teresserebbe conoscere e met-
terci in contatto con altr i grup-
pi o persone interessate a por-
tare avanti una lotta contro lo 
sfruttamento in atto dai nostr i 
datori di lavoro, e a l lo scopo 
diamo come r i fer imento la se-
de di LO di Torino, corso 8. 
Maurizio 27. tel. 011-835695. 
oppure telefonare o scrivere a 
Fiorella via Graverò 33-31, To-
rino, tel. 011-267578. 

ALLENAMENTI alle terme conti-
nuando gratuitamente i corsi 
autogestiti di atletica leggera e 
educazione fisica generale, ap-
puntamento martedì, giovedì e 
sabato alle ore 18.45 presso lo 
stadio delle Terme di Caracalla 
al chiosco interno. 

AGLI STUDENTI medi (82) fer-
mati il 30 gennaio 1078 duran-
te la manifestazione per i l «no 
al confino > a piazzale Clodio; 
ci hanno denunciato a piede 
libero per adunata sediziosa. So-
no arrivati i mandati dì compa-
rizione per il 13 lugl io 1978. 
vediamoci alla cronaca romana, 
lunedì 10 alle ore 18. 

COMPAGNO cerca al loggio per 
Urbino durante i seminar i di 
David Cooper, presso la facol-
tà di semiotica e l inguist ica 
dal 10 luglio al 30 lugl io, chie-
dere di Umberto, te letono 06-
6561363 - 6564068. 

CAPO d'Orlando (Messina), tut-
ti i compagni che si trovano in 
vacanza a Capo d 'Or lando dal 1. 
luglio al 22 agosto e che han-
no voglia di fare att ività poli-
tica che telefonino al 91491-
0941 ore 13, chiedere di Piero. 

AVVISI PERSONALI 
IF You can locate EIen Can-
terow urgent she cali her father. 
A Urbino un compagno cerca 
PostQ-letto quasi gratui to per il 
mese di agosto per seguire cor-
so estivo al l 'Universi tà, scrive-
re o telefonare a Marco Mo-
schini, via Monteu da Po 11. 
Torino, tel. 011-891838. 

SIAMO tre compagne di Mi lano 
non abbiamo al loggio, cerchia-
mo lavoro a ore o altro. Nes-
suno che sappia indicarci un ' 
alloggio economico o punti d i 
riferimento come indir izzi d i al-
cuni collettivi femminist i milane-
si ^ Qualcuno-a ci aiut i , telefo-
no 02-5393782 dopo le 14. Gio-
vanna, Franca, RI. 
SONO una compagna di Sesto 

Giovanni (MI) e vorrei fre-
quentare Brera serale. Però a-
bito m zona ospedale e cerco 
wmpagni-e disposti a frequen-
^ r e e a fare la strada s ino 

metropolitana insieme a 
^ ^ ' o n a i - ® tut t i i g iorn i 

(meno ,1 sabato e la domenica) 
I ' mattina: possibi lmente dal le 
L chiedendo di Clau-
dia allo 02-2476579. ciao. 
HO UNA maledetta congiunt iv i -
fp bfucio-
re o di fotofobia, se c i fossero 
«mpagn i -e a conoscenza di 

" f e r a l i od omeopatiche, et-
lefonatemi urgentemente per-
one non mi f ido di curarmi con-
1 ' ^ " ' ' ' ' i o t i c i o cose Simili, 
«e l fano 06-6373544. 

Castellana, 
'•sentirt i, non posso ve-

to =,H ® Fabbrica, par-
f i L ^ a o s t o per la Spagna se 

v a l i a m o organizzare i l viag-
'at t i sentire, teie-

62ia«.i Anna "6-
m a ^ ^ o P P u r e prova a chia-
SAuSa H. 06-6373544. 
m e t t ^ ' ' ' Sepolcro (AR) 
tì, BÌJ" " " ' ^ « o " " Massimo 
vèrs^ lanche attra-
C o J n sul giornale). 
a n M r / ' ^ H ' " °nos tan te tut to ho 
n o r c e ^"-^he se 
bisonn^ Stesso. Ho 

persola rii ,.,?®™°<=ratic3, una 
e s a ^ ^ ' «^he mi aiut i , 
^ a e r o ancora, ma sto moren-

^ e d a i s i o m o in 
ti¥- nieccanismi autodistrut-

leoo =1 ^ " " « s t o numero (de-
®9o ancora) 0774-49020 lascia-

te un numero cui r ivolgermi ma 
presto. 
CARI compagni, s to cercando 
un modo per espr imermi per 
comunicare, per dare qualcosa 
ma non è sempl ice, forse sem-
pl icemente perché non r iesco a 
trovare la gente giusta che m i 
dia una mano, prego chiunque 
abbia notizie, indir izzi, ecc. , 
d i gente o gruppi i compagni 
o col let t iv i o quals iasi altra co-
sa che fanno o che nsegnano 
mimo, improvvisazione, masche-
re, c lown, ecc., d i mettersi in 
contat to con me te lefonando al-
lo 06-6111539 e chiedendo di 
Si lv ia. 

GIOIA del c Carlo Levi >, qu i i l 
soie non è come a Mi lano. Que-
sto t i fa pensare t i devo dare 
un pensiero grande grande (co-
me al solito) e vorrei d i r t i tan-
te cose. Guarda i l sole (di Ro-
ma) e poi fatt i viva, con tanto 
di tutto. Alessandro. 
ANNA, vivere insieme? Come? 
Quando? Venezia, Amalf i , Capo 
Rizzuto. Sempre? Sono con te 
anche adesso che sono lontano, 
e impazzisco dal desider io di 
r ivedert i e come è scr i t to su l l ' 
agenda al 26 lugl io « A pugno 
chiuso e con tut to l 'amore pos-
sibi le », Chicco. 

SONO un compagno gay e cer-
co compagni della mia zona, lo 
ho 30 anni, ciao, scr ivetemi. 
O. I. 2856345? - Fermo Posta 
Centrale - Firenze. 
M I sono rotto i cos ' iono di leg-
gere Lotta Continua e non fare 
un cazzo per cambiare ' sta 
società di merda. Compagni di 
Pordenone (possibi lmente del la 
mia età - 14 anni) se anche 
voi v i siete rott i , scrivete ad 
Andrea Turr in, via Vial d i Ro-
mans 160 - Cordenons (PN). 
NICOLA, sono tuo cugino Gior-
gio. mett i t i al più presto in con-
tat to con me. è importante, i l 
m io indir izzo è: Ost ia: via del le 
Gondole 141. tei . 06-6610109. 
LIVORNO, cerco il campogno di 
Livorno che studia agraria a 
Pisa, conosciuto il 24 g iugno in 
occasione ' del s i t - in per Val i tut-
t i . . F.to Barbara Barbaro, via 
Bonomi 60 - 00139 Roma, scr ivi 
presto! 

COMPAGNO romano che per 
causa lavoro si deve trasfer ire 
a Mi lano, cerca urgentemente 
stanza anche da div idere (sono 
disposto a spendere f ino al le 
60.000 l ire), telefonare a Gino. 
06-4502236. 
CERCO ospital i tà a Roma nei 
g iorn i 28. 29, 30 lugl io. Laura 
Sartori , via Cavour 10 - Tor ino. 

CONVEGNI 
APPUNTAMENTO del teatro 
di strada e della stampa gay. 
Si svolgerà da lunedi 24 lu-
glio a domenica 6 agosto nel-
l'Ardeche, a un'ora di stra-
da da Avignone (Francia), 
in una grande casa con ter 
razza e giardino per U cam-
peggio. I motivi principali 
di questo appuntamento so-
no: un intervento degli omo-
sessuali al Festival di Avi-
gnone con «teatro di stra-
da > creatività per queinto 
riguarda il cinema, fotografia, 
musica ecc. lanciare la nuo-
va sinistra gay francese Ou 
trage scambio tra i diversi 
gruppi esteri. Per informazio-
ni telefonare a Parigi 5437805. 
5430766, 3710754, recapito po-
stale Le Bitoux, B.P. 39. 
75511 Paris CX, France; op-
pure rivolgendovi alla reda-
zione di Lamba 
AGOSTO 1978: Toma la Ge-
nerazione, comunicato n. 2 
COME già avvertito il 25 giu-
gno, la (^neraizione degli An-
ni Sessanta sta trovando la 
maniera per incontrarsi. Si 
tratta di un raduno con una 
durata di tre giorni, nel cor-
so dei quali si prenderà il 
sole, si canterà e si farà 1' 
amore. Nelle pause tra que-
ste fondamentali necessità si 
analizeranno, dibatteranno, 
squarteranno gli enigmi e ì 
problemi che ruoteranno su 
queste indicazioni di massi-
ma: 

1) I modelli di riferimento 
della Generazione ; 
2) L'assenza dei modelli di 
rif. di questa generazior.e; 
3) Responsabilità politiche del 
la Generazione come dimis-
sionaria di un compito; 

4) Le cause deU'imborghesl-
mento e quelle della frantu-
mazione ; 

5) La situazione attuale; 
6) Possibilità e scadenze. 

che so 
dì... 

Telefonare 
tutti i giorni entro 
le 13 
fino a giovedì, 
chiedendo 
di Giancarlo, 
Daniela, 
Biagio e Gira. 
571798 - 5740613 
5740638 - 5742108 

programmi e strategia per 
una articolata presenza nel-
la lotta politico-culturale con-
tro il Potere, contro qualsia-
si Potere che non sia quel-
lo di chi non lo ha; 
7) Kultura e cultura. I nuo-
vi Padroni delle Parole, i 
fuoriusciti della Generazio-
ne. I leaders. chi si è fatto 
comperare: memoria per la 
pubblicazione di un « Libro 
Bianco ». 

I l Raduno si terrà all'aperto 
vicino ad un grande cascina-
le dove ci si potrà rifugiare 
in caso di pioggia o di gol-
pe (sic). Non è invitato Ma-
rio Capanna. Si esclude qual-
siasi probabilità ad elementi 
del MLS di tentare «-colpi-di-
mano 2>. Chi è sensibile al ri-
chiamo dei nomi che — loro 
malgrado — sono divenuti 
« conosciuti » potranno tro-
varli al Raduno: si assicura 
l'impossibUità di ottenerne 
autografi. 

SONO invitati: osservatori di 
Lotta Continua, n Manifesto, 
il Quotidiano dei Lavoratori. 
Quaderni Piacentini, I l Cor-
riere della Sera, Time, Le 
Monde. Liberation, Rouge, 
Umanità Nova. 
SONO presenti: la grande 

maggioranza dell'underground 
press. Le radio d'opposizione 
la stampa del Movimento 
« settantasette ». Chiunque vo 
glia iscriversi a parlare nel 
corso delle discussioni, con-
tribuire all'organizzazione 
(con idee e-o personale di-
sponibilità), chiunque deside-
ri « sceverare » ecc... scriva 
al più presto a Gilberto (Jen-
ti C. P. 124 Bologna centro. 
Le date e il luogo (comunque 
in centro Italia) esatti, ver-
ranno rese note nel I I I o IV 
comunicato 

f.to LA GENERAZIONE 
P. S. - Si prega Umberto Eco 
di iniziare una serie di «ri-
percorsi Erpici » su «L'Espres-
so». n Corriere della Sera, 
Time ecc. dovrcinno provve-
dere al proprio sostentamen-
to e garantire di non fo-
mentare disordini mascheran-
doli con « interviste-esclusi-
ve > ecc. In caso contrario, 
gli inviati verranno reclusi — 
fino al termine del Radimo — 
in apposito locale del casci-
nale. Stiamo analizzando la 
« questione RA I »: esclusa 
dai « falchi » le « colombe » 
credono possibile un suo u-
tilizzo di servizio. La discus-
sione è in corso 

arceri 

n t i n u c l e a r e 

A GELA, domenica 9 lugl io si 
terrà una r iunione ecologica in 
bic ic let ta, il g iorno 7 e 8 si 
terrà in piazza Umberto 1. una 
mostra contro l ' inquinamento. 
Perché una manifestazione eco-
logica a Gela? Perché Gela a 
causa de l l 'ANIC ha subi to l ' in-
quinamento del l 'ar ia e del l 'ac-
qua. Perché tut t i tacc iono ed 
è ora che qualcuno pensi, dis-
senta. lott i . Perché vogl iamo 
porre al l 'at tenzione d i tut t i i l 
d i r i t to d i tut t i g l i uomin i alia 
vita. Perché crediamo che i l la-
voro non s igni f ica automatica-
mente la distruzione del la na-
tura. ma è i l prof i t to capi tal i -
st ico che è causa del l ' inquina-
mento. Perché crediamo che la 
scienza debba essere rivolta 
verso i l benessere de l l ' uomo e 
non verso i l suo annientamen-
to. Perché in bic ic let ta? Per-
ché la bic ic let ta non inquina. 
Perché c i abi tu iamo ad usare 
le gambe che la c iv i l tà del l 'au-
tomobi le non c i vuole far usa-
re. Perché vogl iamo che una 
giornata d i lotta sia anche una 
giornata in cu i s i sta insieme 

con gioia. Perché affrontare i 
problemi social i non signif ica 
fare i musoni. Perché si può 
vivere con gioia i l proprio im-
pegno sociale. Perché... Per-
ché.. . Perché... e tanti a l t r i 
perché. Per informazioni r ivol-
gersi a Emanuele Ruvio presso 
Radio Gela. tel . 7955. 
VIADANA (MN). il consig l io di 
zona del la frazione Nord Via-
dana sta racogi iendo f irme per 
una proposta d i legge per fa-
re un parco regionale sul f iu-
me Ogl io (che è l 'un ico f iume 
lombardo che non è ancora 
una fogna a c ie lo aperto), oc-
corrono 50-000 f i rme autentica-
te. noi ant inuclear i d i Viadana 
ci s t iamo facendo un cu lo così 
per portare avanti l ' in iz iat iva 
insieme al Consig l io d i zona. 
Ci mancano solo poche cent i -
naia d i f i rme per raggiungere 
i l to t d i 50.000, la raccolta fi-
nisce i l 20 lugl io , ì compagni 
del la zona, soprattut to quel l i d i 
Casalmaggiore. Gussola. Mar-
t ignana Po. sono pregati d i far-
si v iv i te lefonando a Mar ino. 
81970 oppure Eettore 81225. 

PUBBLICHIAMO oggi un e-
lenco aggiornalo al 20 giugno 
dei compagni detenuti nelle 
carceri speciali. Abbiamo in-
tenzione di seguirne tutti gli 
eventuali trasferimenti, perciò 
abbiamo bisogno dell'aiuto 
dei compagni e detenuti e 
non che ce ne diano tempe-
stivamente notizia scrivendo 
o telefonando aX giornale. 
TRANI: Fabrizio De Rosa, 
Matta Pietro, Ventrice Bru-
no, Perfetti Giovanni, Chior-
lin Giuseppe, Tarallo Anto-
nio, Zinga Mimmo, Bosso 
Luigi, Arzedi Giovanni, Ca-
scini Franco, Melaragno Fer-
nando, Pezzino Nino, Pasto-
re Riccardo, (Caputo Enzo, 
Fontana Enzo, Gabrielli, Bo-
zidar Vulicevic, Zanconi Ro-
berto, Piccinini Raffaele, Se-
natore Walter, Edmondo De 
Quartez, Enrico Galloni, Ce-
sare Maino, Attilio Cozzani. 
Ernesto Rinaldi. 
FOSSOMBRON'E: Candita Ro-
berto, Nicola PeUecchia, Ce-
sare Anichini, Malagoli SOvio, 
Pasquale Barillaro, Luigi E>e 
Laurentis, Salvatore Rocca-
forte, Stefano Cavina, Claudio 
Vicinelli, Italo Pinto. Attilio 
Casaletti, Franco BruneOi, 
Carmelo Terranova, Giancar-
lo Sanna, Ladislao Brandi, 
Massimo Battini, Giorgio 
lunco. 

CUNEO: Piero Cavallero, Do-
menico Pagliuso, Pietro So-
fia, Massimo Maraschi, Con-
ti Fiorentino, Alessio Corbo-
lotti, Adriano Zambon, Fran-
co Sermattei, Ekalo Fontanesi. 
N'UDRÒ: Sante Notamicola, 
Annino Mele, Pietro Coccone, 
Antonio CJontena. 
TERMINI IMERESE: Aldo 
De .Scisciolo, GaspareUa .An-
tonio, Adolfo CeccareUi, Ab-
batangelo Nicola. 
FAVIGNANA: Guido Cuccolo. 
Giorgio Zoccola, Claudio Car-
bone, Gino Piccardo. 
PIANOSA: Giovanni Schiavo-
ne, Antonio Delfino, Littorio 
Furfaro, Ugo Mancini. 
ASINARA: Aldo Mauro, En-
rico LuideUi, C ^ l o Picchiu-
ra, Horst Fantazzini, Giorgio 
Kantamore, Augusto Viel. 

Franco Franciosi, Giorgio 
Panizzari, Pasquale De Lau 
rentis, Salvatore Cucinotta, 
Giuliano Naria, Pasquale Aba-
tangelo. Mimmo Ciccarelli. 
Nino Pira, Oscar Soci, Sal-
vatore Scivoli. Luciano Dori-
go. Carlo Bersini, Vincenzo 
Olivieri, Marcello Degli Inno-
centi, Giuseppe Pamj^one . 
Mario Rossi, Nino Cacciatore. 
MESSINA: Paola Besuschio. 
Maria Pia Vianale, p'ranca 
Salerno, Marisa Soci, Rossa-
na Tiddei, Silvana Innocenzi. 
Carmela Blasi. 
NOVARA: Pierluigi Zuffada. 
PER BRUNO di Siracusa. Ri-
prenderai a volare, il tuo cor-
po sarà di nuovo riscaldato 
dai raggi solari le tue bian-
che piume, risplenderanno di 
gioia. Qui a Roma ti pensia-
mo sempre. Un bacione sugli 
occhi: 

Ricordiamo che è in prepara-
zione un opuscolo sulle car-
ceri (speciali, normali, situa-
zione sanitaria, ecc.). Cer-
chiamo un'attiva collabora-
zione da parte di tutti colo-
ro che ci possono fornire in-
formazioni. E ' importante. Te-
lefonare o scrivere a Carmen 
presso Lotta Continua. 
AI COMPAGNI detenuti che 
leggono LC, ogni giovedi alle 
17 a Radio Sherwood va in 
onda un programma su re-
pressione, carceri speciali, 
lotte dei detenuti. Chi, dentro 
e fuori le carceri, vuol man-
dare lettere, documenti, ecc. 
può scrivere a Radio Sher-
wood presso Ck)m 1 casella 
postale n. 667 30100 Venezia 
o telefonare al 31461. La ra-
dio trasmette tutti i giorni 
dalle 14 alle 24 su 100 Mhz 
per Mestre e 95 per Venezia. 
SONO in circolazione due ri-
viste che trattano delle lotte 
dei detenuti e di tutto ciò 
che riguarda l'oppressione an-
tiproletaria che passa all'in-
terno delle strutture carce-
rarie italiane: è evidente 1' 
importanza che hanno questi 
due giornali neU'incidere 1' 
isolamento e la dis^egazione 
che in questo periodo subi-
scono i compagni e tutti i 



due 0 tre cose che so 
detenuti nelle prigioni di Sla-to. Per questo è necessario che tutti i compagni che si occupano delle lotte e delle condizioni di sopravvivenza dei detenuti, a queste rivi-ste nelle carceri diano la massima diffusione e collabo-rino direttamente con le re-dazioni di « Controsbarre » e « Carcere Informazione », con -tribuendo anche in questo mo-do all'abbattimento del mu-ro di isolamento ed emargi-nazione che subiscono i de-tenuti. Per chi si vuole met-tere in contatto con questi compagni i recapiti sono: Controsbarre, via Lagrange 2 Torino, presso Rivolta di Classe, casella postale 10047 Roma, CP 1043 16100 Genova. Carcere Informazione, casel-la postale 51030 CandegUa, 

Pistoia. I compagni si possono anche mettere in contatto con: Dal-mazio Bertulesi, Via S. Fer-mo 7, 24100 Bergamo, G.B. Lazagna 15060 Rocchetta U-gure (AL); Giuseppe Nova-ro. Via Po, 46100 Mantova; Marina Valcarenghi, Via Mar-ceUo 79, 20124 Milano; Col-lettivo Manu vicolo Pontecor-vo I, 31100 Padova; Comita-to Controinformazione Anti-militarista, Via Nicolai 57, Bari; Collettivo Csurceri, pres-so Libreria la Torre, Piazza S. Giovanni, 12011 Alba (Cu-neo); Fuck, Via S. Gregorio 33, 15100 Lucca; CoUettivo Carceri, presso LiUi Garga-melli, via dei Morti 28, Urbi-no (Pesaro); Renato Zorzin, Via Petrarca 4, 36071 Arzi-gn£ino (Vicenza). 

ompro 
e vendo 

SONO un vecch io mi l i tante de l 
'68. ho messo su con m io pa-
dre un a l levamento d i api. 
Qu ind i produco miele d i su l la 
eucal ip to , agacia. t imo, girasole. 
Ino l t re durante l ' inverno, quan-
do non lavoro con le api . f a c 
c i ò cest i , impag l io e g iunco. 
Co lo ro che sono interessat i a 
comprare il miele (per svar iat i 
quintal i ) o i cest in i possono 
scr ivere a: Giovanni d i Tonno, 
via Duca degl i Abruzzi 28 -
66040, Rocca Scaiegna (CH). 
SIAMO due compagni interes-
sati ala vendi ta ambulante dì 
ogget t i ar t ig ianat i . S iccome muo-
vers i è mo l to costoso, lanciamo 
una proposta a tu t t i i compa-
gni nel la nostra etessa si tuazio-
ne d i usare >1 g iorna le per in-
formazioni t ipo: luoghi , i t ine-
rar i . dove è possibi le la ven-
di ta senza avere noie da v ig i l i , 
bot tegai , ecc. Chi vuo le scr i -
va o c i venga a t rovare a 
Crevalcore. v ia Sbaragl ia 113. 
Maur iz io e Uber Cr istofor i - BO. 
VENDO annate d i Lot ta Conti-
nua dal 1972 al 1977 (quasi 
complete, prezzo da stabi l i re) , 
te lefonare al 055-285896 so lo 
ore 19-21. 
ANNA e Grazia cercano casa 
economica a Bologna e com-
pagne d isposte a coabi tare, te-
lefonare a l lo 06-5745435. chie-
dere d i Anna. 
VENDO mie le buon iss imo appena 
racco l to d i zagara (fiori d 'a -
rancio) proveniente dal la Sic i -
l ia in grosse o piccole quant i -
tà ad o t t im i prezzi, te le fonare 
a tSefano 06-6373544. 
CERCO za ino con intelaiatura. 
Ton ino ore past i , te l . 06-7881141 
COMPREREI casa d i campagna 
da restaurare (anche vecch io 
rudere) so lo se vero affare, pos-
s ib i lmente cent ro o sud Ital ia. 
Scr ivere a tessera postale nu-
mero 3609265, Fermo Posta Cen-
t ra le - Napol i . 

VENDO LP 'S poco usat i , a prez-
zi vantaggiosi d i Deodato «Ca-
ravan s; Krafwerk « Trans Euro-
pe Express i . Eagles « Thei r 
Greatest Hi ts »: D. Bow ie 
« Changes one » e »2Low » Area 
« Maledet t i »; Gent le G ian t « In 
terv iew »; A r t i e mest ier i « T i l t» ; 
Canzoniere de l Lazio « Mi ra-
das Locanda del le fa te «For-
se le lucc io le a; Jenn i Sor ten t i 
« Suspiro »: Reneissance (im-

j ;or t ) « Turn of the Cards » e 
« Prologue ». A l p r imo che ac-
quis ta più d i due LP 'S regalo 
Beat les and Rol l ing Stone at 
the rarest ». Telefonare ore pa-
st i al 06-9458552 e chiedere d i 
Gianfranco, c iao e grazie. 
VENDO b ic ic le t ta a l i re 30.00C. 
te lefonare ore past i al 06-5310180 
ch iedendo d i Fabrizio. 
VENDO 25 acquare l l i c m 60 per 
42. paesaggi mar in i : per iodo 
1951-52 d i un noto p i t tore ita-
l iano, te lefonare a l lo 081-791007. 
Giuseppe Colonna, Posi l l ipo 
168-F - Napol i . 

CERCO apparecchio f i lod i f fus io-
ne nuovo oppure perfet tamente 
funzionante, cambio con cera-
m.ca. inc is ion i o cuo io , esami-
no comunque i - t t e le propcs ie . 

Cater ina, tel. 06-6190338. 
CERCO una lavapiatt i nuova o 
come nuova perfet tamente fun-
z ionante. o f f ro in cambio corso 
d i ceramica comple to compre-
so i mater ia l i , oppure cambio 
ceramica e inc is ion i in bronzo 
Cater ina 06-6190338. 
COMPAGNO d i Modugno (Ba-
ri) cerca una macchina foto-
graf ica 35 mm ot t ica inter-
cambiab i le usata ma in buono 
stato. Telefonare al 56 95 75 
(pref isso 080) verso le ore 14 
e verso le ore 15,30-16. 
E" IL MERCATINO de l l ' usa to e 
non. , che è stata aperta a 
Fermo (Ascol i Piceno) in corso 
Cavour, 44 - Bibi. 
FORD Transi t d iesel cerco ur-
gentemente. anche in condiz ion i 
d isastrate. Telefonare ore pa-
st i a Guido 06/39 64 411. 
GIORNALI, r iv iste, opusco l i , vo-
lant in i e mani fest i de l la s in i -
stra r ivoluzionar ia e al ternat iva 
i tal iana ed estera da l dopo-
guerra ad oggi , per cost i tu i re 
un arch iv io socia le, compro a 
buon prezzo. Scrivere a Ste-
fano Pacini , v ia Pian d i Mu-
cini , 58020 Ghir landa (Gros-
seto). 

CASA COLONICA g rande con 
7.000 mq. d i terra in Toscana 
Vendesi. Telefonare a l 0473/ 
22103, dopo martedì . 
AFFITTO casa rust ica indipen-
dente a Pania (isola d ' Ischia) 
250.000 l ire mensi l i , te lefonare 
a Maddalena 081-907085. 
CERCO p iccola roulot te, paga-
mento contant i . An ton io 06-
3569668. 
ZAINO grande marca Falchi in-
telaiatura metal l ica colore rosso. 
22.000 l ire. te l . 06-6070309. ore 
21-22,30. Pino. 
PAOLO, tel. 06-7825219. motor ino 
Cabal lero 50 sei marce vendo 
a 160.000 l i re, te lefonare dal le 
14 a l le 16 a! 7825219 e chiede-
re d i Paolo. 
CERCO per me e per mio f ig l io 
dì un anno e mezzo, p icco lo 
appartamento o camera spazio-
sa a Trento per farci un po ' di 
vacanza dal 20 agosto a l 30 a-
gosto . Ho poch i so ld i ; scrìvete-
m i a Loredana Mart inozzi . via 
Giordano Bruno 32 - 44012 Bon-
deno (FE). 
VENDO tenda canadese quat t ro 
post i alta 1,80 te lo unico usata 
so lo d iec i g io rn i per L. 70.000, 
te lefonare a Daniela 080-232137. VENDESI chitarra classica L. 50.000 trattabm. Telefono 7884677 Sandro, Roma. 
STO CERCANDO un apparta-
mento a Mi lano dove poter abi-
tare da i p r im i d i set tembre, p:^-
r iodo in cu i mi t rasfer i rò. Chi 
può a iu tarmi a t rovar lo è pre-
gato d i farsi v ivo te le fonando al-
lo 030-961154. chiedendo d i Lo-
renza oppure mediante a l t ro av-
viso. Dispost iss ima a d iv idere 
appar tamento già abi tato. 
VENDO casa in campagna (gran-
d iss ima. due piani , a l t i tud ine su-
per iore ai m i l le metr i ) , c i rca 180 
k m da Roma. prov. Macerata, 
da restaurare, v ic ino campi da 
sc i . r ispondere con a l t ro annun-
c io a l Fermo Posta. Pt. Auto 
994903 Ost iense - Roma. 

ultura 
HENRY MOORE,fìno al 28 agosto una mostra di dise-gni alla Tate Gallery di Londra. 
«DA MANET A LAUTREC. litografie francesi del XIX secolo », dal 1. luglio al 9 ottobre al British Museum di l andra . 
M. C. ESCHER, incisore o-landese (1848-1974), litografie e xilografie, a Roma, Gabi-netto delle Stampe, via del-la Lungara 230, fino al 31 luglio. 
MARC CHAGALL, 60 qua-dri degli ultimi dieci anni, fino al 30 settembre a Fi-renze, Palazzo Pitti. ANDY WARHOL fino al 30 l i ^ o alla Kunsthaus di Zu-rigo. 
DA DOMENICA 2 luglio a domenica 9 luglio 1978 sa-ranno poggiati sul pavimen-to e appesi aUe pareti og-getti, tele, sculture, disegni ed altro materiale di: Pie-tro Biondo: ritratti di pro-stitute e cardinali; Gino Giul-ia: sculture; Salavatore Ba-iamone : dal ciclo la libertà di stampa; Franco Spena: do-cimienti privati; Andrea Viiz-zini: i teli. 
A PARIGI, Grand Palais, fino al 23 luglio, gli ultimi anni (1895-1906) di Cézanne. AL PALAZZO deUe Esposi-zioni di Roma (via Naziona-le) due mostre: Alberto Sa-\-inio (1891-1952), 300 opere f r a dipinti, disegni, grafiche, bozzetti teatrali fino al 18 lu-glio; il lunedi è chiuso; Hen-ry Cartier Bresson « 40 anni di fotografia », fino al 9 lu-glio. 
Per in formazioni r ivo lgers i al 
PSI di Bologna. Piazza Calder i-
ni 2. tel. 226731 dal le ore 17.30 
al le 19 tut t i i mar tedì e g io-
vedì. 
SI CERCANO esempi d i Ar te 
af fet tuosa, creat iv i tà, invent iva 
nel passarsi messaggi at t raver-
so b ig l ie t t i , d isegni , ogget t i , 
co l lages, ecc. Rivolgers i a C. 
Galani . Via Far in i 29, Bologna. 

GRUPPI MUSICALI 
E TEATRALI 
OFFRESI 
IL CANZONIERE del Va ldamo 
presenat: «Te r ra i nnamora la» , 
ideazione d i L . Mor in i , G. P. Bi-
gazzi, S. Beccastr in i , test i d i 
tSefano Beccastr in i - mus iche d i 
S imone Biondi - arrangiament i , 
s t rut turazione e regia del col-
le t t ivo r icerca fotograf ica di Ser-
g io Traquandi e Lele Romanel-
l i , organizzazione generale de 
« La Centrale ». Intervengono: 
Luc iano Mor in i , percuss ion i , ar-
monica. nastr i , voce; Simone 
B iond i , chi tarra, mandol ino, sax. 
voce: Giancar lo Bigazzi. basso 
el., voce; Giampiero Bigazzi, 
chi tarra, voce so l i t a ; mixagg io d i 
Giovanni Bozza - luc i d i Franca 
Gor i . Il Canzoniere del Valdar-
no per la prossima s tag ione 
presenta uno spet tacolo che. 
d i f ferenziandosi notevolmente 
dal la produz ione precedente, 
vuo le essere una proposta or-
ganica, musicale ma ispirata da 
una strut tura d i t ipo teatrale. 
Per questo la stor ia (scrit ta da 
Stefano Beccastr in i , un co l labo-
ratore de l Canzoniere dal le or i -
g in i ) . è presentata non solo at-
t raverso cant i e musiche, ma 
con « presentazioni » che sono 
de i mono logh i e del le poesie, 
con una notevole ser ie d i dia-
posi t ive (con una loro autono-
mia espressiva e narrativa), con 
una s i tuazione scenica. del le 
luci , un impostazione che è pro-
pria de l teatro. E' ch iaro che 
comunque « Terra innamorata » 
r imane uno spet tacolo musica le , 
che i l Canzoniere presenta co-
me s intesi del suo lavoro d i ri-
cerca e d i co l legamento con il 
ter r i tor io , e soprat tu t to come 
frut to de l l 'esper ienza f in qu i 
vissuta durante le occas ion i d i 

massa, le feste, i concer t i rea-
l izzat i a contat to con un pubbl i -
co vasto: « Terra innamorata » 
vuo le essere dunque uno spet-
taco lo adat to a questo t ipo di 
s i tuaz ioni , r i f iu tando quals iasi 
e lemento d i incomprensib i l i tà , 
« Terra Innamorata » è la stor ia 
d i un paese Cavr ig l ia. che si af-
faccia nel Valdarno dal le col l i -
ne de l Chiant i , del le sue lot te, 
de le l speranze del la gente del le 
min iere , degl i ant i fascist i che 
dal '21 al "45 v issero un epoca 
d i scontr i e d i sconf i t te , d i 
s t rag i e di v i t tor ie , e poi anco-
ra d i speranze deluse. Una del-
le tante terre innamorate del 
mondo sempre alla r icerca d i 
un 'epoca senza barbar ie, d i spe-
ranze < fugac i come la g io ia, 
fugac i come la vita, che mor ì 
presto, du rò solo un istante, un 
g iorno, un mese, un anno, d i 
r ivo l ta d ' a m o r e » . Il Canzoniere 
de l Va ldamo si è tonna to nel 
marzo 1974 e in quest i anni ha 
ef fet tuato una intensa at t iv i tà 
concer t is t ica suonando nei cen-
tr i maggior i e in tu t te le regio-
ni i tal iane. Assoc ia to a l l 'A rc i dal 
1975 e al la cooperat iva L 'Or -
chestra d i Mi lano dal 1976 svol-
ge un ruo lo non solo musicale 
nel ter r i tor io valdarnese. In que-
s to senso ha dato vi ta ins ieme 
ad altr i gruppi al proget to d i 
una cooperat iva di servizi cu l -
tura l i e svolge un intenso lavo-
ro d i intervento nel le scuole o 
comunque ins ieme ai bambin i 
sul terreno de l l 'educaz ione mu-
sicale, del la drammat izzazione, 
del la in terd isc ip l inar ietà. Legato 
a l l 'a t t iv i tà de l Canzoniere si sta 
sv i luppando i l proget to d i Ma-
ter ia l i Sonor i , un punto d i r i fe-
r imento autogest i to per la pro-
duz ioe d iscograf ica. Prezzo di 
ogni spet tacolo per la Toscana: 
L. 280.000 più benzina e auto-
strada. l lCanzoniere de l Valdar-
no d ispone d i pu lmino con tut-
ta l 'at t rezzatura necessaria (im-
p ianto I l luminazione, ampl i f ica-
z ione varia e impianto voce ido-
neo anche per grandi spazi). 
Tutto compreso nel prezzo. Il 
Canzoniere necessita sol tanto d i 
3-4 KW d i energia elet t r ica. 
Ogn i spet tacolo ha la durata d i 
due ore c i rca. A r ichiesta sono 
d ispon ib i l i mani fest i e locandi-
ne. Per ogn i spet tacolo « Terra 
innamorata » è necessar io in 
ogn i modo un palco d i -ampie 
d imens ion i che permetta la 
proiezione d i d iaposi t ive su t re 
schermi . Lo spet tacolo può es-
sere rappresentato so lo d i not-
te o comunque in local i bui. In 
altre occas ion i à poss ib i le con-
cordare una so luz ione spettaco-
lare diversa. In caso di accordo 
è necessar io che i responsabi l i 
de l l 'organizzazione inviano per 
espresso una lettera d i confer-
ma con le indicazioni del prez-
zo. del luogo, del la data e de l l ' 
ora d i in iz io de l lo spet tacolo a . 
I l Canzoniere del Valdamo, cor-
so Ital ia 92 - 52027 S. Giovanni 
Valdarno (AR) - te l . 055-92700. 
a l t r i recapi t i : Arc i 055-353241-2-3 

470574, l 'orchestra 02-83357222. 
TABERNA Mycaens is presenta: 
« I Sonatur i ».. tanto, tanto tem-
po fa. . . ar r ivarono da l mare con 
le mani insanguinate i padroni 
de l la stor ia. Usarono i l mondo 
dei contad in i , dei pastor i , de i 
mar ina i , per l ' in teresse del ca-
pi ta le e de l lo sf rut tamento. Do^ 
po arr ivarono I suonator i che 
c 'e rano pure pr ima, nel le piaz-
ze il ba l lo lo fecero tut t i in-
s ieme. le donne con i bambin i , 
i maschi con il v ino. Il v ino 
d iventò g io ia e canzoni , le lot-
te d iventarono v i t tor ie, i mort i 
d iventarono v iv i . . . le mani pu-
gn i , . . . tant i pugni ch ius i . 
RADIO Onda Rossa d i Mi lazzo 
promuove in tut ta I ta l ia concer-
t i con la Taberna Mycaensis, 
per accordi te lefonare dal le 21 
a l le 24 al 090-921710 (Luciano) 
tu t to i l g io rno 090-924528 (Ta-
p ino) . I concer t i del la Tabema 
servono per f inanz iarc i . Radio 
Onda Rossa. 

IL GRUPPO iazz-rock « C e n t r o 
Medi ter raneo » (chitarra, p iano, 
sax. basso, batter ia, percussio-
ni) è a d ispos iz ione per feste, 
mani festaz ioni e concer t i var i . 
Eseguiamo brani or ig ina l i , ela-
borazioni di musica popolare sar-
da, organizz iamo d ibat t i to e la-
borator i d i r icerca musicale. Co-
s t iamo poco. Scr ivetemi per con-

ta t t i e prenotazioni: 
Medi ter raneo » fermo i 
Porto Ercole (Gri 
COMPAGNIA teatro 
compagnia Teatro P» 
sposta a rappresen _ 
pr io at to un ico c Blu i 
sul la condiz ione di 
e del la sua pazzìa, 
ressato a organizzare ^ 
tacc io si metta in 
Roberto Miat t in i . via 
A TUTTI i compagni 
t i a fare concert i qt» 
te. il g ruppo tedesco ( 
bryo v iene in Italia 
tournée d i 15 gg, 
15 agosto. Costo per^ 
certo min. 350.000 
500.000 l i re.. . Chiunque'* 
tenzione d i organizzare 
t i con questo gruppo « - a r i a 
In contat to: Casella f C T - v , 
Vignola (Modena). " f a o n ne e 
MUSICA Ĵ ô  
LONDRA - Fino a M f 
ogni venerdì , crociere 
m ig i con distribuzione J I P L l 
sce, musica improwìsasM l u 
d 'avanguard ia a borto occa : 
Wi l l em Breukter; il 21 j j e S 
le t ivo Company; li a ^ ^ 
Osbome; i l 4 agosto Et j - , „ 
Band. Fino al 30 luglio,^: ^ 
di Jasper Johns alla t f f ' 
Galleery. K E N 

A MONTEAUX (SvizzSi' a l 
al 23 lugl io, grande >, L i i 
d i iazz. Il 9: Chicago si v i i » 
Stars. Tal Mahal, Sa-rjolari 
ny e Brownle e McGaiTOgi 
BAD HERSFELD (Gerra^ Mc 
c ino Francoforte, fino i rn 
gosto. Festival del lÈ. 
Dal 7 lug l io al 6 egoet®^^-
Festspielkonzerte. M u » " ' ' ^ 
Bach. Morueverdi, Haital I 
zart. f o 

L'ASSOCIAZIONE radofflDEIi 
sciana, l'associazione i j f? a 
« spazio altro » e il nejg J3 
controinformazione Sf®<rfei i 
organizzano domenica 9». . . 
21 presso, il Lido S s ^ l ' 
ad Iseo, concerto s p e t x f ' ^ 
Gianfranco Manfredi e f» "CC 
co. servirà per raccoj"'^'^ 
fondi per la nascita di A 
va emit tente democE 
Francia. Radio Cens!C °'° 
gresso L. 1.000, per ; j® " " 
a Spazio Altro. 
c i t tà nei sol i t i posti. . 
DAL 14 AL 16 luglio i ' ' , 
(Olanda) festival iazi 
Fi tzgerald. Oscar Pe l» - r i ^ 
l i Evans. Dizzy Gillespi g ^ 
Rol l ins ed altri. 
HENRY Cow concerto j j ^ 
al le ore 21.00 a Bof^Q^gj, 

km da Brescia). blea 
ova 
3 d i FESTE 

RADIO Città Futura s 
(Ascol i Piceno) organiE;.™., 
mese d i lugl io due s f *^ " 
Sabato 15 luglio, ore ; 
parco di Vil la Vitali ^ 
concer to con G i o v a w B r e 
Sabato 29 luglio, ore pie 
parco d i Vil la Vitali e.»rnpt 
concer to con Pierans^je^sa: 
li. Ciao! ' PRIMA FESTA di Radio Penelope e 800 - OfBda ( A P ^ ^ di Pasqua (di reaPj,^ costituisce elemento fusione, informaao«na h< aggregazione P^i,!,,"?,' gni delle sempre ne de praterie di ^ l ^ i d ì , n Tomahawk è s t a - y 
p o l t o e domenica si sarà un giorno con musica di tnt«.L 30 d; Éuoco ecc. ® -R.P.P. mette a d< le strutture, il resto » la struito dai compact?»® e 
^ e a p p e U o J ^ ^ ' 
isolate P i c e n c H T e ^ W tutti gli sbandaU 
r^OMPAGNl dd C ^ 
Proletario « B r ^ ^ di Buti (PI) o f S ^ T E il 15 e 16 lugUo in poi una Festa, "pretori to di incontro tra t ^ s, s pagni deUa z"» Cf i 
scussione, per ^ mangia salsice». eioU, pastasciutta e gr̂  
pagni che v o ^ ^ ^ J ^ J 
u n p a l c o w n a m ^ » PONTEVEDRA . , luglio, «Fiesta * ^ '7K rutino de Ler f cessione ÀIF, del santo; s e ^ media c a m P ^ ^ ^ L L S e danze t r a d m ^ ^ » MARIA ( P o r t o f ^ ' S ^ t . Porto, dairs al W 



due 0 tre cose che so di 
«azioni: 
t fermo 
(Groi 
teatro 

satro PI 
apresen' 
co < Blu i 
m e di 
pazzia, 
rganizzare 
tta in 
tini, via 
;on:ipagni : 
incerti qi 

tedesco 
in Italia . 
15 ga. S 
;osto per 
350.000 ini 

Chiunque 
organizzare ; 
:o gruppo . « a r i a de Sdioga do ^ n 

Casella ftiracho, con feste fo lc lon -
he e fuochi d 'a r t i f i c io du-
t e l a notte 

Tirso (Portogallo), no a Porto, dall'8 a l l ' l l Fino al i fgsta di Sao Bras 
i s t r S ' j I P L O M A (Spagna) f m o 
improwis32l4 luglio. F e n a de l Toro . 

1 a bonio. occasione deU ant ica « t i e -
kter: il 21 de San Femain >. E c l e r r o s 
)any; il t j i tor i a t t raverso l a 
t agosto Efcj) corride, cant i , b a l l i e 
al 30 luglio, d'artif icio ogni giorno, 
lohns alla ^ E j g j j E I M ( G e r m a n i a ) v i -
ux isvimo a Mainz, daU'S a l 10 
o grande i. Linden Fest ival , folclo-
: Chicago 3t vino, danze e musiche 
Mahal. &T-olari 
l e e M c 6 ! « t j B E X J I l N ( G e r m a n i a ) v i c i -
EUD (GetWa M o n a c o , d a l l ' 8 a l 1 5 l u -
• o r t e , firio i x r e n c h e d e r P a n d u r . 

« storico- a l l ' aper to 
•Prte S e R Z B U E G ( G e n n a n i a ) , f i -
sverti. " luglio. K i l ian i , F e -

a l folcloristico 
IONE ra(ii5.<lDERDUK (O landa ) f i n o 
sociazione ;27 agosto, tu t t i i saba t i 
o » e il 13 3Q ^^e 17,30, g i o m a -
szione Spaic^gj niulini: c i saranno 17 

in funzione e la pos-
«renn s n e ^ t à di visitarne uno 
jianfV^ipR. OCCASIONE del Festival 

rac^fc ia le dell-Avanti! che si 
na t i l a alCArcoveggio dal 21 al 

r t n ^ Bologna mette a disposi-

e i compagni iscrit-Mtro, prevK, ^^^ ^̂ ^̂  
liti posti. j3t, g j esporre 'quadri, dise-
16 ugno e altre cose di loro crea-

itivai laii 
di democrazia proletaria zzy eillesp<_ 8 g l^gH^ ^^^^^ 

altri. j i r a l e di San Bonifacio (Ve-
- conceiw^j con la partecipaizone di 
,00 a B«»Cascio (8 luglio) e dell'as-
scia). blea teatrale musicale di 

ova (9 luglio). Mostre, ser-
D di ristoro e... tanta mu-
I. 

à Futura i 

T g ^ ^ r ^ T R O 
lualio, of® • 
illa Vitali i g i o r n i 1, 2. 3. 4. 5 no-
in Giovanrt • f é si terrà il primo ra-
luglio. ore piazzaroli teatranti. Tutte 
Illa Vitali «OOmpagnie più o meno tali 
,n pierans!i:.ressate sono pregate di met-

i in contatto con Soglio 
p v T A di «>rso Mazzini 154 
Z inne P l V ^ ^ ' ' P'" P"̂ ®®'® Possibile 
S j (iPi organizzativi. Termine 
' f f i^ . per le adesioni 16 set-

elemento - compagne del centro della 
n formaoa* '» hanno invitato Anna Pie-
ne per 1 * '®afro della Maddale-
spmDTe '^e presenterà il 

i f T ^ M a e ^ ^ ® , nell'impossibile . per 
t i ^tac*S?' ' <"•6 21. al tea-

iwk e s w ^ v,a ippoiuo D'Aste 2-A 
iomenica » m siete invitate-i tutte-i, lo 
giorno 0 ttacoio è molto bello. 

^ di tr ihit 30 GIUGNO a l 15 ago-
ecc- (Nuoro) u n 

ette a della Barbagia , si svol-
e, i l resto « l a p n m a rassegna d i 
li compassi*® e musica che si s ia 

l i svolta in Sardegna. C i 
ino oltrp Vi 

' i svolta in Sardegna r^ ^ppeUo ^ n o oltre 50 , ^ g ? a t ì v é 
s b a n d a U » f c ^ le regioni itaUane 

. 1 fiK in spet-GNI d d c o n c e r t i . c S t i 
-"anifestazioni cu i ! .-w^ll 

' D o r g 8 ^ » T E . U Cooperativa Teatro 
l u # - 0 di Trieste ha avviato ur, 
pesti- ® «torio permanente di teatro 

t Z r , t r a struttura su diversi pun-
f i quali; produzione d i spe-

l a ^ j T ^ l i . seminari per attori e non. I s^^^^mz'one teatrale, incontri per 
p e r e non. animazione tea-

alsicce' ^ incontri dì lavoro con 
" b i o t t a ; aruppi, organizzazione di 

•rione ^«icoli e seminari di altri 
^ ••• Tutti coloro cui 

! sapere di più sul pro-
c o n scrivano a. SOLCA' Mau-

• D B A l ? ^ • Via G. Murat. 2 (tele-
'^esta ^ ' '7K655I - 34100 TRIESTE. 

n o ^ J W E M A 

' — L U G L I O a del cinema ^ ^ - ^ l e n z a . interessante jche per i fUms in con-/o per !a retrospettiva del-itascienza americana de-jm trenta (Flash Gordon. Tracy, Capitain Marvel) . f^^la personale di Boris 

AU 
l E R N A T l V I 

iOBIOTICO « Puledro nato > dietro piazza "a. Via Alloro, Palermo. fIRCOLO culturale Cam-I &a(fios. in Via Campo 

dei Fiori 36, restaurato, puoi mangiare biscotti e dolci ma-crobiotici, bere thè e ascol-t a re musica il pomeriggio, mangiare cibi vegetariani, be-re sangria e vedere lo spet-tacolo di Domonò la sera. L'ORTICA, ristorante vegeta-riano per incontrarsi ed ascol-tare musica; Via Palermo 55 intemo 1, Roma. Pasto com-pleto L. 2500, tessere quadri-mestrali L. 500. Aperto tutti i giorni dalle ore 16.30 in poi tranne il limedi. La gestione nuova, la digestione pura. 
MILANO. In un'area di 400mq 
sì è aperto a Milano uno spazio 
libero. Il collettivo « La for-
nace » dì via Ludovico il Mo-
ro 127. Vi si può svolgere qual-
siasi tipo di incontro, c'è una 
radio che trasmette sul 103.350 
Mhz, un lavoratorio di artigia-
nato e una cucina. 
CAROLEI (GS), L'inelegante se-
de dell'oracolo Rosso apre i 
suoi battenti per ospitare l'an-
ticulturalismo sperimentale in o-
gno manifestazione d'arte e dì 
pensiero. Si consiglia di depo-
sitare ai tre gradini della Ru-

ga di Mazzicata 29 ogni manie-
rismo, ogni professionalìsmo ed 
ogni altro < Ismo > con cui il 
sistema imbriglia II cervello e 
soffoca la spontaneìti. Rivol-
gersi a Oracolo Rosso, vìa Ca-
vour 2987030 Carolei (CS) per 
chiedere spiegazioni. 
VARESE, per i compagni non or-
ganizzati, a Casbeno, è stato 
aperto un circolo culturale: tL ' 
erbaccia ». Vi si possono svol-
gere attività culturali, creative, 
organizzative nei giorni: martedì, 
giovedì, sabato sera. 
NAPOLI, finalmente sì apre una 
vecchia cantina in via Atri 6, co-
me locale di ritrovo per 1 com-
pagni. Non ci sono ne linee di 
condotta, né regolamenti: pro-
viamo a stare bene insieme. TORINO Alcuni compagni hanno aperto un cinefonim al Cinema Giardino, via Mon-falcone 62. Partecipate! CIRCOLO di controinforma-zione alimentare « D Centa-maggio », cucina alternativa aperta giovedì, venerdì, saba-to e domenica. Se magna be-ne e ce rimettemo, qualche volta si suona. Via Matas 54 Ancona. 

uore 
a cuore 

UN clown bianco lungo e sot-
tile. un piccolo violino tra 
grandi mani, non ti bastava co-
noscerne la faccia che ride, e 
adesso, sono inutili i colori, le 
ali chiuse nel barattolo della 
tua quotidianità-presente eman-
cipazione. ma ci sono mille stre-
ghe-passato dentro dì me ohe 
possono essere liberazione e 
fai fatica a ritrovare il dolce 
compagno dell'impossibile. Que-
sto è il mìo buon compleanno 
amore. 
CERCASI compagne per un rap-
porto che sia innanzitutto spiri-
tuale. per risolvere insieme i 
problemi e trovare Insieme la 
gioia, scrivere a Calamita, via 
Filadelfia 25 - 10134 Torino. 
PER VIVIANA. Tutto ad un trat-
to presi a sollevare la luna de-
cìso come ero a donartela. Poi 
a vederla cosi deforme e gobba 
mi passò la voglia come un 
acrobata la trascini sul filo del-
le stelle e se la facessi cade-
re sui quartieri borghesi? Ti 
amo Marcello T. 
NELLA disperata ricerca di una 
riformulazlone del mio o / io non 
velata e contraffatta dalle an-
gosce quotidiane che mi attana-
gliano. cerco Danilo, aeree rimi-
niscenze della memoria; ieri 
compagno dì scuola, oggi com-
pagno dell'autonomia dì Raven-
na; l'unica possibilità di comu-
nicare. M a r i a . . . via Marabotto 
9 - 43100 Ravenna. 
PER boulevard ivre cosa impe-
disce un rapporto pieno? Parlia-
mone almeno, io ne hi ancora 
bisogno straziante. Emilio Mon-
tano uffugo. 

-lavoro 
MUSICISTA — uomo o don-na — cerchiamo, telefonare a Maurizio 0»»-307511 o tro-varsi alla fontana di Piazza Duomo a Brescia con un'or-chidea all'occhiello. Collettivo musica AMG. 
COMPAGNO artigiano cuoco cerca compagno con pulmino per organizzare banchetti di cucina alternativa itineranti e di artigianato. Rivolgersi entro domenica 9 dietro fl tavolo della mensa degli ar-tigiani in piazza Mastai 

COMPAGNI cercano lavori agrictrfi stagionali, raccolta pomodori, frutta, ecc. C3ii è m grado di dare informazio-ni telefoni a Walter 06-7851152 o a Sergio 06-5574009 COMPAGNO estremamente bisognoso di lavoro anche temporaneo. Ottimo inglese btxina conoscenza francese e tedesco; patente auto. Walter 06-7851152 PER la raccolta della frut-ta o ortaggi ai compagni di Cuneo: abbiamo bisogno di 

lavoro per i mesi di lu^io-agosto; chiediamo urgenti in-formazioni attraverso il gior-nale. 
PER la vendemmia in Fran-cia, i compagni e compagne che sanno qualcosa e che hanno intenzione di andsire si mettano in contatto con noi. Marzia Costanzo, Via Luigi Nono, 2 30170. Mestre (Ve) AUTOMOBILI riparo a prezzi modici tel. 06-5310180 ore pa-sti, chiedendo di Fabrizio CHIUNQUE avesse informa-zioni da darci per la raccolta della f rut ta nel Nord-Italia (soprattutto nel Trentino) te-lefoni a questo numero 02-5393782, dopo le 14 PER la vendemmia in Fran-cia chi sa come fare? Tel. 02 - 5393782, dopo le 14 CHIUNQUE sappia di alber-ghi che hanno bisc^no di personale tel. 02 - 5393782 
AVRA' LUOGO anche quest'esta-
te il Campo dì lavoro antincen-
dio sul Monte Conero. organiz-
zato dal WWF. il Fondo Mon-
diale per la Natura. Gli scopi 
di questo Campo sono la sor-
veglianza e la prevenzione an-
tincendio, la pulizia del bosco • 
e del prati frequentati dai tu-
risti con il conseguente con-
trollo dtl turismo e la sistema-
zione dei sentieri per restitui-
re al Monte il suo aspetto 
< naturale », soprattutto in pre-
visione di una futura istituzio-
nalizzazione di questa area a 
Parco Regionale. 
I campisti volontari che inter-
verranno saranno alloggiati in 
tende e disporranno di servizi, 
cucina, radio ricetrasmittenti e 
del materiale necessario per 
svolgere i lavori indicati. Come 

risulta dalle precedenti espe-
rienze il Campo è un ottimo 
strumento per utilizzare il la-
voro volontario al tini della con-
servazione ambientale, ma an-
che un luogo di incontro e 
scambio di idee ed esperienze 
per giovani di tuta Italia. 
L'iscrizione di ragazzi e ragaz-
ze maggiorenni è presso il 
Centro WV^F dì Ancona situa-
to in Via Marconi 103. La quo-
ta dì partecipazione à di lire 
26.000. 
CERCO compagni-e per avere 
informazioni sulla raccolta dei 
pomodori o simili. Telefonart 
ora pranzo a Sergio 06 5574009 
VORREMMO metterci in contat-
to con chi organizza e parte-
cipa a dei corsi dì artigianato 
di qualsiasi tipo nel mese si 
luglio o presso comunità o lo-
calità italiane love si traman-
rano le arti caratteristiche lei 
luogo. Tel. O l i 6504341. Chie-
nere ii Benedetto. Enzo o Lel-
io. o telefonare sede di LC. 
MI CHIAMO MARIA (Brescia) 
verrei a lavorare da settemt>re 
in poi (baby sitter) e contem-
poraneamente frequenterò il li-
ceo scientifico nella zona di 
Arzachena. Porto Cervo. Liscia 
di Vacca). Vorrei mettermi in 
contatto con ì compagni della 
zona. Tel. 030 316502; ore pa-
sti (Brescia). 
COMPAGNA insegnante preca-
ria nella scuola materna, offre-
si come baby sitter in luogo 
di villeggiatura mese agosto e-
o settembre. Possibilmenet lo-
calità montagna. Giovanna, pres-
so Oevirey. Via del Governo 
Vecchio 22. Tel. 06 6566548. SONO un imbianchino disoc-cupato. Cerco im lavoro de-cente in qualsiasi località. Il mio indirizzo è: Lorenzo Ca-lia. Piazza Pio XII 7, 70026 Modugno (Bari). 

CERCO un compagno-a che sap-
pia danmi un po' di felicità. 
Sono un ex detenuto. Finora è 
stato tutto un fallimento, vorrei 
anche trasferirmi all'estero dove 
poter vìvere cercandoci un la-
voro, magari anche stagionale ì-
nìzialmente. Vogliamo provare? 
Severino Frullani. 68020 Calda-
na (GR). 
NAPOLI, cerco compagni-e con 
i riformisti mi è impossibile sta-
re inoltre vorrei mettermi in con-
tatto con compagni e che ad a-
gosto vanno a Sorrento. Grazia 
081-376047. 
TONY D., mi dispiace compa-
gna. continua a lottare per e-
prire uno spiraglio nel buio che 
ti circonda e stringi i denti, 
ciao, con la solita paranoia. 
Esse. 
ERRE, compagna di Milano (let-
tera a LC del 5 luglio). Il li-
bro del vecchio esiste è leggi-
bile. Ti prego fatti viva. E' im-
portante. Tommaso Boni. Ol-
mata. Casteinuovo di Porto 
!RM|. 
CERCHIAMO qualche compagno 
o compagna disposti a corri-
spondere con noi. Giovanni e 
Angelo Fantin, via A. Magistro 
21. 74011 Castellaneta (Taranto) 
VORREI conoscere compagne-i 
Cinzia 06-392930. 
CERCO qualche compagno di-
sposto a corrispondere con me 
oppure che mi telefoni in ore 
pasti per tenermi compagnia al-
lo 02-233459. 
COMPAGNA GAY cerca com-
pagne preferibilmente in Pu-
glia. Scrivetemi. Rispondo a 
tutte! 31215432 c.l.d. Fermo po-
sta Centrale Bari. 

ruppi 
di studio 

GRUPPO CERAMICA Schio organizza corsi 19-29 luglio e 2-12 agosto, 40 ore (4 al gior-no) dalle 13,30 alle 17,30. La sistemazione è indi\Tduale. Pe r informazioni telefonare ad Anita 06-8394088. aUo 06 4952972. Salvatore. CERCHIAMO compagne-i che praticano meditazione trascen-dentale per conoscerci, con-frontarci e tutto ciò che di meravigliosamente collettivo possiamo fare. Contro ogni forma di solitudine e isola-mento in cui spesso in que-sto tipo di ricerca si rischia di precipitare. Telefonate a Ciarlo 06 5013213, ore 14-16. ENGLISH speaking students willing to be interviewed by foreign television, cali 06 

6794866 on sunday only, bet-ween 15,00 and 20.000 hours. 
GRUPPI DI STUDIO 
Obesità di origine psicogena te-
rapia specialistica telefopare al 
06 3664252 mattina ore 7-9 fe-
riali. Prezzi politici ai compa-
gni. 
CERCO amici ottima conoscenza 
lingue inglese disposti ad aiu-
tarmi. Sebastiano N. Di Bella. 
Via Placida 114, Messina. 
SOCIOpsIcoterapeutl per aiuto 
psicologico terapie individuali e 
dì gruppo tel. 06 3664252 mat-
tina feriali ore 7-9 F.to Anna-
maria Marinuccì. Via Cassia 
1004. 
ROMA. Psicoterapia di gruppo 
da settembre per prenotazioni 
tel.- 06-326343, vìa Valdagno 6. 
Roma. Giovanna Palimentola. 
ARTIGIANATO e MUSICA - Cor-
si settimanali estivi (luglio-set-
tembre) di; 
— Musica: chitarra - flauto e 
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due 0 tre cose che so d i . . . 
strumenti popolari; 
— falegnameria; 
— ceramica; 
— tessitura. 
Insieme per fare - Piazza Roc-
ciamelone 9 (Montesacro) - Tel. 
06-894006 - Roma. 
CENTRO alternativo di salute a 
Roma. Erboristeria, agopuntura, 
massaggi, psicoterapìa individua-
le e di gruppo. Corsi di erbo-
risteria e agopuntura. Telefona-
re 06-6378651. Psicoterapia di 
gruppo. Prenotazioni per settem-
bre. Tel. Giovanna 06-326343. 
A MONTE S. Michele (Gre-
ve) in mezzo a l Chianti, turni 
sett imanali in agosto per in-
trecciare vimini , raccogliere 
e lavorare erbe, conoscere e 
fare al tre cose deUa tradizio-
ne contadina locale (cucina, 
canto, ballo, poesia improv-
visata, ecc.). Si può iscriver-
si o saperne di più a l « Cen-

tro Art igiano Vacanze » pres-
so Libreria Cionini, via Mo-
randi 22 50141 Firenze. Tele-
fono 055 4377697. Ciao, Giotto 
Scaramell i . 

T E R R A fa ricerche su tec-
nica del movimento e voce. 
Dona insegna Ha ta Yoga. In-
sieme cercano una sintesi-
formando un lavora torio: «di 
Cielo» Via Nata le del Gran-
de R o m a (Trastevere). Per 
informazioni venire diretta-
mente il martedì e il mer-
coledì dal le ore 16 al le ore 18 
CORSI d i nuoto a prezzi po-
lìolari per mese di luglio 
presso piscine: Sos[»Uo, Col-
letta. Iscrizione Arci-Uisp To-
rino Via Accademia Albertina 
10. Per informazioni rivolger-
si telefonando 512037 prefisso 

011. 

o operative 

CERCO COMPAGNI-E a cui 
piace i l lavoro agricolo, per 
discutere di costruire l'azien-
da o cooperativa su basi co-
munitarie. Telefonare da lu-
nedì a venerdì dalle 19 alle 
20,30, 02-3553508. 
CERCO compagne-i interessa-
te a costituire (professionalmen-

te, seriamente e non per espe-
rimento) o che già stanno fa-
cendo, cooperative o esperien-
ze di produzione agricola e ar-
tigianale in Calabria o nel Ci-
lento. Telefonatemi la sera do-
po le 21 o la mattina prima 
delle ore 9. Paola Corso, Na-
poli via Terracina 311. Telefo-
no 636283. 

acanze 
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VACANZE ITALIA 
PER NON FARE le solite fe-
rie del cazzo, cerco idee al-
ternative, dato anche il peri-
colo ristretto che mi hanno 
concesso (12-20 agosto) devo 
cercare di non sprecarle. Ho 
una machina, una tenda e vo-
glia di conoscere gente nuova. 
Chi mi può aiutare scriva a 
Girolamo Dalla Betta, via Tac-
chini 4, 31(B3 Pieve di Soligo 
(Treviso). 
SUL LAGO di Campotosto (L' 
Aquila) a m. 1.500 cedo pic-
cola casa di montagna con 
terreno attrezzata per ospitare 
diversi compagni. Tel. Roma 
78 51 493. 
COMPAGNO operaio cerca una 
allegra poetica fantastica com-
pagnia che gli indichi per le 
sue' ferie di agosto un posto 
che si immagina così: un brac-
cio verde di mare che lam-
bisce un bosco, dormire la not-
te in un letto di aghi di pini 
baciati dal latte azzurro della 
luna. Posseggo una tenda 3-4 
posti e qualche soldo della mia 
paga di metalmeccanico f ga-
rantito ». Scrivere a Tommaso 
via S. Francesco 8. 70025 Mo-
dugno (Bari), tel. 080/55 95 75, 
ore pasti. 
MICHELE (3 anni) e sua mam-
ma cercano ospitalità per a-
gosto in qualsiasi posto di vil-
leggiatura. dividendo le spese. 
Scrivere a Marina Corzani. via 
P. Vallicelli, 47100 Forlì. 
DANIELA che offri ospitalità a 
Loaho, come faccio a metter-
mi in contato con te. Luca 
06/62 04 15. 

PER I COMPAGNI che hanno 
deciso di passare- le vacanze 
in Sicilia e desiderano infor-
mazioni di tutti 1 tipi, dai 
prezzi dei campings ai giri tu-
ristici alternativi, dai luoghi dì 
divertimento alle informazioni 
di tipo storico, archeologico, 
artistico e naturalistico. Pos-
sono rivolgersi, solo per in-
fonmazioni a Mario Cossetti. 
via Malta 47. 93100 Caltanis-
setta. Tel. 0934/33 273. 
DANIELA Polliotto. viale S. A-
mico 31-3 L'Mno (SV). offro o-
spitaìità a una compagna o com-
pagno per le vacanze estive a 
casa mia, offro l'alloggio ma il 
vitto se lo deve procurare per-
ché non ho soldi. 
VOLENDO iniziare un viaggio 
che si propone di cambiare le 
squallide condizioni di vita nelle 
quali mi trovo, cerco una com-
pagna nella medesima situazio-
ne aperta al dialogo, telefonare 
a Fabio 041-761792. 
E' APERTO a Sarmico sul la-
go d'Iseo il Lido Nettuno (cam-
ping bar) gestito da compagni 
della cooperativa t lavoro e cul-
tura) di Sarmico. Spiaggia, bar-
che, cabine, molta erba, mosco-

ni, alberi, spazio acqua e mu-
sica, sole. Vi aspettiamo. Lido 
Nettuno, via Predore Sarmico 
(BG), tel. 035-910402. 
PESCASSEROLI, Rifugio del 
Diavolo, pensione completa lire 
10.000 al giorno, camping tenda 
più persona L. 1.000, tellefono 
0863-88152. 
CEDO in uso per breve perio-
da estivo piccolo residence cin-
que posti letto. Località Cam-
potosto (L'Aquila), cambio equi-
valente abitazione in zona in 
teressante. Tel. 06-7851493. Roma 
SE ci sono compagni che sì 
trovano a Milano Marititma in-
tomo a luglio, troviamoci da-
vanti al cinema Arena mare tut-
ti i giorni alle ore 16 con LC 
in mano. 
COMPAGNO residente in zona 
turistica (riviera adriatica) cerca 
compagne che vorrebbero pas-
sare le vacanze nella zona ma-
rina. Aldo Barbaresi. via Dante 
Alighieri 267 - Macerata, tel. 
0733-761397. 
CAMPEGGIO, siamo una coope-
rativa di disoccupati (Coop. La-
costa) quest'estate gestiremo il 
campeggio comunale di Giannel-
la (Orbetello-Grosseto), perché 
le vacaze diventino un momen-
to di aggregazione e un modo 
diverso di stare insieme, tariffe 
giornaliere: adulti L. 1.100. bam-
bini L. 700, posto macchina L. 
200. posto moto L. 100. varie L. 
200. Per informazioni telefonare 
al 0564-861069. 

VACANZE ESTERO 
IL GAY Liberation Movement of 
Greece. il G.L.H. (Groupe de 
libération homosexuel) dì Paris e 
la redazione di LAMBDA (gior-
nale di controcultura del movi-
mento gay italiano) organizzano 
un Incontro-vacanza intemazio-
nale in un'isola della Grecia. 
Il meeting gay si terrà nell'iso-
la di Zakynthos (Zacinto, Zante). 
all'ovest della Grecia. Il perio-
do del campeggio parte da do-
menica 6 agosto fino al 27 ago-
sto. li prezzo della pigione per 
l'utilizzo di una fattoria che a-
vremo a disposizione è dì 30 
dollari per persona per l'intero 
periodo, più circa due dollari 
al giorno per mangiare. La stra-
da da seguire è la seguente: da 
Brìndisi fino a Patrasso con tra-
ghetto; da Patrasso fino a Kyllì-
ni in bus; da Kyllini all'isola 
Zakynthos in traghetto. Vi sarà 
la possibilità di campeggiare 
con tende in posti ricchi di bo-
schi di ulivi e più. La cucina 
greca offerta dagli organizzatori 
sarà soddisfacente. Inoltre si 
prevedono feste, spettacoli, coor-
dinamenti tra i diversi gruppi... 
Per informazioni: Nikos Moura-
tides - Aristodemou 4 - Kolo-
nakì - Athens - Greece - Tel. 
730261-; Andreas Velìssaropoulos 

- Tim. Vassou 17 - Athens 602 
- Greec - Tel. 3607643; G.L.H. 
- 107 rue Haxo - 75020 Paris -
France - tel. 5430766; LAMBDA 
- C.P. 195 - Torino (Italy) -
tel. 011-798537. Telefonate alla 
redazione di LAMBDA per or-
ganizzare un viaggio collettivo 
da Brindisi. Per ulteriori Infor-
mazioni acquistate tutti i giorni 
Lotta Continua e magari ci sarà 
l'opportunità di dirvi qualcosa di 
più, saluti gay. 
CERCHIAMO compagni-é che vo-
gliono passare il mese dì ago-
sto in Francia e Spagna, tele-
fonate ore pasti a Raul 0586-
408996 o a Piero 8586-802954. 
SIAMO due ragazze e 3 ragaz-
zi. andiamo sulle isole greche 
dal 29 luglio al 20 agosto. Cer-
chiamo cmopagni-e ìnteressati-e. 
telefonare a Maurizio 02-6889825 
ore pasti oppure matntia. 
SIAMO alcuni-e compagni-e di 
Prato, mescolatin coppie e non, 
motorizzati e non ma nell'insie-
me abbastanza auotnomi; stia-
mo organizzando per agosto un 
« mucchio selvaggio » per anda-
re a scorazzare in Grecia. 
Chiunque, gruppi o individui, vo-
glia aggregarsi, farci proposte, 
farcì vivo con annuncio sul 
giornale o telefonare ore pasti a 
Gianfranco 0574-464029. 
COMPAGNO cerca gente per or-
ganizzare viaggio in Oriente dal-
la fine di agosto In poi, Gian-
ni Dottorìni 06-8271307. 
CERCO compagno-a per viaggio 
in agosto dove la mente ci por-
ta, Accardo Antonio, via S, Mat-
tia 66 - Napoli, 081413234, te-
lefonare dalle 14 alle 16. 
COMPAGNO greco rimasto solo 
xerca compagna per vacanze In 
qualche ìsola greca. Lino - via 
Dalmazia 49 - 43100 Parma. 
NORD Pakistan o Nepal andre-
rho in due, uno e una a set-
tembre, tuta da definire senza 
impegni, se c'è qualcuno irvte-
ressato telefonare allo 011-746071 
chiedere di Pierluigi. 
COMPAGNO gay cerca compa-
gno per viaggio agosto a Lon-
dra. scrìvere a patentauto n. 
2039472. Fermo Posta Centrale 

- Napoli. 
SONO una compagna di Milano 
e per questa estate ho in pro-
gramma una vacanza ÌR Scozia 
con 3 miei amici, ma vorrei 
che venisse con me anche al-
meno una compagna dì Mila-
no. Telefonare con urgenza al 
82 58 344 e chiedere di Sandro. 
PER L'IRAQ e la Turchia com-
pagno cerca compagni. Conosco 
oenissimo le lingue. Mettersi 
in contatto con Vittorio Vigne, 
1. vìcolo del Piano 31, 60044 
Fabriano (Ancona). Tel 0732/ 
21 644. lunedì, giovedì, vener-
dì, ore 18-19. 

CORSICA. Antonio vorrebbe nel 
mese di agosto andare in Cor-
sica. ma' sembra che a Mi-
lano e in tutta Italia sia stato 
l'unico ad avere questa idea. 
Dimostriamogli che non è così. 
Tel. Antonio Petrone. 02/362878. 
ore pasti, indirizzo: via Riccio-
ne 9, 20156 Milano. 
CERCO contatti e compagne 
per viaggio in Francia in a-
gosto. Giovanna, tel. 06/862389 
Roma. 

CERCO compagni/e con moto, 
delle Marche (preferibilmente 
ma non necessario) disposti a 
fare viaggio dì 3 o 4 setti-
mane in Austria, Germania e 
Jugoslavia. Periodo dall'ultima 
settimana di luglio. Rispondere 
con altro annuncio. 
SILVANO, Stefano e Walter cer-
cano compagni/e per viaggio-
avventura Austria. Ungheria, Ju-
goslavia, Grecia. Passaggio 
gratis (T.I.R.) da Milano a 
Innsbruck. Partenza primi di a-

gosto e ritomo tine mese (20-
25 giorni). Spesa massima lire 
200.000. Telefonare sut>ito a 
Silvano 02/90 60 256 ore pasti. 
COMPAGNO fiorentino, pagando 
propria quota, cerca per un 
viaggio In Turchia. partenza 
prevista 25-30 luglio, ritorno 
primi di settembre. Preferirei 
contattare provincia di Firen-
ze. Telefonare ore pasti a Vin-
cenzo 055/47 10 72. 
COMPAGNA sola cerca compa-
gna/o disposto a partire per 
Londra dopo il 20 lulgìo pre-
ferìbilmente in autostop. Tele-
fonare ore pasti e ore nottur-
ne (non oltre le 24) allo 049/ 
33 367 e chiedere di Bianca. 
Padova. 
SIAMO tre compagni, in ago-
sto andremo ih Sicilia in ve-
spa. Se qualche compagno del 
Veneto o altra regione vuole 
unirsi a noi telefoni al 049/ 
66 73 98. ore pasti. F.tO Fabio, 
via U. Giordano 53, Abano 
Terme. 
AGOSTO-settembre vado a Pari-
gi chi vuole venire si faccia a-
vanti, garantisco spese 50 per 
cento. Se no resto a casa ed è 
peggio per tuti specie per me! 
Miola Gerardo, via D'Annunzio 
52 - 74012 Crispiano (TA). tel. 
080-724939. 
CERCO compagni e per fare un 
viaggio in Grecia ad Agosto, te-
lefonare al 02-4235683, Daniele 
Del Zoppo, vìa Pestaiozzì 1. 
Ho un mese a disposizione all' 
incirca dai 20 luglio al 20 ago-
sto e vorrei andare in moto in 
Grecia. Turchia e Jugoslavia, 
mi piacerebbe partire con una 
compagna ed avere informazio-
ni di ogni tipo su questo iti-
nerario (centri di artigianato, o-
stelli e In genere « le cose da 
non perdersi >), Livorno 0586 -
33871, Roberta Monticinì. via 
Palestre 11. 
OUESTA estate vogliamo anda-
re in Corsica, chi da notizie su 
camping, sulla costosità della 
vita ed altre rìotìzìe, telefona-
reallo 06-3563007, solo Roberto 
alle ore 20-21 escluso sabato e 
domenica. 
COMPAGNA ( provata dalla vi-
ta » in partenza per un viag-
gio In Grecia con coppie di a-
mioi cerca gradevolissimo com-
pagno dì viaggio preferibilmen-
te milanese (partenza 24-26 lu-
glio). Bologna. Elisabetta, te-
lefono 27 72 K . 
PER UN VIAGGIO Oriente-In-
dia in agosto-settembre, cerchia-
mo compagne-i con automezzo 
per dividere spese e socializza-
zione spedizione. Tel. ad Anna 
ed Alida 06-4756092, pomerìggio-
sera. 
RAGAZZO e ragazza con vec-
chia moto (500 cc) cercano com-
pagni di viaggio con moto per 
vacanza-avventura in Egitto e d' 
intorni. Tutto da discutere. Spe-
sa prevista lire 400.000 a per-
sona. Tel. 02-733004. Sergio. 
PER viaggio in Grecia in set-
tembre cerco studente-i greci che 
vogliono visitare insieme a me 
le ìsole del'Egeo ancora sel-
vagge. telefonare al 06-3583724 
e chiedere di Robby. 
Compagno-a che voglia venire a 
LONDRA in luglio-agosto o ago-
sto-settembre o che possa indi-

- carmi qualche indirizzo dì com-
pagni disposti ad offrirmi allog-
gio in cambio di piccoli lavori 
in casa o come baby-sitter, te-
lefonare al 06-2775561 dopo le 
20,30. 
CERCO compagno-a che venga 
a Londra a fine settembre. Se 
qualcuno mi fornisce indirizzi 
per lavoro o alloggio grazie. 
Scrivete a Max Harrison, via 
Arquata 23-71 - Torino. 
COMPAGNO in moto cerca com-
pagni per lì mese di agosto per 
viaggio. Antonello 06-855692, ore 
pasti. 

I COMPAGNI di Rea l t à non 
Ordinar ia di Marghera hanno 
fatto 2 l ibri . I l pr imo si 
ch iama « Esplosione nella Mi-
niera dei Sogni (conosci l a 
tua min iera?? ) , il secondo «E 
forse se potessi entrare in 
quel manda le potrei accor-
germi che sono io ciò che 
vedo », il costo dei 2 l ibri i l 
p r imo 1200, il secondo 1000... 
Chiunque, libreria-compagni 
fosse interessato aUa vendita 
si metta in contatto con Stam-
pa Alternativa. Distribuzione 
Em i l i a - Romagna C.P . 7 
Vignola (MO) . 

II 24-26 GIUGNO si sono 
svolte le Giornate d i studio 
sul tema H fascismo a l la 
francese. E ' intervenuto Ge-
ra rd Mil ler, autore del l ibro 
omonimo edito da Marsil io, 
con un seminario da l titolo 
« Che cos'è un discorso al la 
francese'». 

Gerard Miller h a ripreso, 
sviluppandoli, a lcuni dei pun-

percepire l 'altro. L a politica 
sarebbe dunque quel che de-
ve mantenere questo « campo» 
omogeneo, ponendosi come 
modello celeste e pacifista, 
cioè veramente guerrafondaio 
I c bagn i d i sangue » del na-
zismo o dello stalinismo non 
sono semplici aberrazioni da 
dimenticare m a sorgono daUa 
stessa favola d 'amore che 
predica ogni buon discorso 
politico. 

Mi l ler ha poi specificato co-
me, tuttavia, queste rifles-
sioni non jX)rtino ad affer-
mare l'esistenza d i un di-
scorso politico imiversale, in 
quanto è proprio i n questa 
ipotesi che ciascun discor-
so politico cerca d i porre 
l a propria differenza daU'jil-
tro. Come dire insomma: « Io 
sono p iù buono d i te, perché 
sono p iù simile a l P i ù buo-
no d i tutt i ». 

Posto così i l legame tra il 
discorso politico e il mono-
teismo, Mil ler proseguiva con 
un'articolazione specificata-
mente anal i t ica che, ripren-
dendo Freud e Lacan, arri-
vava a porre i l problema del-
la Relwione dello Stato. E d 
era questo i l punto intorno a 
cui vertevano sopra tutto i 
va r i interventi e relazioni dei 
membr i dell'Associazione Psi-
canal i t ica I ta l iana , ponendo 
anche in man iera precisa i 
var i nessi che questa que-
stione ha con la clinica psi-
canal it ica. 

Ciò che veniva provocatoria-
mente proposto era questo: 
mentre da l '68 in poi tutt 'a l 
p iù si osava sottolineare un 
eventuale interesse per gl i 
effetti i » l i t i c i della prat ica 
psicanalit ica, c iò che ora 

risulta chiaro è che l'interes-
se sta negli effetti analitici 
della politica. 
L a politica si trova cosi de-
stituita da l suo primato re-
ligioso e si r i fa sentire l'ur. 
genza della questione cultura-
le. Non a caso • i l mensile 
di prossima uscita « Spirali. 
Giornale Intemazionale tf 
cultura » sorge proprio da 
questa spinta. Con un im. 
merosissimo Comitato interna-
zionale di collaboratori (cir-
ca 200 membr i d i 31 paesi), 
dedicherà la parte monogra-
fica del suo 1. numero allo 
Stato, cioè a l la nuova reli-
gione del X X secolo che da 
esso prende i l nome. , 

I ta lo Bassi (membro dell'fc ' 
sociazione Psicanalit ica Ita-
l iana) . 

PUBBLICAZIONI 
ALTERNATIVE ^ 
LAMBA (giornale di con ! 
trocultura del movimento gay) 
C.P. 115 Torino, tel. Oli 
798537, comunica che nelle 
l ibrerie democratiche o ri-
chiedendolo direttamente alla 
redazione si può entrare in 
possesso del prestigioso m 
mero estivo del periodico ga; 
che tratta i seguenti argi 
ment i : vacanze gay a Zacin 
to e ad Avignone; esperieiv 
ze di un omosessuale a Ne« 
York ; tre pagine autogestite 
dal le Br igate Saffo; a pro-
posito del Convegno di B(h 
logna e del Congresso del 
F U O R I ; e poi foto, fumetti, 
piccoli annunci, recapiti gay 
ital iano ed esteri. Abbona 
t i utilizzando i l c.c.p. nume-
ro 2-24811 intestato a Felli 
Cossdo. 
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risotto: i l riso non scuoce, 
cuocere tutti gl i ingredienti 
(soffritto, funghi, verdura 
ecc.). Versare i l riso mi-
surando con una tazza, per 
ogni tazza di riso due taz-

ze e mezzo di acqua; por-
tare i l tutto a eboUizioM 
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Se vuoi andare, cerchi un alloggio, un passaggio » 
un lavca-o in Francia. 

Se vuoi fare scambi di corrispondenza o altro c« 
compagni-e francesi puoi mandare il tuo « piccolo a" 
nuncio » a : 

LffiERATION - 32 rue de Lon-aine, tel. 202.90.6» • 
PARIS - FRANCE, che Io pubblicherà nel suo 
di piccoli annunci che esce ogni sabato in Francia. J 

ti del suo l ibro che più in-
teressano per l 'attuale con-
tingenza storico-culturale. Ri-
prendendo la sua tesi che il 
pétainismo, di cui si tratta 
nel libro, non è un prodotto 
casuale nella storia france-
se, m a è a coerente sboc-
co dell '* insieme dei discor-
si politici francesi che lo 
hanno preceduto », Mil ler ha 
inteso sopra tutto mettere 1' 
accento suU'attuEile uniformi-
tà e omogeneità dei var i di-
scorsi politici. 

D A MARCHAIS a D'Esta ing, 
da Mitterand a Chirac, la 
struttura del discorso politico 
è la stessa. L a politica è 
sempre il luogo privilegiatq 
in cui bisogna far precipi 
tare l'identificazione dei sog-
getti-sudditi. 

Un'identificazione immagina-
ria e benefica deve così so-
stenere una struttura sociale 
uniforme della percezione. 
Ciascuno deve (credere di) 
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I '900 agitò per 
ntari e, natural-
a irriducibile — 
più riprese. Con 
>ppe mediazioni 

.ettuale comune, per e-
npio, nella rivista La 
ino, al lavoro salariato 
• quante lo svolgono. In 
i conferenza, tenuta a 
snona presso l'Unione 
a-aia nel 1890, dichiara: 
a servitù delle donne 

durato e dura tanto 
• ragioni affatto specia-
principalissima tra le 

ili. quella dell'essere 
late le une dalle altre 
le rispettive case. L'o-
icio le accomuna, le as-
ella, permette l'affiata-
nto , e l'organizzazione, 
profittatene, buttate fuo-
le vostre idee, comuni-
£vi i vostri sentimenti, 
'i rientrate nel vo.stro 
jre le ribellioni che den-

vi nascono. Voi soffri-

altro cor. 
liccolo a« ^ 

202.90.M • 
uo ins^" 
'randa. 

'VlC^ 

A 

m le vostre madri hanno 
ferto, le vostre f i ^ e 
triranno così del pari, 
voi non penserete se-

mente a domandar con-
non a Dio, ma agli uo-

li dei mali che vi op-
mono. Ma la vostra pro-
ta non deve essere in-
iduale, isolata. Questa 
fatta in tutti i tempi 

za alcun risultato. De-
essere collettiva... a 

1 gli uomini, in tutte 
occasioni, a tutti gli 

t costituiti che vi op-
|»ono, che vi escludo-
i che vi dimintiiscono ». 

Sul tema della prostitu-
zione si discute dopo il 
'70 in Italia, Inghilterra, 
Francia, Svizzera, Germa-
nia. L'occasione è data dal 
tentativo di creare una co-
mune legislazione protet-
tiva contro le prostitute, 
sul tipo di quella che qual-
che decennio dopo discri-
minerà gli anarchici e i 
sovversivi. La Francia e 
l'Italia erano i due stati 
europei dove esisteva una 
regolamentazione deUa pro-
stituzione prima del '70; 
la monarchia inglese co-
minciava a porsi il pro-
blema in quegli anni. Tut-
tavia in Inghilterra, il ten-
tativo di regolamentare la 
prostituzione — che signi-
ficava in pratica creare 
liste speciali di donne «pro-
clivi» alla prostituzione, in 
genere le più povere, le 
donne senza marito, quel-
le pescate fuori di notte, 
fino; la creazione di 

case chiuse controlla-
te — non ebbe esito po-
sitivo, perché le leggi sem-
brarono limitative della li-
bertà individuale: e infat-
ti furono abolite dopo u-
na lunga campagna abro-
gazionista nel 1886. In I-
talia, dopo una intermina-
bile e infuocata polemi-
ca, che coinvolse governo, 
partiti, singole personalità 
politiche, femministe (e 
che gli storici ci hanno 
pudicamente taciuto) la re-
golamentazione rimase in 
vigore con mutamenti for-
mali presentati dal gover-
no Crispi e che sconten-
tarono gli aderenti italia-
ni alla Federazione Bri-
taimica é Continentale sul-
la prostituzione, tra i qua-
li la Mozzoni, E. Nathan, 

Nel 1920 l'eco della pole-
mica era ancora viva, se 
Turati intitola un'articolo al-
le salariate dell'amore. 
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Una antologia degli scrit-
ti di A. Maria Mozzoni 
(saggi articoli, conferenze) 
è stata pubblicata a cura 
d'i Franca Pieroni Borto-
lotti per l'editore Mazzet-
ta nel 1975: vi è vistosa-
mente assente il dibattito 
sidla prostituzione, nel 
quale la Mozzoni ha avuto 
un ruolo internazionale di 
primo piano: te sua in-
chiesta suHe prostitute ita-
liane fu ampianKnte riisro-
dotta dai giornali inglesi e 
usata dall'opHXisizi'Mie par-
lamentare di quel paese 
contro le proposte gover-
native di regolamentazione 
(Contagious diseases Acts). 
Su A. Maria Mozzoni in 

4 rapporto ad movimento 
fermninile italiano di fine 
secolo e alla nascita dei 
partito socialista haimo 
scritto: ancora F. Pieroni 

r V « . tv t 
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li privato è politico 
A. Maria Mozzoni ha| il 

merito di condurre batta-
glie d'avanguardia peri i 
suoi tempi, che però jla 
isolano anche dai luoghi 
« deputati » della lotta pio-
litica di quegli anni: l'ar-
retratezza culturale, ma-
scherata da prudenza tat-
tica che caratterizza le 
scelte dei partiti, la in-
digna, la spinge ad allear-
si solo con le donne in 
un fare e disfare comita-
ti femminili. Allontanatasi 
dal partito mazziniano,! si 
avvicina al partito socia-
lista, alla cui fondazióne 
partecipa nel '92, ma per 
allontanarsene subito dopo. 
Con lucida consapevolezza 
scriveva già nel '90: « Il 
cristianesimo trovò la don-
na schiava, e la lasciò 
serva. La rivoluzione bor-
ghese la trovò serva, e la 
lasciò incapace, interdetta, 
pupilla. La rivoluzione so-
ciale la troverà minoren-
ne; e come la lascerà? 
Se interrogo le vostre dot-
trine, devo credere che 
ella troverà finalmente la 
sua intera veste giuridica 
e la perfetta sua perso-
nalità sociale. Ma io so 
purtroppo che le aizioni de-
gli uomini non sono gui-
date dalle loro opinioni, 
bensì dai loro interessi... ». 

Bibliografia 
Bortclotti, Alle origini del 
movimento femminile in 
Italia, Einaudi 1963 e So-
cialismo e questione fem-
minile. Mazzetta 1974; Car-
la Ravai<Ai, La donna e le 
sinistre storiche in Italia, 
in M. Merfeld, L'emanci-
pazione della donna e la 
morale sessuale nella teo-
ria socialista, Feltrinelli 
1974. 

Nel fmmo numero di 
Differenze — rivi^ edita 
a Roma a cura di vari 
g ru{^ femministi di mo-
vimeaito — è stata affron-
tata la polemica che ha 
contrapposto la Mozzoni ad 
A»ma Kuiiscioff, dirigente 
del partito socialista: d'd-
la Mozzoni è stato pubbli-
cato il testo deUa oonfez^-
za tenuta presso la Socie-
tà mutua f ra le Sorelle 
del lavoro <fi Alessandria 

Questa tranquilla signo-
ra lombarda, che va in 
giro per l'Italia perbeni-
sta a difendere le prosti-
tute, che polemizza gar-
batamente con tutti i suoi 
compagni di strada, sa fa-
re della sua vita, pur nel-
l'isolamento in cui è co-
stretta, un modello di au-
tonomia: in un paese in 
cui la famiglia è un tem-
pio, lei alleva una figlia 
avuta da un ignoto a-
more e le dà orgogliosa-

mente il proprio cognome, 
prima di sposarsi con un 
procuratore legale scanda-
losamente più giovane di 
lei di dieci anni. 

Nata politicamente e-
mancipazionista e riformi-
sta, A. Maria Mozzoni ha 
continuato ad esserlo in 
contraddittoria solitudine, 
finendo con il fare del 
suo privato il più compiuto 
prodotto politico della sua 
vita tra due secoli. E' 
poco? 

nel 1892: I socialisti e V 
emancipazione detta don-
na. 

Notizie di prima mano 
sull'attività di A. Maria 
Mozzoni si trovano in: A. 
Groppali, Il movimento o-
peraio socialista cremone-
se delle origini nei ricor-
di di un militante, in Mo-
vim,ento operaio, N. 15-16, 
1951; C. Lazzari, Memorie, 
in Movimento operaio, n. 
4. 1952; Josephine E. But-
ler. Souvenirs personnels 
d'une grande croisade, Pa-
ris, Librairie Fishbacher, 
1900. 

Rosalba Spagnoletti ha 
curato per SaveUi ima ri-
stampa de La servitù del-
le danne, di J.S. Mill, nel-
la traduzione ai A. M. 
Mozzoni, pubblicata nel 
1976. 

PAGINA A CURA DI MIMMA DE LEO 

Didascalie delle riproduzioni: F. Zan-
domeneghi: « Conversazione ». Inse-
gna di una rivenditrice di sali e ta-
bacchi di fine secolo. T. Lautrec: 
« Salone in rue de Moulins » (1894); 
« La Goulue entra al Moulin Rouge » 
(1892). 
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TRAVESTI-
TISMO 

A proposito dalla pole-
mica sorta su] 6° Con-
.gressò FUORI e pubbli-
cata suHe pagine i Lot-
ta Continua il 5 luglio, 
vorrei dire alcune parole, 
come omosessuale ed es-
sendo stato presente al 
Congresso, quindi parte in 
causa... Premetto che so-
no sempre stato piuttosto 
acceso nsl criticare il 
comportamento dei com-
pagni di qualsiasi gruppo 
nei confronti deUe com-
pagne, tuttavia ciò non to-
glie che leggendo certi 
articoli mi prenda lo sco-
ramento per la m^afede 
altrui e per quel settari-
smo che all'interno dei 
movimenti di liberazione 
sessuale è sempre e co-
munque deleterio e con-
troproducente. 

A Maria di Torino vo-
glio ricordare che sul 
«travestitismo» nostro — 
di non travestiti veri, tan-
to per non passare come 
al solito sulla peUe d'al-
tri —, che ella boUa im-
mediatamente come «ca-
ricatura, odio, misoginia», 
c'è assai da dire, pur se 
una lettera a un giornale 
n(m permette se non una 
discettazione molto con-
cisa. Al Congresso stes-
so, in un breve interven-
to ho puntualizzato quan-
to peggiore è il trucco 
« maschile » da parte di 
un omosessuale, cioè il 
marcare da maschio, il 
che è notoriamente as-
sai diffuso.. Ci sono in-
dubbiamente parecchi o-
mosessuali che marcano 
per caricatura e per mi-
soginia perché non accet-
tano in sé la componen-
te femminile dell'essere 
umano che è duale: quel-
la cctricatura diviene la 
caricatura di un Io che 
è da esorcizzare a tutti i 
costi, perché in effetti 
non c'è niente di più di-
rompente in q u e s t a 
società che rovesciare il 
mito del maschio. 

Quando ciò avviene per 
una reale presa di co-
scienza dell'omosessualità, 
dovrebbe essere ben chia-
ro agli occhi delle com-
pagne che il nostro «tra-
vestitismo» ha un senso 
bfen preciso come, tra 1' 
altro, una volontà d'esse-
re vicini alla condizione 
femminile. Dico tra l'al-
tro, perché il nostro desi-
derio, la nostra gioia di 
essere tali, è una dimen-
sione affatto nuova per 1' 
uomo e ne siamo perfetta-
m«ite consapevoli; e vor-
rei rammentare un ulte-
riore particolare che, 
malgrado anni di teoria 
e di prassi, continua a 
sfuggire a molte/i: il 
marcare da « regina » in 
un g r u j ^ o in un mo-
vimento di liberazione 
i(omo)sessuale non COTI-
porta necessariamente la 
gratificazione sessuale. 

L'atteggiarsi a < don-
na », il cercare di essere 

anche donna non soccor-
re nella ricerca del part-
ner, dacché si ricerca 
un partner che a sua vol-
ta sia anche donna. Ora, 
compagne, credete che 
per colui che la società 
definisce e vuole maschio 
ciò sia facile e gratuito? 
Per nulla: è l'antinomia 
della facilità e del gra-
tuito, specie poi se e-
spresso apertamente, e di 
fatti e non caso per 
questa strada passa la 

-« rivoluzione ». Mi (ci) si 
accusa di assumere degli 
stereotipi. OK: l'archèti-
po qual è? Oppure, chie-
do, c'è un « tipo natu-
rale »? A questo punto, 
dovessi usare lo stesso 
•metro di Maria di Tori-
no, che dovrei dire io del 
marcare al maschile di 
tante lesbiche? Fare il 
verso al Padrone da par-
te di una donna mi sem-
bra ancora più assurdo. 

Che ciò sia fatto da un 
uomo è spiegabile, scu-
sabile (se vogliamo), an-
che se in tanti omosessua-
li che presenziano a un 
congresso o che fanno 
parte di .un movimento fa 
deglutire a vuoto: qui ve-
ramente si assiste a un 
« travestitismo » trionfali-
stico, ridicolo, penoso : 
arrivano i « grandi ma-
schi », aggrappati alla go-
mena dei Sistema che fa 
credere terre promesse 
del potere. 

Va bene « travestiti » 
cos? E allora, io per e-
sempio, che sono molto 
spesso una « regina », co-
me devo comportarmi? 
Chi devo più « mimare »? 
Nell'immensa comoedia 
dell'umano per essere ve-
ramente tale dovrei es-
sere androgino: cerco d' 
esserlo almeno psicologi-
camente e dalla donna un 
uomo non può obiettiva-
mente apprendere nuUa 
(tra l'altro, essendo una 
entità mutila, gli manca 
pure l'esperienza deUa 
maternità) se non quel 
che la donna appare, ri-
cordando che ciò vale an-
che per l'uomo; comun-
que si agisca, si mima: 
l'importante è U rifiuto 
consapevole e vissuto quo-
tidianamente del ruolo 
imposto. 

Riprendendo infine il 
testo deUe Brigate Saffo 
(a proposito: che deno-
minazione di cattivo gu-
sto e poHticamente in-
coerente per delle compa-
gne che non vogliono eti-
chette!!): non mi pare 
che vendere magliette -
Fuori, portachiavi - Fuo-
ri ecc. mercifichi il ter-
mine gay. Non c'è alcim 
nesso logico né lessicale. 
A parte il fatto che io 
porto al collo ima nìe-
daglietta d'argento e 
snialto verde con la let-
tera Lambda, che mi fu 
venduta proprio da una. 
compagna delle BS (!), 
mi infastidisce costatare 
tanta malafede o voluta 
ignoranza. E' vero che il 
termiae gay è mercifica-
to, ma non è stato certo 
di FUORI a mercificarlo! ! 
Ciò è avvenuto prima e 
dovunque e lo dobbiamo 
oltre che al porno - uti-
litarismo di Stato anche a 
una grave miopìa di com-
pagni-e: di questo par-
lavo più di un anno fa in 
im lungo e particolareg-
giato articolo su Lambda 
(allora organo di espres-
sione Mbera e non «gior-
nale nazionale > come pre-
tenó'e d'essere oggi), dal 
titolo « Gay? > — poi ri-

preso come capitolo cen-
trale del mio libro lo. 
omosessuale (La Salaman-
dra, 1977) — che forse è 
stato interpretato come 
un esercizio letterario 
privato quando era espli-
cenìente un invito a riflet-
tere sul significato della 
parola gay, conie occor-
rerebbe riflettere sul sd-
gnifìcato di donna e di 
mmvo prima che trc^pi 
sciocchi personalismi da 
ghetto ci spacchino in al-
trettanti pezzettini (ghet-
ti), col gusto della po-
lemica fine a sé stessa e 
cioè senza alcun costrut-
to mentale se non.... que-
sto benedetto Movimento 
Gay, il quale nasce negli 
USA alla fine degU an-
ni '60 e a Bologna nel 
1978 E di mezzo? Dì 
mezzo siamo usciti fuori 
tu, voi ed io. me non 
sembra poco. 

Francesco Merlini 

• SCRIVO A... 
Scrivo a chi non vede, 

o non vuole vedere il sole, 
a chi piange nell'alba, per-
ché ti svegli e sei vivo. 
Scrivo a chi si sente la 
vita addosso e sa che non 
pesa come due morti. 

A chi piange guardan-
do i giornali di quei gior-
ni. 

A quelli che non san-
no che è estate che non 
vogliono vedere i loro ma-
nifesti invecchiati, strap-
pati soffocati da altri. 

Scrivo a chi non può di-
menticare i loro volti, le 
loro voci. 

A chi sa che sono tre 
mesi oggi. 

Scrivo a chi sente vuo-
to in quei nomi a chi gli 
parla per ore, e si doman-
da se possono sentire a 
chi non può pensare che 
è finito tutto quella sera. 

A quel compagno con i 
capelli neri sul viso e 
una giacca di lana che 
piangeva in quella stan-

za appoggiato al muro. 
A lui che doveva aver 

più diritto di me a pian-
gere. 

A chi sa più dalla pri-
ma riga, perché scrivo. 

A chi non sa che è esta-
te, a chi non sa che è vi-
vo, a chi non sa continua-
re, a chi non vuole con-
tinuare. Anele 

• «COSA SI 
AGITA IN 
QUELLA 
PANCIA » 

Non so se vi rendete. 
conto della reazione estre-
mamente negativa che è 
possibile provare anche 
solo aprendo questa pa-
gina. Non potete uscirve-
ne così a parlare della 
maternità, con toni rosei 
e misticheggianti, quando, 
appena dietro l'angolo, c'è 
in agguato l'incubo degli 
aborti. E' vero, non si può 
parlare sempre e soltanto 
di questo, però non capi-
sco neanche perché devo 
sentirmi soffocare dall'an-
goscia, e con me penso 
tutte le donne che passa-
no attraverso questa espe-
rienza, di fronte alle foto-
grafie pubblicate dal gior-
nale. 

Come impatto emotivo è 
stato identico alla sensa-
zione provata leggendo 
« Chi ha paura di Virgi-
nia? », il simpatico fu-
metto del movimento per 
la vita. 

Senza parlare poi dell' 
affermazione intorno alla 
convinzione di cinesi e 
giapponesi sul. bambino 
appena nato già vecchio 
di un anno: sarà una pro-
fonda e saggia idea orien-
tale, ma a me ricorda 
Paolo VI e il senso di 
colpa che, scacciato ra-
zionalmente. continua a 
restare al fondo di me 
stessa. 

Insomma, se è impor-
tantissimo affrontare la 

questione della maternità, 
mi pare disgraziatissimo 
il modo con cui lo ave-
te fatto. Ho dubbi anche 
sul luogo:' Lotta Continua 
è un gran bel giornale, 
ma mi dà un fastidio e-
norme trovare, in mezzo 
a notizie di scioperi, di 
elezione del presidente, di 
raccolta delle pesche, un 
inserto sull'autovisita, sul-
le mestruazioni e sui feti. 
Mi sembra una banalizza-
zione, un offrirsi in pasto 
al « vasto pubblico » e an-
che quasi una « moda », 
come gli inserti segreti di 
Amica, magari sigillati e 
in qualche modo stuzzi-
canti. Penso che il movi-
mento delle donne abbia 
altre vie, altri canali di 

comunicazione. 
Cosa vuol dire poi so; 

tigliezza grammaticale su! 
genere maschile di «neo-
nato e feto »? Forse è una 
professione di acceso fetn 
minismo? Siamo davvero 
bisognose di queste finez-
ze formali? 

Non sono riuscita a ren-
dere per intero i miei pen. 
sieri, soprattutto perché 
la mia è una reazione e 
motiva, viscerale, di rab-
bia e disagio, difficile da 
esternare a parole. 
Una compagna di Milano 

• UN'ORA DI 
FERMATA 
ALL'ALFA 
NON SERVE 
A NIENTE. 
PER ALBERTO 

« Ciao Carmela », e hai 
chiuso la porta lasciando-
ci dietro con lei i tuoi tr; 
bimbi ; il caffè era più 
dolce del solito quella 
mattina che i raggi del 
sola trapassavano i vetri 
delle scale e te. 

In strada, f ra la gente, 
•ti sei acceso la prima ' 
cicca della giornata. 

'Hai preso il giornale e 
l'autobus affollato pensan-
do: «Finalmente una bel 
la giornata », ma anche 
l'Argentina, U Presidente 
della Repubblica e i figli. 

Dall'autobus sei sceso 
facendoti spazio con gest; 
consueti aUa vista della 
grande Alfa. E sei subi-
to f ra i tuoi compagni di 
lavoro, qualcuno tuo com-
paesano il SalvatoTi3, i! 
Franco e gli altri, nomo- , 
stante tutto sorridenti ma • 
più di fcuti i sindacalisti 
che senza aprir bocca sai 
già cosa voglion col teo 
sguardo da te. 

Ti sei cambiato scor-
dando il caldo sole, il caf-
fè e la cicca. Senti ad- • 
dosso la tuta voncia; eoa 
lei sopporti come ti bari-
no abituato, il lavoro che 
fai. 

E non sei più. 
Carlo 

PS: Ragazzi!, sono md; 
to giù, sopratutto perché -, 
non so con chi prender-
mela e perché di queste 
cose non se ne parla e , 
perché un'ora di ferma- I 
ta all'Alfa non serve a 
niente. Vi abbraccio. 

li, ^^fhrlAKJAt^ CWt 
MANA MOM lUftH^ri/^, ^ 
^ ^Jd^ rIAMI O'I^^O^^ 
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Taranto: assassinata dall'aborto clandestino 
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« Taranto, 8 - Una donna di 32 
anni. Angela Manigrasso, madre di 
tre figli, è morta nel "centro di ria-
nimazione" dell'ospedale civile 
"della Santissima Annunziata" per 
perforazione dell'utero provocata 
da un aborto clandestino. La don-
na era stata ricoverata in ospeda-
le mercoledì sera. Era stata accom-
pagnata dal marito. Silvio Musio, di 
39 anni, operaio dell'ltalsider, su 
consiglio di un medico di Talsano, 
una frazione del capoluogo ionico 
nella quale abitano i Musio. 

Il corpo di Angela Manigrasso 
è stato posto a disposizione dell' 
autorità giudiziaria. A quanto si è 
appreso II marito, interrogato dal 
sostituto procuratore della repub-
blica. dott. Minervini, che dirige 1' 
inchiesta, ha affermato che non 
sapeva che la moglie era incinta e 
di aver chiamato un medico perché 
la donna si sentiva male » (Ansa). 

Catania: Movimento femminista, 
MLD, udì e Sindacato firmano una 
mozione per l'appiicazione della 

legge sull'aborto 
L'assemblea di giovedì 

scorso a Catania, con la 
presenza delle donne del 
aioviniento femminista, 
dell'UDI, e con la parte-
cipazione delle organizza-
zioni sindacali ha appro-
vato (non senza contra-
sti) la mozione che ripor-
teremo di seguito, che i 
rappresentanti del sinda-
cato lavoratori ospedalie-
ri presenteranno alla Re-
gione siciliana. Partico-
larmente significativa è 
questa mozione perché ac-
coglie molti contenuti e-
spressi dal movimento del-
le donne. 

I partecipanti all'assem-
blea per l'attuazione del-
la legge sul'aborto tenu-
ta presso l'ospedale Vit-
torio Emanuele, rilavano 
come ad un mese dalla 
{Wanulgaziona della stes-
sa persistono forti diffi-
coltà per una piena appli-
catone d;Oa legge. (...). 

Per superare tali diffi-
colta e dare una risposta 
™m;diata che conssnta 
^ttuazitme deUa legge, 
™ in particolare l'art. 7, 
laddove si dice che «gli 
ospedali in ogni caso de-
tono garantire la presta-
tone dell'aborto... » si 
propone: 1) Che la Regio-
ne siciliana prsdisponga 
® piano di emergenza 
_ ootare le istituzioni 
^ P ^ l i s r e di personale 
f ^ c o e iferamedico at-
traverso la mobilità; per-
^ e vengano ad essare 
^Pi^mente predisposti 
P strumenti per limitare 
1 n ^ e r i (metodo Kar-
man) ) 

2) Che i Consigli di am-
^^nistrazione mettano a 
®-^i2Ìone gratuitamen-
^ dei posti letto che ri-
mangano ancora chiusi 

"^'•di divenuti ormai 
^ ^ « • . f i l i . in ospedali 

il Vittorio Emanuele 
di maternità 

^ n t o Bambino e propon-

gano aumenti degli orga-
nici del personale medico 
e paramsdico. 

3) Che vangano ad es-
sere accelerate le prati-
che per dotare tutti gli 
ospedali della provincia 
di reperti di ostetricia e 
di ginecologia come pre-
visto dal piano socio sa-
nitario ragionale (Santa 
Marta, Donatelli, Caraiiz-
zaro, Linguaglossa, Mili' 
tello, Giarre). 

4) Che si sviluppino tut-
te quelle struture di pre-
venzione, di educazione 
demografica nell'ambito 
territoriale e di quartìe-
r j per garantire una di-
versa coscienza e cono-
scenza dei problemi del-
la sessualità e della pro-
creazione. 

In tale senso occorre 
un rapido varo in Sicilia 
di una legge per l'istitu-
zione dei consultori pub-
blici che garantisca la 
partecipazione delle don-
ne alla gestione degli 
stessi. I partecipanti al-
l'assemblea decidono di 
contribuire con comitato 
di lotta per il controllo 
dell'attuazione della legge 
per 0 controllo della sa-
lute della donna all'in-
terno di ogni ospedale. 

Si propone la rapida at-
tuazione di corsi di qua-
lificazione per personale 
sanitario e parasanitario 
ospedaliero sui temi del-
la contraccezione. Il co-
mitato (...) assume una 
serie di iniziative per la 
denuncia di quei medici 
che pur dichiarandosi o-
biettori di coscienza, con-
tinuano invece nella prati-
ca dell'aborto clandesti-
no (...) ». 
Federazione Lavoratori 

Ospedalieri 
Movimento femminista Ca-

tenese 
Movimento Liberazione 

della Donna 
Unione Donne Italiane 

« E' accaduto di nuovo. 
Una donna è morta assas-
sinata di aborto clandesti-
no». Così cominciava, al-
cuni mesi fa, durante la 
discussione alla Camera 
della legge sull'aborto, un 
nostro pezzo. Anche oggi 
riscriviamo le stesse pa-
role. Non ci ricordiamo 
pili U nome della dorma 
che morì alcuni mesi fa. 
Ci dimenticheremo presto 
anche di Angela. 

Abbiamo telefonato a 
Taranto a una compagna 
del coordinainento puglie-
se <Progetto Donna». Ci 
ha detto che nel rione do-
ve abitceoa Angela le don-
ne sono solite andare ad 
abortire da una mamma-
na. Le amiche di Angela 
non sapevano che fosse 
incinta ma ricordano che 
era solita dire: Se mi 
nasce un altro figlio.... 
meglio morire.... ». Ange-
la non aveva neppure pro-

. voto ad abortire legal-
mente. Come tante altre 
Si dice: si sa al Sud, la 
vergogna, la paura, la sfi-
ducia nelle istituzioni. D' 
altra parte la situazione 
dell'ospedale regionale S. 
Annunziata è tragica (an-
che se non la pili tragi-
ca). I medici (circa una 
decina) sono tutti obietto-
ri (molti naturalmente 
fanno aborti a mezzo mi-
lione nelle cliniche priva-
te), tranne due (uno è un 
giovane ostetrico). Si fan-
no interventi due vòlte 
alla settimana: con ieri 

si è arrivati a 30. Solo le 
donne deU'UDl si sono 
mobilitate finora: hanno 
organizzato un presidio 
permanente all'ospedale e 
da parecchi giorni una 
delegazione tenta di incon-
trarsi con U consiglio di 
amministrazione per pre-
sentare una serie di' ri-
chieste. Ma i consiglieri 
democristiani ogni volta 
che si parla di aborto, 
con un pretesto o con un 
altro, si alzano e se ne 
vanno. Obiezione di co-
scienza? 1 medici fanno 
pagare anche 25.000 lire 
gli attestati di gravidan-
za, di consultori pubbli-
ci non ne è stato istitui-
to neanche uno. Il quadro 
non incoraggia certo nes-
suna donna ad abortire le-
galmente. 

Senza contare la conti-
nua campagna clericale, 
dcminque; il vescovo — 
Guglielmo Motolese, vice 
presidente della CEl — sì 
è rallegrato per Tv pri-
vata di fronte ai dati del-
l'obiezione di coscienza, 
perché « tante pecorelle 
tornano all'ovile ». E an-
gela è morta ieri. Ma tra 
tutti questi signori della 
buona società, obiettori di 
coscienza e cattolici osser-
vanti, nessuno si sentirà 
in dovere di farsi un 'pe-
same d coscienza ». 

Ma Angela era una pro-
letaria, maglie di un ope-
raio. A morire così sono 
sempre loro, ormai si sa. 

/ i m s i - / i i - c o H P > i a N i 
TeLEfomirOGNI &IOR.^ ENTRO E NON OLTP-C Le o«r ^ix -

O MILANO 
Lunedì ore 21 alcuni compagni presenti al semi-

nario, indicono una riunione per tutti i comparii di 
Milano. Oog: seminario di Roma e prospettive dell' 
area di LC riguardo l'organizzazione. Sede Centro. 

Presso l'università statale ore 18 riunione di tut-
ti gli assistenti delle colonie estive. 

l O m i I j o n i e n t r o l u g l i o 

SOTTOSCRI 
Z 

Sede di TRENTO 
Bruno Chistè « i soldi 

di un lavoro in casa di 
un compagno, per l'auto-
finanziamento del parti-
to» 50.000, Sandro Cane-
strini € per la santa me-
moria dell'ex presidente 
della Repubblica Giovan-
ni Leone» 20.000. 
Sede di VENEZIA 

Da Marghera : Pino o-
peraio Petrolchimico 5.000 

Marco portiere di notte 
5.000, operaio Coca oCla 
2.000. 
Sede di TORINO 

Un compagno di Pine-
rolo 1.500, Rita 5.000, Ma-
rina 5.000, Anna, Beppe, 
Angela 10.000, Andrea 25 
mila, ILTE 65.000. 
Sede di FIRENZE 

Andrea e Alberto del 
Nucleo Lippi 70.000. 
CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI 

Bruno T. 1.000. Gilberto 
di Bologna 3.000, Matteo, 
Alda - Varese 20.000, Mar-
cello Tucci 500, Erano in 
una lettera, abbiamo per-
so il nome 3.000, Silvano 
- Bologna 30.000, Gabriel-
la - Roma 1.000, Massi-
mo C. - Roma 1.000, En-
rica F. - Firenze 2.800, 
Lambda giornale del mo-
vimento gay 5.000, Giam-
paolo - Roma 100.000, 
Nando e Fox di Ivrea 
20.000. 
Totale 455.800 
Totale preced. 2.596.550 

Totale compless. 3.052.350 

Puglia: I medici obiettori, se-
condo le notizie pervenuteci .nei 
giorni scorsi tramite le agenzie di 
stampa, sarebbero complessiva-
mente 583: 260 a Bari e provincia. 
138 a Foggia. 85 a Lecce, 27 a Ta-
ranto e 73 a Brindisi. Personale pa-
ramedico: 423 a Bari, 132 a Foggia. 
143 a Lecce, 62 a Taranto e 216 a 
Brindisi. « Ho l'impressione che sa-
ranno ben pochi i posti nei quali 
sarà possibile interrompere la gra-
vidanza » ha affermato un funzio-
nario dell'assessorato regionale 
alla sanità pugliese. 

Dall'entrata in vigore della nuo-
va legge fino al 6 luglio a Taranto 
erano state effettuate 13 interru-
zioni di gravidanza, trentatrè a Ba-
ri, cinque a Lecce e otto a Brin-
disi. 

O CESANO MADERNO 
Domenica ore 9 al cinema Italia il comitato tec-

nico scientifico popolare organizza un convegno sul-
la situaziwie di Seveso e durerà tutta la giornata. 
Verranno proiettate diapositive e films. 
o CAGLIARI 

Da lunedì 10-7 sono a disposizione per la pro-
vincia di Cagliari 300 manifesti per la terza marcia 
antimaitarista. Per prenderli telefonare ore pasti 
070-306113 oppure all'associazione radicale in via S. 
Giovanni 362, tutti i giorni dalle 18 in poi. 
o SPINO D'ADDA (Cremona) 

A tutti i compagni che comprano il giornale si 
trovino tute le sere alile 18 davanti aDa biblioteca. 
o MONTECCHIO MAGGIORE (VI) 

Al castello di Romeo l'B e il 9 luglio si terrà 
una festa per Claudio Murano partecipano gruppi 
musicali e teatrali deUa regione e non. Campeggio 
libero, cibo, vino ecc. 
o LA SPEZIA 

L'i l luglio presso il tribunale militare territoriale 
di La Spezia si terrà il processo all'obiettore totale 
Matteo Danza. Dimostriamo la nostra solidarietà mi-
litante partecipando in massa al processo. 
o AVVISO 

Lunedì 10 luglio ore 15,30 a un certo discorso Ra 
dio 3, trasmissione su Peppino Impastato. 

o MILANO - Doppia stampa 
Martecì 18 in sede, la redazione di Milano in-

dice una riunione con tutti i compagni-e interessa-
ti; Ordine del giorno, chi sono i lettori <£ LC? Come 
le facciamo le pagine di cronaca milanese? 
o TORINO 

Operazione pesche. Martedì 11 luglio alle 16 
presso la facoltà di agraria di Torino in via Giuria 
15 assemblea di tutti i compagni della provincia che 
veraiHio a raccogliere le pesche a Lagnasco. E' ne-
cessario che tutti i compagni interessati vengano per-
sonalmente: abbiamo iniziative da prendere e soldi 
d-a raccogliere e in fretta. Venite tutti!!! 

Collettivo Studenti agraria 
o NAPOLI 

E' nata Giuliana figlia di Giidia e di Gegé. Au 
guri da tutti noi. 
AVVISO PERSONALE 

Per Stefania di Roma. Grazie per la lettera, 
vorrenano risponderti, mandaci l'indirizzo. Vicky e 
Laura di Torino. 

ERRATA CORRIGE 
Per un gravissimo errore fatto in composizione 

ieri, nella pagina delle lettere, dopo la prima lette-
ra intitolata « Ho paura della mia iniziativa » è sta-
to pubblicato ed seguito, senza titdo, un articolo 
riguardante la presa di posdziOTie del consiglio dei 
delegati e dei medici della clinica S. Giuse^se di 
Milano che in un esposto alla Procura della repubbli-
ca denunciano le pressioni dell'ammimstrazi<Mie dell' 
ospeaale per <invitare» il personale all'obiezione di 
coscienza rispetto all'aborto. Questo articolo avrebbe 
dovuto essere pubblicato nella pagina delle donne. 
Ce ne scusiamo con le lettrici e con i lettori. 
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Dopo un Inverno 
di silenzio, 
con l'estate 
scoppia il Jazz, 
con rischi di 
mercificazione e 
di consumismo 

Dopo un lungo inverno 
scarso di iniziative (le 
rassegne di Venezia, Pa-
dova e Cremona per la 
critica ufficiale e non, 
fanno poco testo, soprat-
tutto per il fatto che là 
nessuno era accreditato, 
cioè non si sbaffava e 
si soggiornava gratis co-
me è di costume) arriva 
l'estate e naturalmente 0 
jazz. Le esperienze e le 
riflessioni sui festivals a-
vrebbero dovuto evitare 
gli errori degli scorsi an-
ni, invece il calendario 
è cosi fitto che la pa-
rola « crisi » sembra mol-
to ma molto lontana. 

Il fatto è che la mer-
cificazione del Jazz (ed 
U suo conseguente consu-
mo) sono dati reali, con 
l'aggravante che, «scari-
cato » suUe masse sen-
za motivazioni e giusti-
ficazioni culturali, si ag-
giunge quale elemento di 
ulteriore confusione, in-
vece di essere vissuto 
come momento critico e 
creativo. S'intende, le 
masse non sono né ottu-
se né ignoranti, ma per-
ché mai, con tutti i pro-
blemi che ci sono oggi 
nel nostro paese, dovreb-
bero possedere quegli 
strumenti che garanti-
rebbero capacità critiche 

di scelta e di differen-
ziazione rispetto alla mu-
sica di consumo? Se in 
passato il pubblico dis-
sentiva apertamente nei 
riguardi di quella musi-
ca che non corrisponde-
va ai propri modelli e 
parametri di ascolto, og-
gi dimostra la stessa pas-
sività accettando scon-
certato ma anche cu-
rioso praticamente tutto 
quello che gli viene pro-
posto. Sintomatico U ca-
so di Lovere, la prima 
delle manifestazioni jaz^ 
zistiche. Qui l'atteggia-
mento pressoché passivo 
del pubblico non si è tra-
dotto in tensione e di-
sturbo unicamente perché 
oggi gli ascoltatori non 
hanno piìi quei soHdi pa-
rametri (il pop) come «si-
curezze» per cui essi so-
no al massimo curiosi o 
tutt'al più appassionati ed 
alla ricerca di « qualco-
sa » di sostitutivo che 
non hanno ancora trova-
to. Però basta la musica 
furba ed ammiccante del-
l'Human Art Ensemble 
per far ritrovare alla 
gente (ma su criteri com-
merciali) quella antica 
solidarietà e quel con-
senso che esisteva duran-
te la « pop era ». 

Dunque, non credo as-
solutamente, come si di-

Musica e cultura 
tra l'opportunismo 

e il guadagno 

ce nel bollettino infor-
mativo della biblioteca ci-
vica di Lovere, che il 
successo del festival è 
dovuto all'ambiente non 
alienante, in quanto non 
basterà mai una buona 
organizzazione (se poi lo 
è) a supplire" alle ca-
renze di politica cultura-
le. E a proposito di que-
sta, sempre con riferi-
mento a Lovere Jazz 78, 
l'operazione turistica pu-
re addotta quale sostegno 
della manifestazione sem-
bra un intervento che a 
livello economico non è 
propriamente produttivo, 
se effettuato in 3 soli 
giorni all'anno, magari 
con la pioggia di mezzo. 
D'altra parte se, come 
dice sanpre il bollettino, 
gli albergatori hanno rea-
zioni positive, ciò è do-
vuto al fatto che di solito 
i bottegai, farebbero soldi 
anche vendendo l'acqua 
del lago d'Iseo, e non è 
detto che un giorno non 
ci ricaveranno una fon-
te di acque termali ma-
gari con qualche scoria 
della vicina Montedison 
(se già non bastassero le 
terme della ridente Boa-
rio). 

Concordando sul fatto 
che, fortunatamente per 
l'economia, a Lovere l'a-

spetto turistico non è 
quello più qualificante, ci 
si chiede come mai tutte 
quelle decine e decine di 
giovani che hanno colla-
borato al festival non 
hanno pensato a una mi-
gliore distribuzione delle 
attività culturali durante 
tutto l'anno, presentando 
un solido e completo pro-
getto d'intervento sul ter-
ritorio che potrebbe rea-
lizzare quel!' auspicato 
momento d'incontro e 
quello scambio di cono-
scenze e di esperienze re-
ciproche. Sono sicuri que-
sti giovani che la strada 
del festival sia quella 
giusta? Non siamo forse 
di fronte ad un'agonia 
e ad una mancanza di 
fantasia e creatività nel-
l'elaborazione delle pro-
poste culturali? Lo spre-
co non è d'ordine econo-
mico, ma di opportunità 
politica, d'incapacità nel 
fare un salto qualitati-
vo decisivo prima di tut-
to per la popolazione lo-
cale, poi per i destini 
della mostra musica. 

La tristezza è che o-
gnuno si sente sul « suo » 
nella propria zona d'in-
fluenza, per cui non esi-
ste una attiva collabora-
zione- tra organizazioni 
pubbliche (siano essi enti 

ilocali, circoli e cooperati-
ve). Tutto si svolge a 
livello « privato » con il 
dubbio che l'ente promo-
tore, in questo caso la 
biblioteca civica, non rie-
sca a prodte-e una pro-
pria direzione airlastìca e 
politica delegando a «chi 
se ne intende » le scel-
te culturali. Una volta 
che si è sprecato il finan-
ziamento pubblico in po-
chi giorni, ixji rimane 1' 
inattività di tutto il re-
sto dell'anno, per dopo ri-
tornare ad etemizzare la 
frenesia dei giorni del fe-
stival e magari smche 1' 
illusione dei giovani che 
qualcosa « accade ». Cer-
tamente il discoirso si ri-
ferisce ad un impegno sui 
piano politico volto a co-
gliere in tempo utile i se-
gna di una crisi che sem-
bra mascherata dall'ab-
bondanza di manifestazio-
ni. Pxirtroppo il lupo (gli 
Enti locali) perde il pe-
lo ma non il vizio, lo svi-
luppo ineguale è costante 
di tutta la politica italia-
ne. Anche nel campo cul-
turale si registrano opera-
zioni opportunistiche e di-
scriminanti; il nord ha i 
suoi concerti, il sud no, 
gli spazi che la gente ha 
a disposizione per cresce-
re sono ridottissimi, e 

quando ci sono tutto av-
viene sopra la sua testa. 

Ck)me si può osservare 
il discorso non riguarda : 
nomi dei musicisti, siano 
essi tradizionali o d'avan-
guardia. 

Questo non è un proble-
ma. Un festival oggi non 
si differenzia per il fatto 
che promuove l'avanguar-
dia o la musica tradizio-
nale, in quanto in anie-
due i casi si vuole tra-
smettere a livello di mas-
sa un tipo di musica che 
viene in gran parte rifiu-
tata dai mass-media. E 
quando i mezzi di comu-
nicazione s'accorgono (tó-
la possibilità (relativa) di 
« vendere » fanno passare 
i prodotti più impegnati 
e difficili come « mode 
culturaK », attraverso dei 
canali (vedi Umbria jazz) 
e il sottosviluppo croci 
co di questa musica. 

Quella che è in discus 
sione sono gli strumaiti d; 
diffusione che nmi sono a 
grado di garantire un 
rapporto di formazione -
informazione con le mas-
se. I modelli d'interven-
to diversi non mancano., 
basta l'umoltà di guaroar-
si indietro e di avere la 
volontà politica di discute-
re tutti questi problemi. 

T.E. 

Al S. Camillo, nell'ambulatorio in 
attesa della dose di Metadone. (Se-
conda e ultima parte) 

({Venire tutti 
i giorni. E chi 

non può?» 
« Le specialità medicina-

li (a base di methadone, 
Ndr)) risultano essere sta-
te utilizzate in maniera 
impropria e per fini diver-
si da quelli per i quali 
sono state autorizzate ». 
Così si legge testualmen-
te nel decreto. Per que-
sti motivi r«so del metha-
done viene consentito so-
lo agli ospedali. 

Con quali criteri la leg-
ge non lo dice, per sta-
bilirli è prevista l'istitu-
zione di ima commissione 
di esperti all'Istituto Su-
periore di Sanità. 

Per a momento si sà 
che, a Roma, i centri o-
spedaUeri abilitati a som-
ministrare il methadone 

sono fl S. (Camillo ed il 
S. Spirito. Gli stessi che 
fino a poco tempo fa fa-
cevano di tutto per rifiuta-
re un'assistenza per la 
quale, d'altronde, non so-
no affatto preparati, né at-
trezzati, sia come perso-
nale sia dal punto di vi-
sta tecnico. Non ci sono 
ambulatori. Al S. Camillo 
r« ambulatorio » è una 
stanza di 4 metri per 3, 
•una vera e propria cella 
con tanto di grate alle fi-
nestre. 

•«Si dovrebbe parlare e 
scrivere molto sul metha-
done, sull'esperimento cioè 
che si è fatto sulla no-
stra pelle > dice ancora 
Paolo. Non abbiamo vo-

luto farlo noi. Abbiamo vo-
luto fare in modo che 
siano loro stessi a descri-
vere la loro situazione. 

— Che ne pensi di que-
sto decreto? 

— Penso che sia incom-
pleto cioè non aiuta ad 
uscire dalla « robba ». L' 
orario è pazzesco (al S. 
Camillo l'orario per re-
carsi a prendere le fiale 
di methadone è dalle 4 al-
le 7 del pomeriggio tutti i 
giorni, anche i festivi, e 
di persona, ndr). 

Tutti hanno im giorno 
di festa, qui bisogna veni 
pure la domenica. Pure 
d'estate tocca sta' a Ro-
ma. 

All'inizio la comunica-
zione è difficile. Da una 
parte loro i « drogati » 
come li chiama la gente; 
dall'altra noi con il no-
stro registratore. Poi il 
ghiaccio si rompe e le 
cose vengono fuori velo-
cemente. 

— L'orario è dalle 4 al-
le 7. Io adesso ho smesso 
di lavorare, lavoravo con 
mio padre, ma so' stato 
fortunato. Io posso dire 
oggi non lavoro, ricomin-
cio quando so' comodo. 
Ma c'è gente che mantie-
ne famiglia. Su 90 ragazzi 
die venivano solo 30 ven-
gono qui. L'artri 60 mica 
nim vengono perché eh' 
anno la "robba" e pro-
prio perché nun ch'anno 

er tempo ». 
Si è formato un capan-

nello tutti discutono, o-
gnuno dice la sua. Poi 
le parti si invertono e da 
« intervistatori » diventia-
mo intervistati. « Io ve 
voijo fa' 'na domanda a 
voi. Ve pare bello 'sto 
posto (si riferisce all'«am-
bulatorio » dove aspetta di 
avere il methadone, ndr). 
Ce passa la gente dice 
"Questi so' drogati". Poi 
un altro "Con il methado-
ne non dico che uno si ri-
costruisce una vita, ma ti 
permette di condurre una 
certa vita. Come me che 
ho im lavoro e ora do-
vendo stare appresso all' 
ospedale lo perderò sicu-
ramente" »... 

H registratore funziona 
da stimolo e quella che 
doveva essere una inter-
vista diventa un dialogo 
che, ^sso , ci esclude. 

« Io so' 7-8 mesi che 
prendo il methadone e so-
no sicuro che il traffico 
dell'eroina è diminuito del 
30 per cento. Sono sicuro 
perché ho visto molta gen-
te che prende il methado-
ne e dell'eroina se ne sbat-
te. Infatti mo' sono arri-
vati a 120-130 mila lire il 
grammo che l'altro inver-
no costava il doppio ». 

« La gente che lavora 
min po veni qui tutti i 
giorni. Io prima lavoravo, 
prendevo pure io il me-

thadone, me lo davano 
una volta alla settimana. 
Mi iK)tevo permettere di 
andare a lavorare. Ades-
so coma adesso la tua 
presenza è obbligatoria. 
Se io non posso venire 
che devo fare? Me devo 
annà a fa? 

Poi il discorso si spo-
sta suUa situazione dell' 
ospedale. 

« Io stavo veramente 
male sono venuto qui par 
il ricovero e la dr.sa Fan-
tozzi mi ha detto che c' 
era il ricovero program-
mato, che avrei dovuto 
•mettermi in lista d'atte-
sa e ricoverarmi tra un 
mese (per regolannanto in-
temo al S. Camillo c'è 
un solo ricovero al gior-
no, ndr). Io ho fatto que-
sto giro. Appena arriva-
to andai all'acettazione mi 
mandarono daUa Fantoz-
zi che mi fece il discor-
so che ho detto prima e 
mi rimandò all'accettazio-
ne dove avrebbero dovu-
to accertare il fatto che 

10 ero in pericolo di vi-
ta, in overdose o in stato 
carenziale. Io ho supera-
to la trafila perché cô  
nosco una dottor^sa, ma 
molta gente non conosce 
nessuna. C'è qui con me 
un altro ragazzo cba ave-
vano stabilito si dovesse 
ricoverare subito ed ora 
11 suo ricovero- non risul-
ta più. Lui ha fatto la 
trafila con me il giorno 

che sono venuto io e an 
cora aspetta ». GU 
dali di Roma sono coni; 
lietamente disorgan^t 
per una terapia disintos-
sicante. Si sta in mezze 
a malati di tutti i gene-
ri. Un tossicOTnane^ nos 
può... è anche un po' n^ 
voso soprattutto quando 
ha la sua crisi di asti-
nenza. magari deve muo 
versJk, girare (ai tossî  
mani è vietato uscire 
reparto pena l'immedia» 
dimissione dall'osp̂ da-S; 
ndr). Invece non ti P^ 
muovere, devi stare a I»' 
to. non ti puoi f ^ 
•una sigaretta perche 
chi c'ha lasma. Sono t^' 
te cose che aggravano, « 
situazione della "rota • 

Eravamo andati a l _ 
Camillo con l'intenao» 
di stabiUre un can^?^ 
comunicazione tra ^ 
ve direttamente, suUa ^ 
pria pelle, il p ro i ^ 
eroina e gli altri; P ^ 
pensiamo che questa ̂ ^ 
visione tra loro e nffl 
falsa, artefatta, 
per dividerci. Non 
piamo se ci siamo n i ^ 
ti, ma sappiamo cne 
noi questo non è stato 
fatto episodico. Su 

cose torneremo nW ^ 
« esperti » o « adetti a' 
vori». ma Part»»^:^. 
noi. dalle nostre espe^ 
ze. senza falsi m o r ^ 
o presimziwii co" 
lOTità di capire. 
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Una lettera dal Mozambico 

La vita, la produzione, la politica, 
la musica, i grandi spazi... 

La costruzione del socialismo in un paese dove il 95% della popolazione e il 70% dei deputati non sa legge-
re né scrivere 

Cari compagni, che dire suJle cose che vedo 
qui, su questa rivoluzione che stanno faceiKk), sul-
le cose che, per la mia esperienza politica italiana, 
ini trovo a ttover fa re e spiegare? Ora sto facen-
00 il lavoro che ho sempre fat to e che mi è 
piaciuto sempre fare, le condizioni sono pK-ò diffe-
renti e inlmediatatiMnte gratificanti. Lavoro alla 
organizzazione della impresa nazionale di trasporti 
par camions. Sono state messe insieme sei grandi 
azienóe di tragxxrto che erano state nazionalizza-
te. n casino è ^ a n d e dai punto di vista flnan-
jsario, organizzativo, poJdtdco. 

I padroni portoghesi se 
ne sono andati, e all'inizio 
non si sapeva neppure 
quanti operai e camioni-
sti. quanti camion erano 
in organico. Poi nessuno 
sapeva come dirigere il 
traffico o l'officina, anche 
i tecnici se ne sono anda-
ti. 

Allora abbiamo aggiusta-
to un gruppo dirigente 
mozambicano, compagni 
molto bravi ma che a 
stento sanno f a r e le quat-
tro operazioni. Io e t re 
compagni cubani contri-
buiamo al lavoro. Cmne si 
organizza ima impresa, 
una impresa dove sia 
stabilito il poder popular? 
Nessuno lo sa. Come dice 
il presidente Samora Ma-
cfael occorre imparare fa-
cendo, cioè lavorando. E 
per fare abbiamo incomin-
ciato a riuniore la gente, 
riunioni generali, riunioni 
di gruppi omogenei, ecc. 
Poi in base a queste di-
scussioni, la direzione col-
lettiva (struttura di par-
tito, consiglio di produ-
zione, direzione) si riuni-
sce per fa re la sintesi e 
proporre le misure orga-
nizzative. Qui, di fronte 
alle difficoltà, è sponta-
nea la scelta della via ca-
pitalistica (disciplina, ge-
rarchica, interesse parti-
wlare). Allora abbiamo 
istituito il sistema che do-
po qualsiasi ipotesi di scel-
te ci si chiede dove sia 
finito, a quel punto, il po-
der popular^ Allora quel-
la ipotesi si smonta tut-
te, e la politica torna a l 
posto di comando, al pri-
llo posto si mette l'uomo 
® non la macdiina. H 
iieccamsmo, però, non è 
cosi lineare e facile. I l 
paese è economicamente 
sconvolto, la caduta della 
produzione e della pro-
duttività, dopo la Ubera-
zione e fino ad oggi, s o 
no elevatissime. E per fa-

re la rivoluzione si deve 
garantire alla gente di che 
vivere. Io mi scontro quo-
tidianamente con questi 
problemi e cerco di fa re 
miei piccoli pezzetti di no-
dalismo. Continuo a fa re 
riimioni con gli operai, di-
scuto a lungo, sperimento 
se si combina il fa re la 
rivoluzione con l'aumenta-
re la produzione. H pae-
se è di una povertà terri-
ficante, anche se sta be-
ne rispetto ad altri paesi 
africani. Il Frelimo e i 
caratteri di questa rivolu-
zione hanno una loro ec-
cezionale specificità. Ogni 
tanto si verificano nella 
storia queste eccezionali-
tà, per cui si forma un 
gruppo dirigente di gran-
di qualità che si incon-
tra e interagisce con quel-
la cultura del popolo, che 
costruisce ima azione e 
una prospettiva di rivo-
luzione. Questa è la prima 
rivoluzione afr icana con 
•un carattere contadino e 
di massa, ima rivoluzione 
africana in cui si riscon-
trano molti « caratteri a-
siatici ». 

Una rivoluzione i cui e-
siti avranno una influen-
za determinante su tutto 
il continente e insegnerà 

qualcosa anche a noi, all' 
occidente « avanzato ». I 
problemi sono molti, non 
sempre mi pare che le 
soluzioni siano corrette, 
altre volte mi sembrano 
di destra. Di fronte a 
questo garantisce la pro-
fonda radice popolare e di 
classe del Frelimo, U sx» 
rapporto organico con la 
gente. 

In questi t re anni, do-
po la indipendenza, rispet-
to ad altre esperienze, si 
sono fatti passi enormi. 
Adesso sono state elette 
le assemblee del poder po-
pular, 22.000 deputati scel-
ti, dopo discussione assem-
bleare neUa fabbrica, nel 
quartiere, nel villaggio, e 
votati per alzata di mano. 
Queste assemblee sono sta-
te un enorme fatto di mo-
bilitazione popolare e di 
discussione politica, as-
semblee di autocoscienza 
collettiva dove i candida-
ti raccontavano la propria 
vita, i propri difetti e pre-
gi e la gente interrogava, 
criticava, stabiliva le nor-
me di comportamento po-
litico e di vita. 

Il 70 p>er cento dei de-
putati non sa leggere e 
scrivere, il 95 i)er cento 
della popolazione non sa 
leggere e scrivere. Allo-
ra, adesso, tutti a scuo-
la. 

Chi ha la terza classe 
insegna a queUi di prima, 
quelli della quinta a quelli 
della terza. La sera, ver-
so le sei, a Maputo, quan-
tità enorme di gente, a 
fiiomane, che corre verso 
la scuola. Otto ore di la-
voro, quattro di scuola. L' 
orgoglio di essere mozam-
bicani, liberi, di costrui-
re il socialismo, come pia-
ce a loro, è forte in tut-
ti. Poi, nella realtà, le co-
se non riescono p>erché 
nessuno sa come lavora-
re, cosa fare . Ci sono zo-
ne di passività, infiltrazio-
ni del nemico, sabotaggi. 
La parola d'ordine su tut-
ti i muri è: «unidade, tra-
balho, vigilancia ». Lo 
scontro che si profila con 
la Rodesia e Sud Africa 
è grosso. I paesi razzisti-
capitalisti non possono tol-
lerare l'avanzamento di 
questa rivoluzione. Il Fre-

limo sa che è proprio la 
sua radicalità rivoluziona-
ria che gli garantisce il 
consenso interno e che tra-
scina sulla propria linea 
altri paesi africani nei 
tempi trascorsi moderaci. 
A Maputo sono presenti 
pili di 50 ambasciate: tut-
ti sanno che la posta in 
gioco qui è grande. Mi 
hanno insegnato a lavora-
re con « pazienza » rivolu-
zionaria, a lavorare con 
metodo, in modo sempre 
disteso. Nel discorso e nel-
la indicazione politica il 
Frelimo non eccita, ango-
scia, traumatizza nessu-
"no, si ragiona sempre, 
poi, sempre, si canta e 
si balla. 

Le riunioni, anche quel-
le pili complicate e in-
casinate, sono impronta-
te da una grande tran-
quillità e disciplina. Nel-
le prime riunioni, alle 
quali partecipavo, io sta-
vo suUe mie p)er capire 
il giro del fumo, i rag-
gruppamenti e le linee di 

sctmtro. Poi ho capito 
che non c 'era nessuno 
scontro: ognuno diceva 
la sua e se le conclusio-
ni operative divergevano 
dalle opinioni espresse 
ciò non pregiudicava per 
nulla il compagno che le 
aveva espresse. Finita la 
riunione nessuno che tra-
ma, che fa il gruppetto. 
Finita la riunione è ot>-
bligatorio, motivato ideo-
logicamente, U riposo. 
Nessuna riunione di sa-
bato o di domenica. Sa-
bato e domenica tutti al 
mare o nei quartieri p)o-
pwlari dove la gente ri-
costruisce la propria i-
dentità, massacrata dal 
colonialismo, cantando e 
ballando. Nei loro canti 
trovi il jazz americano 

e i motivi della musica 
latino-americana. C'è u-
na incredibile unità cul-
turale t ra i neri sparsi 
nel mondo della schiavi-
tù. La musica, assume, 
qui, una caratteristica e 
una dimensione a noi 
sconosciuta: è la loro cul-
tura, popolare, collettiva, 
una concezione del mon-
do, una espressione di vi-
ta. Ora stanno organiz-
zando, partendo dai s i -
laggi sperduti, dai quar-
tieri, il festival naziona-
le della danza, e ven-
gono fuori sempre cose 
nuove. Io credo che 1' 
impatto di questa loro 
cultura faccia assumere 
caratteristiche nuove al 

loro socialismo. Il loro 
modo di f a re politica è 
fortemente impregnato da 
questa loro cultura origi-
nale. Su questo influisce 
molto il paesaggio, la na-
tura africana, i grandi 
spazi, il colore del cielo 
e del mare. Il rapporto 
con la natura è imme-
diato e intenso e incide 
sulla natura dell 'uomo; 
sulla sua concezione del 
mondo e della vita. La 
sera, dopo il lavoro, tor-
nando a casa, passo lun-
go il mare dove centina-
ia di africani seduti sul-
la spiaggia, con qualche 
marmocchio attorno, guar-
dano le onde e le nuvole 
basse all'orizzonte. 

Manifestazione a S. Paolo del 
Brasile contro li razzismo 

L'8 luglio a San Paolo del Brasile, per la 
prima volta dopo quasi 40 anni, vi è stata ima 
manifestazicHie nel centro della città contro la 
discriminazione razziale, cui hanno partecipa-
to circa un migliaio di negri brasiliani. La po-
polazione negra dei Brasile (sui 110 milioni di 
abitanti del BrasUe, quasi il 20 p>er C€sito è 
di razza negra, mentre il 50 per cento è di 
razza meticcia) è sottoposta a continue discri-
minaziom e violenze alimentate daUa campa-
gna d'odio e di linciaggio di gruppi razzisti che 
agiscono di concerto con la polizia, nonostante 
che la legislazione IwasiLiana « « d a n n i ogni 
atto di razzismo. 

Gli ultimi gravi e chiari esempi di quanto 
s ta accadendo sono costituiti dalla morte di un 
operaio negro, dopo che questi era stato tortu-
rato dalla polizia, e dai continui episodi di 
segregazione razziale che vengono conmiessi in 
diverse istituzioni pubbliche di San Paolo. 

Nei corso della manifestazione è stata an-
nunciata la creazione di un « novimento uni-
ficato cMitro la ddscriminaione razziale > ed è 
stata convocata un'assemblea generale p)er il 
23 luglio prossimo. 

Inoltre, in ima lettera aperta, i manifestan-
ti hanno dichiarato quanto segue: «Un nuovo 
giorno s ta per nascere per i negri. Noi lasciamo 
le sale di riuni<Kie e di ccmferenza per uscire 
nella strada. Un nuovo piasso è compiuto nel-
la lotta COTtro il razzismo >. 



A Limbiate hanno vinto! 
Una comunità di mille persone che da tre anni occupano 196 appartamenti a Pinzano, raggiunge l'obiet-
tivo della casa sicura per altri tre anni 

Pinzano, 8 — 196 ap-
partamenti occupati a 
Pinzano, frazione di Lim-
biate, comune dell'hinter-
land milanese di 40.000 
abitanti da oltre tre an-
ni; più di miUe persone 
che in questi giorni han-
no raggiunto l'obiettivo 
della casa, sicura per al-
tri tre anni. La proprie-
tà è il « colosso » isti-

tuto romano beni stabili 
SpA che durante la giun-
ta di centro-sinistra nel 
comune di Limbiate ebbe 
l'autorizzazione a costrui-
re in un'area (verde che 
doveva rimanere verde), 
e invece fu « regalata » a 
questa immobiliare; le 
centinaia di appartamen-
ti restarono per oltre due 
anni sfitti. 

Cominciò così questa avventura 
Intanto a Limbiate sono 

in migliaia quelli che vi-
vono nelle cascine o in 
case malsane, con una 
media annua di immigra-
zione dal sud di circa 
800 famiglie all'anno. Ca-
se malsane, disoccupazio-
ne e palazzoni sfitti: que-
sta era ed è la situazio-
ne per migliaia di per-
sone. E così la notte del 
23 maggio, sabato, un 
gruppo di meno di trenta 
famiglie, sfonda ed occu-
pa i vani sfitti. Lo rac-
conta direttamente un oc-
cupante: « Ero in casci-
na che stavo mangiando 
una fetta di pane col po-
modoro e l'olio, quando 
viene da me un compa-
gno di Lotta Continua e 
mi dice; senti Ferrara, 
vuoi occupare un appar-
tamento decente? E cosi 
incominciò questa gran-
de lotta e avventura. 
Quella notte ci trovam-
mo qui in una quaranti-
na di persone, ma il gior-
no dopo, che si era spar-
sa la voce giù in paese, 
qui sembrava ima fiera. 
In un giorno tutti gli 
appartamenti sfitti furo-
no occupati ». Tre anni 
di occupazione, tre anni 
di dure lotte, contro la 
proprietà, ma anche con-
tro i partiti della sinistra 
tradizionale (PCI, PSI) 
che fin dal primo gior-
no si schierarono contro 
questa lotta, contro l'o-
biettivo della requisizio-
ne e di un affitto pro-
porzionale al salario. 

Tre anni di calunnie 
contro gli occupanti, un 

linciaggio politico che mi-
rava a isolare e crimi-
nalizzare questa lotta: 
« Sono delinquenti, sono 
violenti, sono estremisti, 
sono mafiosi... ». Insom-
ma uno sporco bombar-
damento esterno. Ma in 
tre anni questi oltre 1.000 
occupanti si sono fatti 
conoscere e le barriere 
artificiose costruite dai 
partiti e dalla ammini-
strazione locale si sono 
incrinate. E poi il 16 
giugno di quest'anno la 
vittoria; la Beni Stabili 
è costretta a firmare un 
contratto collettivo di af-
fitto a tutti gli occupan-
ti in cui si dice fra l'al-
tro: 

1) Con il presente atto 
le due parti, come sopra 
rappresentate, intendono 
avviare a soluzione, con 
reciproca soddisfazione 
dei rispettivi interessi 1' 
annoso problema dell'oc-
cupazione abusiva dì di-
versi alloggi di proprietà 
dell'istituto romano di Be-
ni Stabili; 

Z) a tale scopo, l'istitn-
to predetto si obbliga a 
concedere in locazione per 
oso esclusivo di abitazione 
a ciascun occupante abusi-
vo l'alloggio da esso at-
tualmente detenuto, alle 
seguenti condizioni: 

A) durata biennale dal 
29 giugno 1978, prorogabi-
le di un altro anno; 

B) canone mensile anti-
cipato, così articolato in 
relazione al numero dei 
locali ed alla progressio-
ne della dorata: 

1 LOCALE 
2 LOCALI 
3 LOCALI 
4 LOCALI 

1» Aimo 

30.000 
35.000 
40.000 
50.000 

2» Anno 

35.000 
40.000 
45.000 
55.000 

3" Anno 

40.000 
45.000 
50.000 
60.000 

Oltre beri s'intende, al cessorie e di riscaldamen-
rimborso delle spese ac- to. 

Ci abbiamo messo il cuore 
Un contratto insomma di 

tre anni, con un affitto 
di circa 10 per cento, 12 
per cento del salario me-
dio, che (anche se non è 
stato scritto ovviamente) 
prevede anche che per 
pensionati e disoccupati 
(cioè circa, il 25 per cen-
to degli occupanti) non vi 
sia alcun canone di affit-
to da pagare: sarà la lot-
ta a sancirlo. Ieri sera, 
wna sessantina di occu-
panti, donne, vecchi, bam-
bini (tanti), e capi fami-
glia hanno raccontato a 
Lotta Continua come la 
pensano, come intendano 
andare avanti e continua-
re la lotta, parla una don-

na, madre di numerosi fl-
gio: a Vorrei che tutti sa-
pessero che la nostra lot-
ta ha pagato perché c'ab-
biamo messo il cuore, ab-
biamo combattuto senza 
mollare », dice un'altro, 
anziano, « Tre anni passa-
no come l'acqua sotto un 
ponte, e dopo saremo dac-
capo. I buffoni del potere 
pensano solo a continua-
re a mangiare nella man-
giatoia: sta a noi prepa-
rarci a non farci buttare 
fuori f ra tre anni >. Un'al-
tro ancora: <11 comime 
ci ha promesso che in 
questi tre anni ci costrui-
rà case in cui andare, ma 
chi ci crede; io voglio re-

stare qui — a vita —. Per 
questo l'unica strada è 
die il comitato di occu-
pazione continui ad esi-
stere, anzi però dobbia-
mo incominciare ad occu-
parci di problemi che van-
no fuori della casa: col-
legarsi con il paese con 
le fabbriche sugli enormi 
problemi che viviamo: non 
ci sono trasporti sufficien-
ti, neUe scuole i nostri fi-
gli finiscono a dover fare 
ancora 1 doppi turni, non 
hanno spazi per i giochi; 
mille persone che occupa-
no, uno spaccato di tutti 
i problemi fabbrica, lavo-
ro nero, disoccupazione, 
pensiamo che nei primi 
tempi dell'occupazione cir-
ca il 30 per cento ha per-
so il posto di lavoro; fa-
miglie che arrivano ad a-
vere 11 figli, aborti, e tan-

ti altri problemi ancora». 
Intanto proprio oggi si 

è finalmente dimésso il co-
mitato di quartiere fan-
toccio dei partiti: adesso 
« tocca » al comitato di 
occupazione essere all'al-
tezza della situazione. Con 
l'organizzazione dei dele-
gati di scala è realmente 
l'unica organizzazione ve-
ra che c'è con aUe spal-
le una disponibilità enor-
me alla lotta, sperim^ta-
ta in tre anni: occupazio-
ne del comune di Limbia-
te, l'assedio dei carabinie-
ri, decine di cortei a Mi-
lano, a Roma, fino alla 
tenda gestita direttamente 
dalle donne davanti al co-
mune che si rifiutava sem-
pre di trattare e ricono-
scere il comitato di occu-
pazione e la lotta. 

Fino alla vittoria del 

contratto: partiti, ' giunta, 
prefetto. Beni Stabili, do-
po tre anni si erano resi 
conto che sugli occupanti 
di Pinzano «non si pote-
va passare », e così dopo 
aver tentato di far com-
prare le case allo stato, 
hanno dovuto cedere. Gli 
occupanti vanno fieri di 
questa soluzione: si ren-
dono conto dell'importan-
za di questa vittoria: il 
PCI che li aveva chiama-
ti fascisti perché aveva-
no occupato il comune di 
sinistra, aveva mandato i 
carabinieri adesso parteci-
pa alla gara delle corren-
ti dei partiti per fare pro-
prio il merito di questa 
soluzione: ma chi ha viun-
to con la lotta sà. Anni 
di lotte, anche di divisio-
ni, di sacrifici. 

•Una comunità di mille 

persone, cresciute insieme 
nella' lotta. Adesso biso-
gna andare avanti, co» 
scersi meglio, esprimere 
quella enorme potenzialità 
di lotta che solo nelle ma. 
nifestazioni e cortei era 
palpabile, faceva tremare 
vecchi e nuovi nemici, ha 
costretto tutti a farci i 
conti. Case decenti ad ne 
affitto decente; intante 
Lotta oCntinua se la ri 
cordano tutti: « Ma dov'è 
finito questo, che fine ha 
fatto quello... Ti ricordi i: 
tal dei tali??? ». Tanti ri 
cordi i compagni di Lin 
biate da tempo non s: 
fanno più vedere, e som 
molti gli occupanti a ìa 
montarsene, ma non socc 
stati ad aspettare e han 
no tirato dritto fino alt 
vittoria. Alla fine della aŝ  
semblea di fronte ad k 
bicchiere di vino e di bii 
ra si parla dei problem: 
di ognuo, ci si ricorda, 
un po' da nostalgici, de 
gli anni passati, di tutte 
quello che si è passato: 
gli scontri, il servmo c 
ordine, le guardie di noi 
te, gli scazzi e tante al 
tre cose ancora, le vota 
zioni al referendum prati 
camente un plebiscito per 
il — sì — di tutti gli oc 
cupanti. Per il 22 luglio 
il comitato vuole organiz 
zare una grande festa p e 
ballare, conoscersi meglio, 
per vivere insieme ® 
giorno di grande gioia. 
Per festeggiare questa 
bella vittoria ognuno fa 
rà mangiare piatti carat-
teristici dei propri paesi, 
porterà anche il vino 
sto: ce n'è proprio bisfr 
gno, per andare avanti » 
me prima, meglio di [ff-
ma. 

il / tempi sono davvero cambiati 
Ho letto il paginone su 

Bob Dylan con molto stu-
pore, (mi è sembrato un 
pessimo servizio dì Ciao 
2001) oltre a non essere 
assolutamente d'accordo 
con la maggior parte del-
le cose scritte, siccome 
anch'io ho seguito ì 2 con-
certi di Dortmund e d/ 
Norimberga, vorrei contri-
buire alla corretta infor-
mazione su questa colos-
sale tournée così come l'ho 
vissuta. 

Dortmund, Germania del 
nord, concerto al chiuso 
alla Westfhallen, biglietti 
da 30 marchi (« popolari », 
15.000 lire), e da 45 mar-
chi («d'onore», 22.000 li-
re), 30.000 biglietti vendu-
ti (fatevi i vostri conti), 
in due sere. Incredibile 
organizzazione pubblicita-
ria, vendita dischi, libri, 
manifesti e wusterl. Dai 
posti popolari Dylan si ve-
deva col binocolo. Per i 
posti « d'onore » invece le 
cose erano decisamente 
migUori: divisi in 12 set-
tori. picchettati agli an-
goli da « vigilantes » ar-
mati tedeschi, chi cerca-
va di avvicinarsi al pal-
co veniva sistematicamen-

te aggredito e cacciato 
via. 

Si aveva l'impressione 
di essere ad un convegno 
di reduci" trentenni, ades-
so impiegati in banca, 
(ma con i capelli lun-
ghi (!) più qualche mari-
nes. I pochi giovani e com 
pagni presenti ingaggiaro-
no risse con i « vigUau-
tes » per essere imman-
cabilmente ricacciati a 
manganellate, calci e spin-
toni sul loro posto. Tutto 
questo con il sottofondo 
musicale di « the times 
they are a changin... » e 
i tempi sono cambiati dav-
vero! ! 

All'uscita ho avuto modo 
di parlare con uno degii 
organizzatori tedeschi 
(della CBS) che mi aveva 
procurato il biglietto per 
poter fare il servizio foto-
grafico, poi fallito a cau-
sa dei « vigilantes ». Alla 
mia doppia incazzatura 
per la situazione sopra 
descritta si scusava dan-
do la colpa al pubblico 
«troppo f r ^ d o » che ave-
va inibito l'artista, e mi 
regalava un altro bigliet-
to per Norimberga con 1' 
assicurazione che le cose 

sarebbero state diverse. 
Norimberga, concerto al 

l'aperto, un gigantesco 
ghetto delimitato da gros-
si cavalli di frisia. Una 
sosta di parco lambro m 
peggio, ma in compenso, 
a differenza di Dortmund, 
tanti giovani come testi-
moniavano i reticolati ab-
battuti, le tende e i sac-
chi a pelo, i biglietti qui 
costavano 30 marchi; e ne 
sono stati venduti 50.000 
circa, però molti sono riu-
sciti a conquistarsi il loro 
free-concert sfondando gli 
sbarramenti. 

Anche qui c'era la po-
lizia ma era più discreta 
e il nutrito servizio d'oi-
dine non ha praticato nes-
suna forma i repressione 
violenta. In compenso 1' 
apparato scenografico era 
megagalattico, im palco 
gigantesco alto 5 metri e 
costruito appositamente 
garantiva a Dylan la sal-
vezza dalle poche lattine 
lanciate per chiedere il 
bis scorrendo aU'indietro 
alla fine del concerto. 

Dimenticavo di dire che 
il nutrito complesso del 
« divo » era graziosamen-
te accompagnato da tre 

bluebells danzanti W 
Alan Sorrenti per int» 
derci. Il discutere suui 
musica e suUa personf 
Dylan suUa quale per ^ 
tro ci sarebbe veramer-
te molto da dire, non P* 
non partire da un 
zio su questa 
operazione economica 
pressiva. 

Dylan neUa sua tour^ 
ha guadagnato 5 miU^ 
che saranno in gran E» 
te donati a degli entij 
beneficenza americani^ 
to probabihnente per ^ 
pagare le tasse (e f» ^ 
niente da dire) questi^ 
ti di beneficenza non 
glio identificati comuM 
puzzano tanto di sionis^ 
Inoltre i metodi perJ.. 
rantire il regolare svo^ 
mento e incasso (£ 
certi sono 
fascisti: il simbolo W 
che sembrava ormai 
to è rinato, ma 
anche attraverso U P ^ 
none del giornale 
nerdi 7.. Un'ultima ^ 
il PSI sta cercanao 
fa r venire Dylan m 
ha: lo aspettiamo a 
eia aperte! ^ 
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